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AAA Cercasi giovani 
che vogliono guardare lontano 

A. 
A.A. CERCASI: Cm:otY l omo 
d~i primi approcci al m01ulo. ma 
più clt~ curiosità ri~·~la •m 

bisogno profondo di stabolirr 1110 ltgamt 
intimo con qualc1mo o qualcosa. Un 
bimbo si g11arrla intonro l~' ctrcart la 
madrt. Il ptlltgrino smarrito ctr·co 
un'ùrdicaziotrt fH' ritn'J\'Ort! la Mrada. 
Ciascuno di noi i alla rictrca di wr Sttuo 

da da" alla P'VI''ia l'ifa. 
Gesrì stesso,JJrima di chiumart i suo; 

discepoli. U lw cercati: non solo 
jisicame111e. Lui lw MlfJUIO etrrtrrt nel Iom 
cuore e tro,•arvi l t ragioni di 1111 loro s1, ~ 
SUllO COpliCt! di SCO \'il l'C in profom/itll t d l 
scorgere quel/tr sete di infinito elle non 
semivano WIC(JI'll OfJiJOgaw. 

Essere giovani ~ '"'" gra:,ia, mw 
wx:azione. Inoltre~ una IT!SJJOIISabiUtò nel 
confronti della Chiesa e del mondo. dor 
c:ercww (anche loro!) untt vtiiWilt tll 
IIOViU) e e/i libertà. 

CH E VOGLIONO GUARDARE: 
LONTANO: Co11 lmmrtt. oggi bo;w wo 

/ J.a/J 
-vOIIIU4HioM 
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clic pu smtir:si paru d• l •·il/aggio global• 
~ npprtndtrr lt notiVt in tempo "alt. ma 
I'Amorr Wl oltrr il \'irtualt. \.Uolt erra" 
COIIftllliOIIl'. 

Guarrlaf'l' lontano~ D\'t~ gli occhi t 
il cuof't' ril:olti a 111110 il mondo. i proiet· 
torsi oltf'l' i rrcillli dtll'i~tdil•idualisnw per 

abbraccia~ l'Uomo nella sua totalità. 
r.on lt .mt ricchezu. i suoi problemi. i suoi 
richiami. È esse~ capaci di condil:ide". 
~ "'stntirt", l "soffrire con". 

Lo m tu ione ci spinge /omano e si fa 
,\pi11gert e trascinare dal Vento de/Jo 
Spirito.· 11011 resta solo ajjlJcciclla al 
dm'tmzale de/la finestra che dà sul m01ulo. 
Rh•oluVona l/ nostro mOllo di pregt1re e 
di vivere, il 110.ttro .ten1izio, i nostri 
"''l'l'orti. Moti\'a l/ nostro ÌlllfJegno. Chi 
gumrla lontano~ sempre pronto tlfXtrlire: 
t! tmclle reswndo dov'~ non perde mai di 
vi.tta l'oriu.ome, perché~ consapevole 
che "o/Ire il mare'' c 'è wrfratello clll 
OIIUirt. CJri gtwrda lontano va oltre le 
tmumt sofftrenu, JU!rt:Jré sa sptrllre. 
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Voglio sp-erare iJJgio,•ani ("Oli il dmrotltlla 
profe:itl ptrché hanno iii('OIItrato il 
Maeslro. Voglio sperorr in um1 gw~·tntil 
che sappic1 amlnrt c·ontro ltl corrrnt~ t/i 
una politica, ingius/0, im~reutlla ~ 
sporca. Voglio sp~rttr~ ... ~ guardar~ 
lontano. 

Ruggi~ro Caporauso 
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ilA.~ PRIMO PIANO 
~----------------------------------------------_:~~~~-; ............ ~P~'~'m~o~p~1~a~n~o~ .......... .. 

Manifesto delle 
associazioni cattoliche 
a i leaders del GB 

,t! a persomt unuuw. si guula da sé 

11Uitliante l'inlelligei!Ul e la volonlii; 
esisle non soiltmiQ flsiwmente, 

c'è in lui un esisrere più 1·icco e fJÌÙ elevali!, 
una sovresis/enut spirituale 1Uilla conoscenza e neU'am()re. 
È cosi in qualche modo un trttto e non soiltmlo una parte, 

un unive~o a sé, un microcosmo in cui 
il gmntle universo può, tutto intero, essere contenu/o 

jJer mezzo della conost.ei!Ul; 11tetiian1e l'amore può darsi 
liberamenle ad alt1i esse•i eire per lui sono C011Ui altri se stesso­
relazion$ questa, di cui non è possibile trovare l'equivalente in 

tutto l'tmiverso fisico. 

Tutti siamo persone e la vita umana è valore universale. 
Garantirla nel suo esistere e tutelarla nella sua dignità è responsabili là 
politica che la comunità intemazionale, insieme a ciascuno di noi, è 
chiamata ad esercitare per il raggiungimento del bene comune. 

Oggi nel mondo la dignità della vita umana è violata. Molti sono 
gli ambiti in cui questo accade, dalla guen-a alla povenà, dal sapere 
privilegio di a lcuni a l potere monopolio di pochi. 

Noi sentiamo l'impegno di appartenere ad una famigl ia, quella 
umana, che va oltre i confini nazionali e le logiche economiche. 

Crediamo che tutti siamo veramente responsabili d i tutti e non 
possiamo rimanere indifferenti di fronte alle clamol'ose differenze 
che esistono nella vita delle persone sul nostro pianeta. Affennia.no 
che ogni uomo è una risorsa. un bene prezioso per gli altri. e a sua 
volta chiede agli altri di essere accompagnato e aiutato nel suo 
c.ammino verso il compimento definitivo. 

Nessuna persona può essere considerata solo un soggetto 
economico passivo il cui valore è commisurato alla sua capacità di 
acquisto. 

Noi siamo qui. Noi siamo qui per ricordarvi che voi siete noi. 
Voi. responsabili delle nostre nazionL siete i nostri rappresentanti. 
Voi avete una grnnde responsabilità. 

Voi non siete il governo del mondo, ma qunnto decidete ha 
inevitabili ripercussioni su molti. anche al di fuori dei confini dei 
nostri paesi. 

Noi siamo qui perché anche noi abbiamo un sogno: non vogliamo 
pii1 essere i ricchi che guardano ai poveri da aiutare. Vogliamo essere 
ciuadini di un mondo e di una comunit~ solidale che diano a tutti lo 
stesso diritto di avere necessità e offrire opportunità. 

Noi siamo qui perché vogliamo realizzare il nostro sogno. 
Per questo facciamo a voi, che sie(e i nostri rappresentanti, le 

richieste che rileniamo punto di partenza perché ogni persona di oggi 
e di domani possa vivere autenticamente libertà, solidarietà e dignità. 

o 

Chiesa 
diocesana 

eGB 
La LeHera 

di Mons. Pichierri all'Arcidiocesi. 
Le iniziative previste 

La comunità ecclesiale dell'Arcidiocesi 
si rende allenta all'incontro del GS nei giorni 21-22 luglio 
manifesta la sua preoccupazione ai grandi della terra 
fa proprio il messaggio delle Associazioni cauoliche 

PERCHÉ NESSUNO RIMANGA ESCLUSO 

Tutti siamo persone c la vira umana è valore universale. 
Garantirla nel suo esistere e tutelarla nella sua dignità è 

responsabilità politica che la comunità internazionale, 
insieme a ciascuno di noi. è chiamma ad esercitare per il 
raggiungimento del bene comune. 

Oggi nel mondo la dignità della vira umana ~ violata. 
Molti sono gli ambiti in cui qucsro accade, dalla guerra alla 
povertà, dal sapere privilegio di alcuni al potere monopolio 
dei ricchi. 

Noi sentiamo l'impegno di appartenere ad una famiglia, 
quella umana. che va oltre i confini nazionali e le logiche 
economiche. 

Crediamo che tutti siamo veramente responsabili di tutti 
e non possiamo rimanere indin·ercnti di fronte alle clamorose 
differenze che esistono nella vita delle persone sul nostro 
pianeta. 

Affermiamo che ogni uomo è una risorsa, un bene 
prezioso per gli altri, c a sua volta chiede agli altri di essere 
accompagnato e aiutato nel suo cammino verso il 
compimento definitivo. 

Nessuna persona può essere considerata solo un soggetto 
economico passivo il cui valore è commisurato alla sua 
capacità di acquisto. 

Si raduna in preghiera per supplicare "Dio che ha 
rovesciato i potenti dai troni e innalzato gli umili" (Le l ,52). 

20 LUGLIO · ore20.00: Veglia Diocesano · Concauedrale, 
Bisceglie 
21 LUGLIO- Si celebrerà in tuuc le Parrocchie la ·'Mes5'1 
per il progresso dei popoli" 
22 tUGLIO • Domenica: Intenzione particolare nella 
preghiera dei fedeli 

Con l'auspicio di giustizia c di pace, benedico. 

Tm11i. 4 luglio 200/ 

+ Giovarr Battista Pichien-i 
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p ono 

C ariuimi, 

PRIM O PIANO 

l 'opptmtamt!nto del Summit del G8 del prossimo mese a 
Gtii(JWJ ri'•esre 1111 caraflet-e particolarmtme imfJOJ1tmte per 

tJutmti, come noi, hanno a cuo,.e il t/es tino del mondo e credono 
fermnmtnte che sitt possibile riuscire a rendere ii1Jianeta pltì 
bello e più vivibile. è per questo moti••o elle da oltre 1111 amw 
abbiamo 11reso parte ai tm·oli di coortlinarnemo per la 
prr[KJM:ione dell'~ento. Quuto ~ tliW/111/0 sia a livello locale 
cltt! naVotwle concentrando le nost~ energie sopraltutto nelle 
fonrre di cootrlillatrrefllalcollegammto della Rete di Ullipw e 
della Tm-ola della Pace. 

No11 abbiamo lesinato alcu11o .iforw per collegarci COllie 
realtà t/i ispirazione cris,;ana e, a livello ecumenico, con le 
altre c:hit.fe cristiane. 

mw\·a ~oscien:a planetaria d1 ptK~ ~ tli giu.nitia. Auspichiamo 
J~rfcmiO che anche le comunità crlvtìanl'. le comunità locali, 
la gemt sempUce ... si senumo prm'Ocati a rifleuere sulle 
ingiuwizie 1/i mr sistenw economicfJ prigilmlero di logiche tli 
esduvivo profiuo tU pochi. Se è neceswria una preseny1 a 
Genova in quei giomi. riteniamo lo sia ancora di più in tu/le 
le piau~. le strade~ l~ chi eu d'/1/llitl per ft~rcogli~n! qutmto 
quesw coscienza vada dif!ofllltJU/osi e ceru COII'-'Ùrzioni 
radicatulosi. 

Cogliamo con portico/art! fa~·ore la mobilita:io11e che 
nlcomi uffici della CE/ (Pastorale sociale e de/lavoro. giustizia 
e tJace: gio,·anile. missionaria. Cariras ... ) e realtb di 
ispirazione cristiana hanno promQJ.fO /H'r i/7 /ug/io a GeJUH'll. 

In questo momemo non po.uilllno nascon­
dere la forte preoccupazio11e circttltttellsiolle 
dre va CJ"PSCendo attomo tlll'ttpptmltlmtnto 
m.tm mano che la data si avvic:illll. Prroc;cupa­
zioni per "l'assetto di gutrro" eh~ vi~n~ pre­
duposto da part~ del/~ istituzioni e delleforu 

Pax Christi sul GS 
dell'otrlin~ e per lo spirito violemo rhe anima 

alc1me frange di contestatori del \'trtice. Ci p~me riajfemrn­
rt un w mezzi termini che \'Ogliamo prendtrt le distanze da 
ogni ricorso alla violenzt_l comro JH!rsone o cose e vogliamo 
riconfcrmnrc il credo nellllnonviolenu:t che tla sempre ispiro 
e guitlt1 le nostre prese di posiz.ione e /t nostre ttzioni. Proprio 
perché tltmmciamo St!JrW alcuna ristnra la violenw che quo­
tidianamente viene perpetrata dalle nationi ricche sulla JHIIe 
tlei più fJO\.-'tri, n011 possiamo esprimerr lllt:untipo di compii· 
cotll >'USO coloro che stanno pianificat~do l'uso della for..a 
durante le manifestazioni anti-GB. Tamo plù ''orremmo t'Vita­
n che da Genova esca rafforzpta l'lmnwgine di un .. popolo 
di Seou/~" •·iolemo e imol/erame. 

In /Jlll1icolare credlamo cht il summit dl Genova possa 
fomit-e l'opportmritil per diffondere più cttpillarmellfe mw 

Com~ Pax Chrùti abbiamo s•·olto un ntolo di primo pia11o 
nell'organiu.azione dell'iniziatl\'11 t· tramite Famiglia 
Crisritma- speriamo di riuscire anche tr/tlr /Jervenire ti Wl/e 
le [Jarrocchie (e 110n solo) u11 {JieghewJle che S[Jieghi le ragioni 
dei /}()Ve,.;. Vi invititmro ati orgam'U(Ire una prej·enza numemsa. 
colorata e sigt~ijicatim per quella t/tua! 

Alla stessa maniera ritenitmro che quanti hanuo scelto di 
starr a GenO\.'a nei gionri cntciali d~ll'incmuro si ritro\.·ino a 
Boccadasse all'interno delle mitiative arga11i=t~ dalle 
Cong~gaz.ioni missionari~. Alcuni amici stanno pensando 
aneli~ ad tlll ampliamelllodt!ll~ iniziall'\.'t! di preghiera e digluno 
con una Vra Crucis o Wl pt!llegrinaggio ... v; faremo sap~ll! 
per tempo. 

Siamo ceni che l'aninw lU questo "popolo" che tlichiarll 
oggi /'illegiuimità da parte t/el 
G8 di a.ssum~re decisioni eire 
ptsino sutullo U pianeta, vive 
ogni gionro la passione ~r i 
po\.•eri. Sono person~ che 
costruiscono percorsi 
alt~nrati,,i ntll'economio ~ 
ntlla finanza erica. nt!l 
commerrio equo e solidale. 
n e/1(1 promozione tlei diriui 
Wll(llli, lltlla tenace demmcit1 
tU t>gui stJpraffaz.ione e 
ingiustizia, nella coopera:ione 
i11Ulligeme e diffusa. 11ella 
prtstn:a di volontari t 

missìtmari accanto alla gente 
che [KJga i/ COSIO più altO e pitÌ 
sofftrta delle scelte dei 
.. SiRnori t/ella terra ... 

1-<J StJirito del Risorto 
tlcrtJm/XIgni i nostri pas.ti fluo 
ll Gtum•a e oltre. 

Don Ditgo Bona 
To11io Dtll'Olio 
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<Uit CULTURA E COMUNICAZIONI SOCIALI 

eu uro e comumcoztom socta t 

Da Trani una riflessione 
sull'Ebraismo 

Interv ista a P. Enrico Maria Sironi, superiore dei Padri Barnabiti 
presenti in Città e docente di ecumenismo 

R 
aJ>porto Ebrei-Cristiani. Dalla persecuzione-ostilità 
al dialogo? 
Penso di cogliere il morivo delle domande nel contesto 

delltt mostra "Gli Ebrei a Trani" al/estiltl nel mese di marzo 
2001 dagli alunni della Scuolll Media E. Baltlassarre presso ltt 
comunità dei PP. Barnabiti, a coronamento di circa tre anni di 
lttvo.'"O guidmo da alcune loro insegmmti, le professoresse 
Giu:Jma Bitmchi, Bianca Bruno. Mt,rita Rotondi e Marielltt 
Vanla. Un lavoro ecce/leme ed esemplare e/re Ila aiutato 
cenameme a rileggere la storia della presenta della comunità 
ebraica in Trtmi, fino al l 541 in f'JOriicolare. tumo della loro 
tlejinitiva espulsione. e a riflettere sul/'auua/e rapporto ebraico· 
cristiano. La mostm /w registrato Wl notevole successo di 
presenze. 

Le motivazioni t/elle ostilità e delle gravissime persecuzioni 
che per secoli hanno colpito gli Ebrei sono a lUtti n()fe, 
soprtmuuo ai cristiani che ht1mW sempre visto in loro i nemici. 
gli uccisori e i crocefissori di Cristo. il Figlio di Dio. e perciò 
deicidi. La stw Passione era presentata in modo w/e che 
I'O<Iiosirà della morte afflilla a Gestì ricatlesse sugli Ebrei e 
solo sugli Ebrei, dimemicando invece che Gesù è morto a causa 
dei peccllli di tltlllt l'1mumità e per sal\•arla. nell 'ora swbilita 
dal Padre. L'odiosità ha fomemmo la rif>rOvlltione e la 
maledizione del popolo ebraico, arrivando fino alltJ i>ersecu;jone 
e atldirinura altemativo inftune del suo anniemamelllo. Caccitui. 
respinti, segnati, disfJreuati, dispersi e colpiti, condannati a 1111 
cominuo esilio, vowti allo sterminio, senza dimenticare che 
anche umti cristiani di diverse confessioni luumo subito la stessa 
sorte dalla furia nazisw. Ma 11011 c 'è paragone con/o sterminio 
ebraico. Comunque puniti perché giudicllli, dtllla razza pura. 
indegni di vivere in qutmto popolo ebraico. Eleuo non significa 
perfeno. Gli Ebrei stessi non hanno mai preteso di essere senza 
peccato. Bastll leggere lt1 Sacrtl Scriuura e le complicate 
situazioni s1oriche fluo alle a11uali per remlersene conto. Ma, 
nonostame la solidllrietà e l 'aiwo offerto da molti cristiani, col 
sileuzio tiei più ci si è dimemicati della dignità umantl e che 
ogni uomo è stato creato da Dio a sua immagine e somiglianza. 
che quesro fJOp<Jlo è e rimane il popolo dell 'Alleanza e che Gesù 
stesso è ebreo e che il precello fondamentale del cristianesimo, 
quello dell'amore di Dio e del prossimo, promulgato già 
nell'Antico Tes1amento e confermato da Gesù. obbliga Ebrei e 
Cristiani senza alcwul eccezione, in ogni tempo. 

Ora. graVe a Dio, i rap110rti so11o cambiati. L 'amisemilismo 
è s1ato definito "un peccato contro Dio e comro L'uomo". 

Quali le prospettive nei 
rapporti tra Ebraismo e 
Cristianesimo? 

Dopo gli anni dell'orrore, 
dalla Canferema t/i Seelisberg 
( 1947), dalla prima Assemblett 
del Consiglio Ecumenico delle 
Clliese (Amsterdam 1948) e con 
le tesi di Bad Sclnvalbllch 
( 1950) il clima è 
profondameme cambimo, sia a 
livello ecumenico che in ambito 
ctmolico. Gio"anni XXIII ha 
cancellato /'aggeuivo 
"11erfidi" dalla grande 
preghiera del venerdì .wmo 
(1959). si è dichiarato 
"fratello" degli Ebrei ( 1960), 
ha incontrtllo Ju/es istwc e nel 
1962/w benede11o gli Ebrei che 

Trani. chie:;a di Santa Maria 
Nova o Scolan0\'0. LtJ chie.ta in 
origine ert1 sinagogt1. 

uscivano dalla sinagoga romtuw. Gli Ebrei saranno in piazza 
S. Pietro ( / 963) a callfare i salmi durtmte l'agonia del Papa. 

Il Concilio Vatictmo Il promulgherà la dicltiamzione sulle 
relazioni deJ/t1 Chiesa cauo/ica con le Religioni non cristiane: 
Nostra Aetate ( / 965). in particolare con "la Religi01w 
gitultlica ". Nel /965 nascerà il Servizio lmernaziona/e di 
Documemazione Giudeo-Cristiana (SIDIC). Ne/1974 saranno 
pubblicati gli Orientamenti e i suggerimenti per l'applicazione 
dei principi della Noslra Aelate, con l'esplicita co1ultm1w 
dell'antisemitismo, e nel 1985 afJpariranno i Sussidi per una 
con·eua presentazione degli Ebrei e deii"Ebraismo nell a 
predicazione e nella catechesi della Chiesa cattolica. Faccio 
notare che questi tre documenti sono di ww gram/e importanza, 
ricchi di contenutifomwtivi, p<lslorali e c(l[echetici, validissimi 
a imi per wr efficace cambiamento di mentalità. 

Giovmmi Paolo l/nella celebre visita alla sinagoga di Romll 
( 13.04. 1986) è arrivato ad affermare COli chiarezut: 
"L. 'Ebraismo non è estrinseco a noi, nw in un ceno modo è 
intrinseco alla nostra stessa religione ... Siete i nostri fratelli 
pretlileni e. si potrebbe dire, i IWStrifrate/li maggiori". Anche 
c011 l 'aiuto del Catechismo della Chiesa cattolica ( 1992) e dei 
successivi rapporti di dilllogo e di studio comune, il tutto 1ende 
a educare i calto/ici a una migliore conoscenza e a w1 maggiore 
rispello della tradizione ebrtlica in sùJIOIJÙl con la svolta 
radicale del ConciUo che a11entle ancora di essere vtlloriWJIO 
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~ sopromtiiO -.·lssuto, applicato. Nd 1998 ha vi.sto la luc~ il 
doc11m~nto No• riconlinmo: una riOessione sulla S~ t il 12 
mar.p 21)()(). ndln Goomata del perdono. Giowmni Paolo Il ha 
in.s~rito ntlln storica p"ghi~ra universale la confessioll~ dtllt 
col~ 11ti ropf>Orti t:ol J10J10IO ebraico e la richiesta di ptrdono. 
Copia dd ttsto di Qlltlla confessione e preghiera sarll da lui 
sttsso dtposta successil'llmtllfe tra le fendi w re del Muro dtl 
pianto a GeniSlllemme (26 marzo 2000). Al tumine del 
suggtstivo int·omro di preghiera della sera ne/l 'tmtica siungoga 
di Scolnnovu in Troni (23 marzo 2001 ). c11rato t/al grupfJO Fons 
unitatiS1 la Sttssa l'OIIfesslone·JJreghiem è stataleua e tlepoJitl 
tra le fessw"t della parete on'emale. Se quelle pietrr twesstro 
potwo pMiare. chissà quame gioie e sofferen<e ci avrebbero 
raccomato re/(Jih•e alla vita della comunità ebraica trtmtse. 

È sen1.11 p~ctdtm,· la dichiarazione ebraica Oabru cmet 
(dilt!vi lt1 "'eritd} su Cristiani e Cristianesimo sottoscri11a dn 
numerost tlutontd tbroiche degli USA 11el settembre 21)()(). cht 
si propone di rilanciorr il dialogo tra Ebrri e Cristiani uwllamlo 
gli stessi E.brri a .. .,'llllllarr gli sfoni e/re i Cristiani fanno P<' 
rrnderr mrort all'ebraismo'' e a .. rijltmere su cosa l'ebraismo 
pub dire dtl Cristinntsimo oggi ... 

Rimangono allegglamenti di pregiudiz-io nei conrronli 
degli Ebrei? 

Che il clima sifl cambiato è wt dm o di fimo. ma ciò non 
<rssicura che Il pregiudizio <mli·ebraico .sitl sllllo debellmo. 
Durtmlt il mese t/ello miJSII'O ''Gli Ebrei a Trani" ho avtltO modo 
tU COitSUIItlriO ptr.JQIIlllmeme. Espressioni come: "Questo mostrtr 
è COIIITO Ili Chitso", "Gli Ebrei ·wmno soltalllo tlimemicati", 

.. Questa t unti storill cht oggi non imtressa pilllltssuno ·· ... 
denotano una grO'-'t mtmconUJ di cultura. di infonnal.ione e tll 
cmro.sctnUJ dei documtnlifondtunl*.ntali della Cllil*.sa callolica 
eire eductmo al dlt1logo l*. favoriscono il Sllperamtnto dti 
prrgirrdi:J cht.fruuo di lgnoranza. generano indifftrrlrl.fJ e 
disprruo. Spella ponicolanlltnre a una prrdlcaUon~ corrrlla. 
a uno sena cottchtsi e o un imellig~llf~ basl*.gnam~ntoscoltrstico 
trasmelltrr vtritd ~ \'tllori, corregge n errori, aiutarr a studtarr 
la storia COIJ obitllil•ità, educare al rispeHO delle di\•trsità 
legiuimt cltt 11iuta110 a Crt!scere in unt1 pacifica convi1•enw. t'OI 
gusto dtlle · r<ullci tbralche del Cristia11esimo. Con co.Utmte 
tlettrmluatlrmt occorre sopraffuffo tulucart t1/ rispetto 
t/e/l'uomo. di ogni uomo, perché non debbano uwi pirì ripettrsi 
le mo.\truou atrociu) del /)(ISSatO comro l'umanità. mt1 venga 

IJiuttosto onfJrtllo l'uomo di ogni rau.o. lingua, tribù, popolo. 
na;Jont t rtliglont. 

Emiliana SII/la 

l dali fomiti dai sottoscrittori 

degli abbonamenti vengono utilizzati 

esclusivamente per l'invio 

di '"In Comunione" 

l 
e non vengono ceduti a terzi per alcun motivo 
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Ci sarà sempre la solita 
"musica di attesa" 
per gli insegnanti di 
Religione? 

p nrliamo di politica per ohre un'orn. Monsignor 
Francesco Riboldi. Vesco\O Ernerilo di Acerra. rilascia 
la sua inlervi.<ta nella saleua do un holel dav,ero chic . 

.. La polltica • mi dice • ~ la scitnzo arrlllttttonlca della 
J>Oiis •·. Lo sguardo è renno: il1ono delle parole. deciso. La mano. 
con !"anello episcopale, si leva con fore sicuro. o;ouo l" occhio 
dello lelecamera. 

Quella frase mi colpisce. Avverto, in un is1nn1e, l'nuritocon 
lo SilunLione polilica italiana. La "scitiiUI arrhiumonico della 
polis". in halia, è ancora lontana, dall'essere auun1n. 

L'uhima campagna elenonolc, impielosamenle. lo ha rive Ialo. 
Il diballilo polilico. quello vero, è s1a1o il grande u.-seme. Si è 
parln1o di programmi, tutti diversi~ ma, tutti. pnraclossalmente, 
sovrapponibili. Ho avuto l'impressione di c~sere dinnnli a 
,;programmi a specchio". l candidati. anch'c~\i tutti diversi, 
dicevano le stesse cose, ma. a nessuno d1 loro~ s.nltato in mente 
di dire ··come·· attuarle. 

Il confronto televisi\'o. tanto acclamato. a mio avviso. non 
D\'eva ragion d'essere e i rivali. dal camo loro. sà sono ben 
guatda1i dal farlo. Temevano. inrani. di nmonere inorridili. 
donnn1i alla propria immagine riOes.sa o n quella del!" a\ \er>ario. 
llanno preferilo lanciare stno.li a di>!anta e non affronlare le 
ques1ioni 'ere, di cui, la politica de~e occupa~i. 

L"eu1anasia. l'aborto. la ques1ione degli embrioni. poi, sono 
problemi che, secondo alcuni. non riguardano il dibnni1o polilico. 
Bisognerebbe chiedere, a loro. dunque, che cosn debb.• intendersi 
per "politico" e se, la vita o In mo11C di uno persona. non sin un 
fnuo ''politico'', appunto. È moltostmno. n mio avvi~. che il nascere 
o il morire, per i signorolti della politica. non abbia nlcun signilicmo. 
alcuna rilevanza per la "polis" c per In ~ien1n che se ne occupa. 
Ciò che conta. in rondo. è vincere la partila: cos1i quel che cos1i. 

La campagna eleuorale. ora.~ alle 'P.111e. Le squadre si sono 
affron1a1e. Uno di esse ha vinlo. L"assaho al ··palnuo·· è s1a1o 
compiu1o.I ciuadini. io credo. rinwrunno fuori. ine\Of'abilmcnte 
fuori. finoachenongiungerà.ancora. ilonomemodi narcotiuarli 
e <1ordorli con incensi profumati. Toccheril. for.e. ai perdenli di 
q.-o 1umo, oppure a coloro che. ora.llanno '·imo. Tu no questo. 
pero. poco importa e i ciuadini. frnuan1o. ··,ono prega1i di 
anendere··. 

Trn quei ciuadini. ci sono vcn1iqunuromila docenti di 
Religione cauolicn in servi1 io. Atlendono da sempre e 
continueranno ad attendere. io credo. ancoro per mollo. La loro 
CIUC.\Iione è politicamenlc utile, solo ui fini del voto. 

L'"operatore" di tunlo. intanto. ha inseri1o In "musica di 
nue~'". In soli la '"musica di ancs.'l"". Anche in ques1a l..egislururn, 
dunque. la maggioranza accuserà l'opposi1ionedi ostru1ionismo 
L"opposiLione accuserà la maggiorao11n di demagogia. Ll 
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Con amemu: partrboliche ri11scitmro ad ascoltare le voci de/l'mu·· 
ver$0. a scrltlare i più /omoni sistemi, a captare e trasmetlen mes· 
saggi. E per meuerr;i in comauo COli l'Altro di quali strumenti di· 
SfJOniamo? 

questione dello stato giuridico si perderà nei meandri dell' iter 
parlamentare. Il Ministero della Pubblica Istruzione continuerà 
a emanare ordinan7~ per sessioni riservate di esame. Queste, 
poi, .. ~aranno valide per lutti, ma non per i docenti di Religione. 
l ri,·orsi al T.A.R., dunque, si moltiplicheranno. Al T.A.R., poi, 
'"in nome dell'indipendenza dei poteri dello Stato". anenderanno 
che il Parlamento dica la sua sullo s1a1o giuridico. li Parlamento, 
però. preferirà auendere e. prima di passare all 'azione. riterrà 
opportuno dedicarsi alla speculazione mentale. Per insegnare 
reljgione, occorre1·anno due lauree. Per accedere alla professione. 
bisognerà superare un concorso, al tenni ne del quale, chi insegna 
da una vita, se perdente, si vedrà surclassato da un collega 
dell'ullima ora. 

L..a doppia laurea, per chi già insegna, è un ' ingiustizia. H 
concorso. sempre per quanti sono già in servizio, è un crimine. 

L•halia, infatti, ben conosce categorie di Docenti che, ad 
esempio, insegnano nelle Scuole superiori con m1 semplice 
diploma di maturità. Si tratta, di docenti che insegnano su posti 
d i ruolo. senza che mai sia stato bandito un concorso ordinario. 
Hanno cominciato con supplenze e, poi, per grazia ricevuta, in 
virtù dei "meriti" di un concorso riservato e rnolto riservato!) 
sono entrati definitivamente, "a pieno titolo", nel mondo della 
scuola. 

E allora, perché, per queste categorie, pur essendo richiesto, 
più tardi il possesso di un titolo accademico. non si è p1·eteso un 
concorso? Perché, questi docenti continuano a rimanere ai loro 
posti, senza alcuna ansia per il futuro, con la certezza del diritto 
nelle tasche? Perché il loro servizio, solo in quanto segnalo dal 
crisma del "ruolo" è valido ai fini di ogni graduatoria e di ogni 
diritto acquisito, mcnlre per gli insegnanti di Religione, lutto 
questo, è, pralicamente, "in1possibile .. ? 

Spero di essere smentito dai faui. lo credo, però, che se gli 
insegnanti di Religione sono ancora ai loro posti è grazie 
all'impegno dei Vescovi italiani e al fat to che nessuno, di coloro 
che tema l'assaho al palazzo, ha avuto, sino ad ora, il coraggio di 
sbanerli fuori dalla scuola. Non si è trai !alo di dovere di accoglienza. 
verso chi, come la Chiesa il:tliana, ha posto le basi dell' istruzione, 
per t\ltti nel nostro Paese. Di questo. c'è da s1arc certi. 

Più semplicemente. ventiqualtromila voti tomano ulili all'una 
o all'altra squadra che si affronta in campo e la "musica di attesa'' 
può continuare ad andare. 

Vito Marlinelli 

La succursale del 
Conservatorio 

·w. Piccinni" a Trani 
Conszderazioni 

sul ruolo dei Conservatori 

A 
l tranese indolente. desideroso d'una piacevole 
passeggiata in un bel pomeriggio di primavera, 
consiglio una sosta al Monastero di Colonna. Nel 

chiostro, oltre ad ammirare lo stupendo panorama della costa 
nonché la bellezza architeuonica dell'edificio, sarà aurano da 
soavi, care-LZevoli suoni tali 
da solleticargli le orecchie 
e aprirgli l'an imo alla 
speranza e alla bontà. Vedrà 
pure dei giovani muniti d i 
cuslodie e zaincui entrare a 
passo veloce nelle stanze 
poste al primo piano; da n 
sentirà venire una congerie 
di note, accordi, tenere 
melodie che faranno una 
piacevole compagnia al suo 
pigro girovagare. 

Il leuore avrà forse 
intuito di cosa si sta 
parlando: della succursale 
del Conservatorio di 
Musica "Niccolò Piccioni" 
di Bari, atti vata a Trani nei 

Il mmr<utero di Colonna, se<le della srtc· 
C11r.sale del Consen'atorio 

locali del Monastero già da qualche mese. Ben undici i corsi 
musicali, con cattedre sia st rume nta li (violin o, viola, 
violoncello, pianoforte complementare) sia teoriche (solfcggio 
c composizione). Le lezioni sono tenute da docenti in servizio 
presso la sede centrale di Bari. 

In questa istituzione alcuni vedono il segno d'una presunta 
rinascita artistico-musicale di Trani; in realtà con essa è stata 
accolla la richiesta di studenti pendolari i quali avevano 
difficohà a raggiungere la sedecemrale perché residenti in ciuà 
molto distanti da Bari: giovani disposti a compiere molti 
sacrifici pur di studiare musica salvo accorgersi. un bel giorno. 
che la loro fiducia nel Conservatorio era mal riposta. 

Occorre infani domandars i quale s ia il ruolo dei 
Conservatori oggi poiché in halia la carriera musicale sovcme 
è faua più di dolori che di gioie e il Conservatorio è il luogo 
dove, purtroppo, non sempre si impara la musica come si deve. 
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Nel passato questo istituto scolastico assolveva il compito di 
preparare i professionisti che il mondo musicale richiedeva 
(strumemisti per le orchestre, cantanti c corisri per le opere, 
concertisti per le Associazioni e i Circoli artistici. didattici per 
le scuole musicali. etc.). 

Oggi questa scuola è un luogo nel quale accanto a giovani 
studenti che hanno la capacità e la voglia di apprendere il 
mestiere di musicista se ne trovano rnohi altri che hanno solo 
voglia di studiare uno strumento per hobby. La stessa scuola 
ha sfomato negli ultimi venti anni un numero incredibile di 
musicisti che oggi non sanno come inserirsi in un mercato 
rnusicale già saturo. 

l programmi di lavoro e i corsi di studio pri ncipali e 
complementari dei Conservatori di inizio secolo erano adeguati 
alle effeuive esigenze della società di allora: quelli odierni sono 
rimasti tali e quali, invaJiati nella sostanza, per cui sono diventati 
lacunosi e arretrati rispetto alla societ~ che si è evoluta 
rapidamente, tanto è vero che i diplomati di pianofone, anche 
quelli a pieni voti assoluti e con lode e menzione onol'evole. se 
ci tengono a vivere del proprio lavoro sono costretti a 
perfezionarsi presso un'Accademia privata se non addiriuura 
presso una Università straniera per diversi anni (dai tre ai quattro 
circa). 

Nel 1906 i Conservatori erano l O e tutte le altre scuole 
musicali servivano soprauuuo a dare le basi ai musicisti in erba 
ed a verificame le auitudini c il talento. Solo chi aveva queste 
doti in maniera spiccata potC\'acontinuarc gli Sllldi presso uno 
dei IO Conservatori, il cui personale dil'igentc e docente 
rapprescmava il meglio dell'ane musicale italiana. l docemi di 
pianofo11e principale erano solo 40. 

Oggi si è giunti a statiuare quasi 60 Conservatori ma. quel 
che è peggio, si è compiuta questa operazione nell 'arco di 15 
anni (dal 1%7) ampliando il numcrodellccaucdredi pianof011e 
a dismisura (da 40 a 800 circa). 

Negli anni dal 1967 al 1980. durante lo scriteriato 
reclutamento in massa dei docenti di questo Paese, si è avuto 
accesso alle cattedre dei Conservatori an m verso un concorso 
per titoli (raccolta di momagne di fotocopie autenticate che 
aucstassero i premi, programmi di sala, locandine, ritagli di 
giornale contenenti le recensioni ricevute, raccomandazioni di 
uomini politici etc.). Questo concorso per titoli prevedeva la 
differenziazione tra titoli anistici e titoli didattici (titoli di sllldio. 
anni di servizio come insegnante di musica presso altre scuole 
sta tal i o provinciali o civiche. etc.). 

Purtroppo però. mentre i titoli artistici non potevano 
superare il tetto di 60 punti, quelli didattici non avevano limiti 
massimi; così è accaduto che valenti concertisti rimanessero al 
palo mentre docenti di scuole medie con una minima attività 
ru1istica. con molli anni di anziani t~ di servizio e. quel che è 
peggio, senza saper suonare uno strumento decentemente, 
oucnessero il posto. 

Agli in izi del secolo scorso la musica, che noi oggi 
definiamo ''classica", era ascoltata da gran pal'te della società 
civile. Quella cameristica era proposta da innumerevoli 
Associazioni e quella lirica c sinfonic.'l era presente in cosl tanti 
teatri da costituire effettivamente patrimonio di tutti, né più né 
meno della musica popolare e delle canwneuc. Oggi, dopo 

~ decenni di assenza dai progmmmi scolastici (anche se alle 
g 
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elementari e alle medie si è fano qualcosa che vagamente la 
ricorda) la musica classica si sta allontanando dalla società civile 
e soprattutto dalle nuove generaz.ioni. 

Queste, di contro, si avvicinano sempl'e più a quella musica 
deua "leggero" che, nata come sorella dalle forme facili c 
"scanzonate" della vecchia musica "pesante''. vanta il pregio di 
essere accessibile e collegiale (una fom» di collegialità da stadio 
e discoteca). La vecchia sorella è diventata elitaria ed è amata da 
chi, seguendo le tradizioni familiari. l'ha frequentata, l'ha faua 
conoscere ai figli ed ai figli ha insegnato ad amarla. Si ritiene 
oggi che solo il 2,5% della popolazione ne sia ancora aurnuo. 

Il panorama musicale dà comunque ancora segni di vitalità 
grazie all'iniziativa personale di musicisti e operatori del settore 
che in mille modi tengono alto l' interes.l)e di questa percentuale 
esigua di appassionati. Al di là di tali considerazioni, resta il 
fano che questa succufl>ale del Conservatorio "N. Piccinni" è 
certarneme utile per l'immagine di Trani come ciuà d'arte e 
soprattutto per i giovani desiderosi di imparare a suonare uno 
strumento, ma l'auspicio è che essa venga sempre più 
valorizzata att1-avcrso la promozione di mnnifestaz.ioni musicali 
e che diventi un luogo dove ci si possa recare frcquenlemenle 
per ascoltare della bella musica. 

Vincenl,O Cmwoue 
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Santi n i a Palazzo 
San Cataldo di Corato 
Immaginette sacre, segno di devozione, sono state 
esposte all'interno del Chiostro di Palazzo di citt~ 

··santi n i"' da sempre sono il legame del popolo ai Santi, ad immagini 
e ai tempi liturgici pi!l imponnnti. a1 vari momenti e componentj 
della Sacro Famiglia. L'affeuo e devo1ione hanno "esteso" i soggeui 

nei confronti di Snn1unri e luoghi di preghiero. Ln mostra delle immagini sacre 
del collezionista Domenico Cromatica. palrocinala dal comune di Cormo. 
assessor.uo alla cuhuro, si~ tenuta nel chiostro di Palazzo San Cataldo dal l O 
al 16 giugno. Sono state espo\lc circa 200 immagincuc con vari soggetti che 
panonodalla seconda metà deii'Ouocenlo nll'initio del Novecento. Domenico 
Gr:unatica, restnur:uore di mobili nncichi da genemzioni. h n la passione per la 
colle~ione dei snntini c ne possiede oltre diccimiln. Di tanto in canto espone 
pe~i della sua collet.ionc per ftll' sensibiliunre la gente alla devozione. al 
gusto ed alla ricchena dcll 'iconogmfia religio>a tmmite queste piccole 
immagini che un tempo avevano un momento importante pc1· i cristiani . Negli 
spazi vuoti dai confc~sori ,tnlvohn, erano nn notate le J>enitcnze, o le preghiel'e 
riportate su l retro dell ' immngine ~ervivano pe1· chiedere una grazia, 
un'intenz,ione, un voto nl Santo. o nlln Vergine, o rappresentava un semplice 
ricordo del pellegrinaggio. Cosi, queste immagini rappresentavano un legame 
particolare con il luogo. o con il Snnlo rnffiguruto. Domenico Gramatica, da 
oltre quindici anni, segue quc~ta sua pa~'ìione ricercando c r.accogliendo santini 
con qualsia<i soggcuo e di qualunque epoca, anche contemporanei. Sui 
cinquanta pannelli esposti, ~i~ potuto constatare J'evolu1ione dei soggeui, dai 
sanlini più grondi, ricamati, colorati a quelli rappre...,nlanti Santi patroni, più 
semplici e più comuni. Anche tramite que.aa fom1a d'arte religiO>O "minore" 
si può constatare J'evolu7ione nella tecnica di realiwvione delle immagini. 
sempre più legata. J'evolu7ione grofoca nel campo tecnologico e la conseguente 
elaboruione di nuo' i modi di o;entire dell'uomo di oggo. Ln mostro roppresenta 
un percorsod!:lla memoria della ~tro fede. del ~lro legame alla Chiesa nei 
suoi tempi ed i suoi riti. Ila arricchilo la mostra. un'esposbione di piuura 
degli artisti Angela Mangione e VincenLo Padula che hanno illuminato con i 
loro \ariopinti quadri. ricchi do colori "vi, con pae.aggi llpicamente murgiani. 
il gmn chiostro del palauodo ciul. o n giorni in cui l'estate sta definitivamente. 
assolando le nostre giornate. L'auspicio è che sempre do più. la cittadinanza 
possariscoprire il sen'iOe il valore dell'arte. do come il tempo. l'abbia elaborata. 

Giustppe Faretra 

Una coratina 
per la città 

Una giovane coratina opera 
nel campo culturale tra mille 
difficoltà che vuole superare 

a reallà associaliva di ColalO è 811ico1aJa e 

l complessa. Sono presenti oltre c:inquanla 
associazioni e si occupano prevalenternen-

le di cul1iJla, di ambiente, di sviluppo del te!riJorio e di 
solidarietà, senza coniare l'uiWerso delle cooperatiVe 
sociali e fondazioni che si occupano più da vicino dei 
bisogni primari del' uomo. Emerge 
lllil real1à frarnmefllala per una dt· 
là di oltre quaranlacinque mila abi­
tanti, con un'economia prevalente­
tnellte basala sul terziario avai1Zll· 
IO, sui pastifici, sulla dislribuzione e 
su economia agricola clte aspella 
un continuo rilancio nel settore oli­
vicolo, da anni in attesa. 

Dal giugno del 1999 è sorto il wgo tftol Ciff'olo 
circolo cullurale "Gemma Augu· c,twrot•··c,,,,,, 
slea". Marialuisa Randolfì, costumi- A"8"'"" .. 
sta. assistente scenografa, elboti-
sta (SO!ella del più importante Michelangelo, artìglano­
reslauratore (si veda ' In Comunione", febbraio 2000), è 
la presidentessa del drooJo che in questi due anni ha 
organizzato colettive d'ane. mostre. inconlri a ColalO e 
nei paesi viciniori. 

Perché il nome ' Gemma Augustea"? 
Mi piace oome termine. Poi, la Gemma Augustea 

è un prezioso, è un cammeo che l'imperatOffl Augusto 
fece reaizzate per sé da un opificio di stato nel peno. 
do probabimente più llorido del'eM imperiBie. Mi ~ 
piaciuto rome tennine ... 

Quali sono i fini dell'associazione? 
Sooo soptatJul1o aAJxal ed artistici l nosiJo scopo 

non è solo quello d~ mostre d"arte e d lllfl. 
gianato, ma anche cottferettze a tema naltla/metlte. 

Quali iniziative avete organizzato dalla nasçita 
dell'associazione? 

Soptaffutto mostre d'artlgianato e di pittura, delle 
collettive naturalmente. Ho in IINlnte di CKganizzara 
delle personali, di artisti vari, di pittura, di scultura, dt 
fotografia. In seguito si vedra, sono idee, vedremo se 
riuscirò a concretizzarle con il coocorso di tuni ... 

Secondo lei, qual è la senslbllllà çulturale di 
Corato? 

Credo che sia cresciuta adesso. ProbabiiiiNlnte, si 
sente un po' più sensibilita. 

Ci sono oltre cinquanta assoçlazlonl: qual è la 
realtà associativa dì Corato? ~ 

Secondo me, è molto confusa ... Bisognerebbe g 
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CULTURA E COMUNICAZIONI SOCIALI 

www.llcl.dada.itllncomuniore 
• mai/ orcidioce<ilnlni@lxulada.it 

n mensile diocesano 

''IN COMUNIONE' 

Tiratura Il 00 copie è inviato a: 

• ttute le pmrocchic della Diocesi; 

• laici, vcscovi,s..'lCCI'doli,diaconi, re. 
ligiosi/e, in<;egnanti di religione, 
opcrruori pnstoroli, missionari etlllti 
altri affezionati lettori; 

• associ:uioni. biblioteche, Istituti 
scola.tici. enti pubblici e privati: 

• alJ 'estero. 

' 'IN COMUNIONE'' 
è 1111 piccolo seme che 

vuole e può crescere per 
• informare; 
• fare cultura; 
• dare voce a chi non ne ha; 
• contribuire alla comunione ec­

clesiale; 
• dialogare e confrontarsi; 
• raggiungere i lontani; 

dipende anche da te! 
SOSTIENI W 

con il tuo abbonamento 
dc postale 11. 22559702 

venlicale, se veramente le assoaazioni fan­
no cti!Uta e si dedicano a~ settOte che 
è veramente lllleressan/e. Nonostante, tutto 
impegna mollo si8 $IJI piano inlel/ettuaJe che 
sul p;ano prarico-Ofi}BnizzaliYo. ~necessario 
invesUrt molto, drsUnguendo trt le varie as­
sociazioni, facendo opporlune verifiche. 

Quali sono secondo lei, le prospettive 
del terzo settore che si occupano del set­
tore culturale od artigianale? 

Non penso che qui cl siano grosse oppor­
/unita, petché non si é ancora capito che cosa 
significa fate, apparlenete ad un'associazio.. 
ne. Penso che le dtverse associazioni che cre­
dono nella aJI!Uta, neti'Bife e ne/Jo spellacolo 
devono raggt1Jpp8fSi frt di loro, riunirsi. Cer-

cando in questo modo dJ COSIJ/lJrfe una ll8tll e 
propna reati tawtanool pt0p110 ~e la 
~ passiOtl8. ~CII se/b'e motoanpil. Di'e 
ogtj a11t.ra s9tdica non di'e Ida Dobbiamo 
cap;e che cosa é la ai/In, che cosa e ra11e, 
che cos'e 1o spel1900/o. ~ le rtallà ~ 
cali e non, in cui poler avert la possibi/ilà di con­
fronlarr;ì con alite situazioni rtgionaD, nazJooali 
e perché no anche ettrOpi/6. 

In che modo l'operatore culturale, l 'ar­
tista in genere, si deve confrontare con la 
realtà religiosa? 

L'alte la vedo come una grande missione 
e passione, che si mette a S81Vizio degli altli. 

Giuseppe Faretra 

"Con gU occhi degli altri" 
In scena per la cultura dell'integrazione 

e per la solidarietà 

Q uest'anno I'I.P.S.I.A. 'Atchimede' di Bartetta ha aderito al Progetto 'Con glì occhi deglì 
altn", proposto dal' Assessorato alle politiche sociali aDo scopo dì inaugurare un nuovo sole 
d'inter.uione tra l'amministrazione locale e i mondo della scuola. 

Ouest! espenenza, frutto di un lungo lavoro didaUico lomtab'IO, espletalO nel corso del' aMO 

scolastico attraverso vane tappe· la rice1ta, la problematrzzaZJOne, rldeazJone e produzione 
delleslo,la messa Il scena e la~. non è sorta sotto la sp11ta urgente di slluazioni 
problemabche ma nella convinZJOne che la scuola debba essere aperta alla realtà arcostante e 
fornire strumenti di conoscenza e dlnterpretazione. Con questo progetto rapposlto gruppo di 
lavoro di lsbMo ha cercato di mettere l'alunno in cond'lZione di rivalutare la propna identrtà 
sociooulturale, mentre si confronta con un mondo ricco do diversota e di conflrtti. 

Esperienze didattiche come questa, sono state stimolate daA'accresciuta consapevolezza 
di trovare un senso e un signifiCSIO educativi alle sollecitazioni più diversifiCilte rivolte alla scuola 
e costituiscono una realtà abbastanza estesa nel nostro Paese ma. anche, un terreno da 
espiOJare. 

Esse devono essere esaminate e valutate, cambiale o ripetute: il confronto e la condivisione 
di idee, materiali e progetti, altltano a non sentirsi isolati, a non ripetere gli errori, a non chiudersi 
nelrindofferenza e a scuotersi dal'inenia. E indispensabie, inoltre. sperimentart strategie diverse 
per rivedere criticamente glo schemi SOfl)8ssati e per ipotizzare percorsi nuovi, aperti al rispetto 
e aDa valorizzazrone del d1V$1'50. 

Tale espe11e0za 1n rete ha dato roccas1one per sperimentate percorsi operatM, metodologie, 
contenuti, l8nlli di attuazione ed elementi organizzatM alquanto eteoogeneo, ma proprio per 
questo mOCIVo è stata estJeoooaoo oeo ote positiva e slinolante, on quanto ha nspec:chtalo la poliedo ic:ità 
e r apertUta che carattenzzano r educazione inleraJiturale. 

Al termine del petOI)(SO si è potuto rilevare come gi alunni abbiano rieonsldefato ,.altro. 
con occho d'IV9fSl, con maggiore attenzione e rispetto. 

Il tutto si è concluso nella rappresentazione teatrale tenutasi a Bar1etta i 5 giugno. presso 
l'atrio del Castello, dove un gruppo di studenti (Flavia DiPaola, Davide Mantenga, Sterpela 
Sardaro. Michele FiOre, Alessandra Damato, Cristina Gargano, Eugenia Oelveochio, Rosa 
Ferrante, Sterpeta Vaccariello. Cristina Binetti, Luisa POJcelluzzi, Giuseppe Vitrani, Francesco 
cassatella) guidati dal proff. Gennaro Capriolo, Diana Riefolo, Lilìana Salerno, si sono impegnati 
in questa nuova ed entusiasmante esperienza. 

Diana Riefolo 



ANN UNCIO E DIALOGO 

Movimento Giovanile Missionario 
Delle PP.OO.MM. 

CONVEGNO NAZIONALE MISSIONARIO 
(Loreto, 27- 3lluglio 2001) 

''Cerco fatti dì speranza" 

8-molte, nel mondo, le situalìoridl powrtà e di ìngllstÌZÌa, di dolore 
e di morte. a sono anche tanti giovari, can~ nos1n arrici, che hanno pe<<lllo 
la gioia di viYele e che si sono arresi perd>é spenwe oosla fatica 

Ma ... Gesù RISOI1o? 
'Chi é COSiui?" Cosa pu6 dire e dare alla nostra v1ta 

e a/ mondo Intero? Speranza: t~nnuncio straordinario 
che ogni uomo ha bisogno d1asoollate! 

Che cosa aspetti, allora, tu che Mi GIOVANE. . 
Tu che hai nel cvorela c:anc:e giusJa 
per menelli in cafMllno con gl altri, 

Tu che hlli lo sprint per oon lermiJI!Jal primo ostacolo, 
Tu che hai H tempo per tea/izzare i tuoi sogni, 
Tu che hai la gioia per cootag/are N mondo, 

Tu che hai la curiosità per cercate le f&!POI!I delle tue speranze, 
Tu che hai vivo l desldel>o 6 vivete, 

•.• con la testa tta le nwole si. 
pefChé sal volara al!o e credi nella forza degli ideaN. 
ma con l piedi per terra perché vuoi ~uite Gesù/ 

Che cosa aspetti a potiate al mondo la vera speranza, 
la lesta senza 6ne, fl giorno senza tramonto ... (?) 

lndicazio11i -------

Chi? 
11 Coovegno è ape~o a tutti i giovani e le giovani dai 17 anni In su che 

vogf10no condividere una esperienza di missione. 

Quando? 
Dal pome11ggi0 del27 al pranzo del31 Luglio 2001. 

Dove? 
Presso a Centro Giovanile "Giovanno Paolo Il" in VIB MontOISO • 60025 

Loreto (An), vicino all'uscita dell'autostrada. (T el. 071·7501552) 

Perché? 
Per rMmrsi ..soeme ad altri giovani ., uno stile tutto ITISSiOnano e ... 

ascol!are, ptegate, c:cndiWlere ... 

Come? 
Per le iscriziOni: 
contattare i seguenti nominativi: 
Don Ruggiero Caporusso, DirettOle detta COinrnissione Missionaria 
Diocesana 
Ruggiero RullgiJano. 34917922191 

La quoti dì patleclpezìone è di E 200 000 (YJaQQIO a carico). 

Movimento giovanile missionario 
VIa d/ Propaganda, 1/C • 00187 Roma 
T el. 06.69879828 ·Fu 06.69880150 
E"'"'"' mgm@operemlssionarie.it 

Santità 
è Missione 
Riflessioni a margine di un 
convegno per seminsristi 
svoltosi B Torino 

annUnCIO ti mal@ 

u n problema che n;;ìlla l'uomo fin dalla nn!.Cita ~quello 
della fel icità. Tuili vogliamo essere fel ici c IUJJi o quasi 
ci lamentiamo di non possedere questa felic ità. Ma che 

coso. l" uomo deve fare o c:on~guire per essere felice? Un giorno 
Agostino. il '131\tO vcsco,od• lppona. profondissimo filosofo. riunl 
intorno a ~ amici e discepoli c dopo aver posto in discussione 
queMO problema. tra bani c ribatti venne fuori che ··uno per essere 
fel ice si deve :lssicurare ciò che rimane per sempre né può essere 
so11ro11o dalla fortuna spieJntu··. E qual è la co~• che non potrìl 
morin:,ehe,upererìl il tempo? Larisposlaèsempliee: Dio. Dunque 
soltnnlo ehi poosicde Dio può e""'re felice. Fin qu11l rngioruunento 
non fa una &rinza. fila perfello. ma è da questo punto in cui la 
dialettica cede il posto all'aJìone, che co1nincin il difficile. in 
quanto c hi è colui che pos~iede l)io? La religionecristinnn affemla 
che non pub possedere Dio colui che compie le opere che Dio 
non vuole, lo può possedere invece chi vive bene. chi non è 
dominato dallo spirito immondo. chi non ha l'anima inquinata da 
\izi e colpe. in una parola chi non opera il male. 

Ma non è tuuo. Ho deuo PUÒ ... però per possederlo ~ 
nece~sario cercarlo. E il tnC/lO per questa ricercn ~ uno solo: In 
PREG HIERA. Essa è lo via più familiare e più faci le per arrivare 
a Dio. M o biwgna capirla, nrrivondo alla convin1ione che pregare 
non è tanto quello che facciamo noi, ma è sopranuno quello che 
Dio rie-..ce a fare in noi. Non~ un compito facile 10 quanto richiede 
silen110. allenamento al <ilen110, silenzio del corpo e della mente. 
silcnLIO deltelnbbra, silen110 del cuore. Non~ poS<ibìle ascoiJarc 
Dio senta il silenzio c la concentrazione, dove quest'ultima se 
non è aiutata si ferma 1>resto. La conccntnll.ionc lasciata a ~é 
evapora nel nulla. Bisogna neccssoriamcntc legurla alln Pnrola dì 
Dio o od una ìnvoca;oiooeche provochi il dialogo con Dio. Dialogo 
che de\·c necessariamente d•n~ntare ascolto. pcn:hé il contatto 
con Dio dc\ C far scanare quaiC0\3. di nuovo. de\·e guarire. deve 
modificnrc. dare orientamento. 

Ecco che la vera missione si fa anzitutto in Gesl) Cristo. che~ 
Lui l'autentico missionàrio del Padre. Da qui scaturi sce la 
necessità di rompere. soprattutto nelle nostre parrocchie, con il 
nostro pr01agooismo personole per dare risalto soltanto a Lui. Nella 
missione della qUOiidianit~ il 'ero tesoro da dare non siamo noi. 
ma è Lu•. Nella missione 'i è 40anti nella mi\ura 10 cui si mantiene 
il volto deciso e lo sguardo fhs.ruo là dove il Signore ci chiama. 
Solo cosl. la santità nella mis'\ione. offerta a tutti non si chiude in 
se stc\\O ma si riversa nelle strnde della vita e del mondo. L'invito. 
allorn. ~quello di prendere il largo rinunciando alla navigazione 
di eaboto&&io che ci chiude nelle acque delle nosJre paure ma 
piuUO"oiO, fidandoci del Mac\lro, navighiamo'" mare aperto cen1 
che Lui fa tutto e no• raccinmo il resto. lùuo.vio.. concludendo. 
dopo quc-.to Convegno Mi'\~ionario per i seminnristi svoltosi a 
Torino. pììl che un messaggio di parole vogliamo essere noi il 
messaggio vivo e santo a servi1io della missione nel mondo. 

~ Giultpp• Dn-ali•n g 
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Esperienza di formazione 
missionaria in BRASILE 

S 
i parla tanto oggi di globalizzazione, di facilità di 
comunicazione con lmernet •. . rnn con il grosso rischio 
di non conoscere veramente Ja realtà o di conoscere solo 

quella che altri ci p1·esentano. 
Desideriamo invece proporre ai giovani e non una autentica 

esperienza d i incontro e condivisione con la cuhura c le tradizioni 
del popolo brasiliano. Non è un'esperienza di lavoro! In giro è 
possibile trovarne parecchie. Proponiamo un'esperien7..a di 
formazione personale, di maturazione umana e cristiana 
attraverso: 

la conoscenza della realtà tnissionaria e dell'azione 
evangelizzatrice delle giovani chjese; 
la condivisione dell'esperienza evangelica con altri g iovani e 
con i missionari del luogo~ 

• l'incontro e l'accoglienz.a di valori importanti per la vita e che 
noi spesso dimentichiamo. 

Momenti qualiticanti dell"espe1ienza: 
• vita comunitaria, ritmata da momenti di preghiera quotidiana, 

dialogo c confronto; 
• incontro e ascolto della gente. delle tradizioni, dei missionari 

e delle Chiese; 
s tile di vita povero e sobrio. per condividere re..'llmente lo s tile 
di v ila della missione. 

Programma di massima 
L'e.~perienza si suddivide in tre tappe: 

• prima tappa: nei primi 3-4 giorni si vive insieme per la 
conoscenza della ,·ealtà, della cultura e tradizioni del paese 
brasiliano. Verifica delle motivazioni. 

• secomltt rappa: conoscenza diretta di alcune comunità di base 
della zona per vivere in d i reno contatto con i missionari c la 
gente. 

l 

terur tapptt: confronto per condividere le esperienze vissute e 
per una visita alla capitale. 

Intenzione di preghiera missionaria 
_____ per il mese di girtgno 

Perché in Vietnam ai cittadini canolici s ia concessa una pii) 
ampia possibilità di cooperare allo sviluppo del Paese nel 
campo culturale. educativo cd assistenziale. 
A PPUNTO. Il govemo del Vietnam oggi considera 
importmue /'appono che /(l Chiesa è in grado d; off,.ire 
all'ùrrera comunitit nazionale. __;,__....;,. _____ _, 
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2- 22 AGOSTO 2001 

Indicazioni 
l. L'esperienza è proposta a tutti i giovani e le giovani dai 18 ai 

30 anni c a t uni quelli che desiderano conoscere la missione 
diocesana c fare un· esperienza missionaria con i "preferiti" 
di Gesù, con previa e opportuna preparazione. 

2. È un 'esperienza d i fonnazione missionaria e non un viaggio 
turistico! Si chiede un buono spirito di adattamento. desiderio 
di vivere la vita comunitaria, capacità di accettazione dei 
disagi c difficoltà e disponibili!~ alla preghiera. È utile 
coinvolgere nell'esperienza anche le vostre parrocchie, i 
gruppi missionari e i centri diocesani, non solo per un a_iuto 
economico, ma per sottolineare la dimensione comunitaria e 
formativa. 

3. La parten1.a è fissata da Roma Fiumicino il 2 agosto e il 
ritomo il 22 agosto. Data definitiva e orari sarannocomunic.:·ui 
agli interessati. 

4. Eventuali esigenze o problemi particolari sono da segnalare 
personalmente. Ognuno dovrà provvedere al passaporco 
individuale e alle vaccinazioni obbligatorie. 

r Intenzione di preghiera missionaria 
per il mese di luglio 

Perché ai catechisli c ai laici missionari non manchino i 
mezzi necessari per una solida formazione pastorale. 
APPUNTO. l cmecllisli e i /a id missiont1ri necessilano di 
una formazione che va Ùi due direzioni: la Bibb;a e la dot­
rr;na socif.lle della Chiesa 



in~~----------------~'M~P~E~G~N~O~S~O~C~IA_L_E_.E_P~O~L~I~TI~CijO~~~--· 
( ' tmpegno soetaiJ e poimco 

"Cl STO DENTRO" 
SECONDA FESTA NAZIONALE 
DEl GIOVANI LAVORATORI ... O QUASI 

S 
abato 9 c Domenica IO giugno scorsi si è svolta a Bari, presso la Fiera 
del Levante. la Il Fesu\ Nazionale dei giovani lavoratori ... o quasi (tra 
lavoro c disoccupazione) dal tito lo "Ci sto dentro", organizzata dal 

Progeuo Policoro c dalla G IOC (Gioventù operaia cristiana) in collaborazione 
con i maggiori sindacati confederal i italiani. 

Occasione per la Festa è data dal Progeuo Policoro che vede uniti tre uffici 
della CEI • precisamente Pastorale sociale e del lavoro. Caritas c Pastorale 
giovanile· lavorare insieme sin dal 1995 per attivare proposte concrete di sviluppo 
lavorativo l'ivohe ai giovani delle Diocesi del Sud. 

Infatti il Progeuo. che prende il nome dalla cittadina lucana d i Policoro dove 
si riunirono nel novembre del '95 i Vescovi del Sud e i direuori dei tre uffici della 
CE l ha costituito in questi anni opponunità di inserilnento lavorativo mediante 
la , ·c~tituzione di circa 100 cooperative nel sud )(alia. a seguito di corsi di 
formazione attivati dalle Diocesi nell 'ottica della evangelizzazione. della 
formazione di animatori di comunità e deWaiuto alla progettazione per i giovani 
del sud alle prese con i problemi derivanti dalla mancanza di lavoro. Per c itare 
solo un caso diciamo che a Bari e provincia sono nate circa dieci cooperative 
a ll'interno del Progcuo Policoro. 

La festa ha visto quest'anno la partecipazione di 1500 giovani che hanno 
animato nella mattinata di sabato le vie del centro di Bari fino a giungere alla 
Fiera del Levante dove, nella C ittà dei g iovani lavoratori e sede di stand di 
cooperative. di sindacati. di associazioni· appositamente allestita con una sapiente 
s.cenogmfia. si sono svohi speuacoli musicali e teatrali e nel primo pomeriggio 
un talk show sul tema del lavoro per i giovani al quale hanno partecipato: Mons. 
Brigantini. Arcivescovo di Locri, Edoardo Patriarca, portavoce del Fonun del 
Ter1.o Seuore, Carlo Borgomeo di Sviluppo Italia, Casadio della CGIL. Pezzoua 
della CIS L e Angeleui della UIL nonché i rappresentanti dci giovani lavoratori 
pmvenienti da cuua halia che hanno esposto le loro esperienze di lavoro e hanno 
rivolto domande agli intervenuti. 

E così sOno stati discussi a.rgomenti imporwnti come: la formazione, le 
opportunità imprenditoriali per inserirsi nel mondo del lavoro, il lavoro nero ancora 
attuale (come testimoniato da a lcuni interventi), la rcalizz..'l.zionc di sé attraverso 
il lavoro ed altro ancora. 

Difficile chiudere il talk show dopo due ore circa di discussione mollo 
coinvolgente e sapientemente diretta. Anche i brillanti interventi degli inviati 
speciali di "Striscia la notizia" Fabio e Mingo hanno reso piacevole e divertente 
iltalk show aggiungendo un tocco d i ironia ad argomenti così impc)l1anti. 

Citiamo la presenza alla Festa dei rappresentanti del Settore della Pastorale 
giovanile della Diocesi e del gruppo giovani della Parrocchia S. Benedeno d i 
Barleua che nell'area speuacolo ha presentato il Recital '"liberi,liberi". IJ conceno 

All'iniziativa banse erano presemi anche i gio~ 
vani A.C.I. della Pttrrocclria S. 8enedeuo iu 
Barlelw. che Jumno presenrmo il reciwl "Uberi 
Uberi" 

di libertà esposto dai giovani auori si è ben inserito nel discorso generale della festa ed infaui è stato sottolineato dai partecipanti al 
1alk show ché. il lavoro in fondo è una grande opportunità che rende liberi e consenle ai giovani di realizzarsi. 

Nella serata d i sabato si è svolto il tanto atteso Concerto d i Marina Rei. anteprima della tournéc della cantante, scgui1o dalla 
esibizione d i Neja e della Hope Music. 

Domenica manina, a chiusura della manifestazione, visita guidata alle bellezze artistiche d i Bari c alle ore Il messa in diretta 
te levisiva su Rai Uno. 

Arrivederci alla III edizione che sicmamente vedrà la partecipazione in mas.~a. della nostra Diocesi dopo In felice esperien7...a d i 
quc..:;t'anno, ahimé riservata a pochi volemerosi che hanno aderito all'invito e creduto nell'iniziativa formati va e qualificante. 

Estlter Lo rosa 
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IMPEGNO SOCIALE E POLITICO ÙA./7 
....... ,~M~~~"'";sP!iSC~IB"I!&~s'ps~~;,;~;g~op..-.-.-.r~~~~~-=-=~~~~----------------------------------·~ 

AMBIENTE E ARTE 
un binomio da vivere 

Sul tema dell'ambiente si sono misurati centinaia di 
bambini e di ragazzi, nel corso di due manifestazioni 

BAR.SA sponsorizzate da Bar.S.A. S.p.A., l'azienda 
se r v;.; Ambi e n :·:·~i municipalizzata multiservizi ambientali di Barletta 

rime uscite e prime collaborazioni sul territorio di p Bar.S.A. S.p.A., la muhiscrvizi ambientali di Barletta 
a prevalente capitale pubblico, in servizio attivo in 

città dallo scorso l • aprile, che ha sponsorizzato due impor­
tanti appuntamenti con il tema dell'ambiente, in collaborazio­
ne con l'Amministrazione Comunale. 

La Xl edizione della manifestazione nazionale "Festa Giò 
Madonnari". a cura del CTG, la nota associazione italiana di 
turismo sociale, ambiente c tempo libero, ha registrato la par­
tecipazione di centinaia di bambini e ragazzi delle scuole ele­
menrari e medie che, indossati i capell ini verdi con l'effigie di 
Bar.S.A. c del CTG, si sono cimentati a rappresentare in mille 
modi. sul!" asfalto, il tema conduttore della giornata, "L'am­
biente nelle tue mani". Ha preso corpo così un mondo pulito 
c colorato. una narura incontaminata. un ambiente ideale nel 
quale è bello vivere e trovarsi: un modo 
per dire con fOI"L.:l, con quella formida- ~ 
bile forma di comunicazione che è i m-(\_ 
magane, come spett1 a cmscuno tmpe· ~ 
gnarsi in prir_na persona per la sal­
vaguardia dell' ambiente. 

Una mattinata trascorsa in 
allegria, festa della creatività O 
e dell a freschezza dei più 
piccoli, che hanno lasciato 
fino a sera il loro messag­
gio sulla necessità e ur­
gen7.adi porre riparo ai di­
sastri già causati. c di ri­
creare un habitat a misura 
d'uomo. 

In Piazza Moro. alter­
mine di \m lungo corteo, 
si sono ritrovati alunni di 
tutte le scuole cittadine 
per il secondo appunta­
mento dedicato all' ecolo­
gla - in particolare a11a raccolta dif­
ferenziata e al riciclo- sconpre in collaborazione con la 
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Bar.S.A. e con il Comune di Barletta. Realizzata su iniziativa 
della scuola-polo ''Via Vitrani" (ex Fraggianni), la manife­
stazione ha rappresentato l'epilogo del progetto ambientale 
delle scuole cittadine dal titolo "lo separo ... e tu?", durato 
tre anni, coordinato dall'insegnante Antonietta Di Paola. 

l ragazzl hanno assistito a uno spettacolo sul tema della 
raccolta differenziata, Il pallumino, a cura della Compagnia 
Planet Scrvicc, che raccontava ai giovani con i l linguaggio 
del palcoscenjco come instaurc~re una cultum nuova dell 'am· 
biente, inteso come bene comune c patrimonio da rispcuare. 
custodire. difendere e fruire secondo canoni e regole che non 
si ritorc.ano contro l'uomo. 

Proprio come fa Pattumino, personaggio buono che si pre­
occupa di sconfiggere, attraverso la pulizia e la cura dell'am­
biente il mostro che cresce a dismisura nutrendosi di rifiuti, e 

che minaccia la specie umana. 
Erano presenti alla manifestazione e han­

no parlato ai ragazzi anche l'Assessore al­
r Ambiente del Comune di Barletta. Mi-

chele Dicorato , e il Di rettore di 
Bar.S.A., Stefano Selleri, che ha po· 
sto l'accento sulla collaborazione ne­
cessaria dei giovani e delle loro fa­
miglie e ha annunciato nuove inizia­
tive di Bar.S.A .. con le scuole, a te­
stimonianza di una sensibilità comu­
ne al tema ambientale cdi un'atten­

zione sempre più marcata ai sugge­
rimenti che la scuola può offrire e alle 
attività che può svolgere. 

La partecipazione di Bar.S.A. a 
queste iniziative ha segnato l'inizio 
del dialogo e della collaborazione con 
la città. nell 'ottica del bene comune, 
del progresso e del fondamentale ri-
spetto della natura affidata all'uomo 
e alla sua responsabilità. 

o 
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Camminare liberamente 
per la città, ma come? 

S 
ouopassaggio di via lmbriani. posta centrale. ullicio dei 
servizi sociaJi ... beni comunali, che in sé contengono 
barriere :.trchitettoniche inconcepibili, sono esempi di 

un malessere che domina l ' intera città di Barlelta! Perché? 
Ma è cosl difficile muoversi a Barletta? Sl lo è!" 

Effeuivamente vivere a Barletta per un d isabile è un'impresa 
ardua poiché, basterebbe poco per rendersi conto, che in città 
marciapiedi, scal ini ed altro ... ci impediscono qualsiasi 
movimento. "Ma è così difficile muoversi a Barletta", o ltre ad 
essere 01.1 punto di domanda è stato il tema d i una conferenza 
tenutasi, presso l'associazione U.N.I.T.A.L.S.I. di Barletta. Alla 
conferenza, dove sono intervenuti oltre al Pres idente 
dell 'associazione, Francesco Spinazzola, il s indac.alista della 
CGIL, Romeo Tuosto e l'Assessore ai Servizi Socia li, Roberto 
Tara.ttino, sono stati messi in luce i vari problemi che i d isabili. 
ma 1nche gli anziani, mamme che portano passeggini, devono 
affrontare quotidianamente. Si è parlato dei molti edifici che, 
non essendo a nom1a di legge, dovrebbero chiudere o subire 
sanzioni, come stabilito dalla normativa in vigore. Si è voluto 
ribadire con forz.a che, moho importante. sarebbe la creazione 
di un movimento di opinione, per ripetere ancora una volta "mai 
stancarsi!"' che i disabili e le altre categorie in difficoltà hanno 
gli s tessi dirini dci normodotati: camminare liber.unente per la 
cinà senza alcun tipo di impedimento. 

È necessario dare autonom ia a queste realtà, sempre, 
circondati - dall'indifferen1..a, potenziundone le risorse, dando 
così, più senso alla loro vita . In realtà, molte sono, le cose che 
non vanno in questa c ittà, ve ne e lenco a lcune: il cinema, la 
posta centrale(!), il sottopassaggio di via lmbriani, dove il 
disabile per andare all'altro lato della città deve scendere e salire, 
con l'aiuto dell'amico, tutti gli scalini che ci sono! "Quando 
chiuderanno-il passaggio a livello di via Milano come faremo? 
Prenderemo l'aereo? Eppure non bisogna essere dei geni per 
capire cosa c' è da fare•·: biblioteca comunale "come è fatta?"': 
uffici dei servizi sociali "aperti da poco. che beffa! ". Posti 
inaccessibili per chi ha delle difficoltà fisiche. Per non parlare 
delle mmpe dei marciapiedi che dovrebbero essere rifatti. perché 
non costruiti a norma di legge; auto parcheggiate a casaccio 
davanti agli scivoli, restando n per ore ed ore. "per scendere 
dobbiamo fare le acrobazie" e i vigili urbani? Nemmeno l'ombra! 
Anche per poter esplicare il proprio diritto d i voto non si ha 
nessuna considerazione per i d isabili. poiché c i mandano al primo 
piano! Eppure ci sono apposite leggi che regolano il tutto. Per 
poter aspirare ad una c ittà più decente, sotto questo punto di 
vista, è necessario rivedere tutte le opere pubbliche e private, e 
che queste vengano adeguate come la norma comanda. Affinché 
tali interventi d i modifica non cadano, nel d imenticatoio è 
indispensabi le che l'Amministrazione comunale rediga un 
progetto e che questo, poi , venga utilizzato dall a fu tura 
Amministrazione, perché: VERBA VOLANT, SCRIPTA 
MANENT! 

Roberto Cafagua 

~icotzd.o 

di u11a. ioUe motzte 

/hi sono licen;;illttl daU' al~o de7li uomilti 
pe~ c.ostzuize intolJto a me UJt iltvoluc1o 
di solitudiltt e iUusimte, 
dove le ptl1ole che dico JtOit htliVtO 
Jti 6o711tll. Jté a.cctltto. 
'llove ze71t11. la Jtotte, 
dove fiOVt71ttllto 50 7· di polvm 6ianCJl. 
Y,M poco scadzli l' a#itto. 
Che 6L~tt 61l·71Ì il mio cozpo, 
Mntai lMva che ltolt vede llltllo che asini vola1e? 
Cosi come la polvm, volte77ezli vill, 
lasciAndo Jtella sto7ia dell' Wftllltitli 
solo {impzonta di Ult esseze tanto stupido. 

~
e7chi? 
ezchi lA mia ~>teJtte ha wt antidpo tllemeltdo? 
e-1chi a sedici tlltlti ltOit posso ui veze da 

adoleswtte? 
?:mché Solto costzetto Il zu6au? 
"??e·1chi me la pu~tdeuo colt il destiJtO. 
Stupido destilto, clte ha 6/ltto sì 
che a~tch'io Cildessi JttliA tzllppolll. 
/l'le la pwtdeuo co1t 'lJio 
pezché mi lut tatto ltasceu. 
/fie la pwtdeuo C.Oit i miei 7enitMi 
pezchi no11 li ascoltavo, 
me lll pwtdevo con i miei llmici 
pe7ché mi aveuaJto a66tvtdonato. 
/fie l11 pwtdevo con tutti 
~ezdti ... 
Solo su Ult letto di mo7te 
lto capito tlloppo tazdi 
che il '/'706/ema ezo io. 
2o che vol~vo tutto 6adle, 
selt:ttl pio6leJ•ti, di#icoltti e delusiolti. 
2mpossi6ile. 
Clte 5ioc.o saze66e allo71l la vitll! 
Non si può 6maze 
p_ezchi tutto 6iltiz€b6e su6ito. 
OM quiltdi, ho solo desidezio 
che lll milll>t<>7te si/l se7vitllll qualcosa e Il qualcwto. 

Giunta prima, per' la selezione scuola media, al 5° Concorso cina­
dino "Unn poesia <:ontro la droga·•, a com del Ce.S.P.O.R.T .. riser­
vato agli alunni delle scuole elememari e medie di Batleua 
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E 
questo il nome che la famigl ia Bizzoca ha voluto 
attribuire al conto corrente bancario appositamente 
cremo per raccogliere le offerte in denaro necessarie 

per pagare le spese di esecuzione negli Stati Uniti di un intervento 
chin1rgico sull 'intestino e sull'apparato urinariodel piccolo Pio 
Nicola. 

li bambino è nato 7 anni fa, il 27 Settembre 1993. presso la 
clinica di S. Giovanni Rotondo. 

La sua famiglia è di origine barle ttana, ma residente 
auuahnente a Canosa. 

Il bambino è nato con gravissime malfonnazioni aJI"intestino 
e con notevoli mcnomazioni all' apparato urinario e fecale. Ha 
subito numerosi interventi chirurgici (per l'esauev.a 2 1} presso 
gli ospedali di S. Giovanni Rotondo e del Bambino Ges~ di 
Roma; l'ultimo di questi interventi è stato eseguito nel Settembre 
scorso da un 'équipe medica statunitense, appositamente venuta 
in lta lia; questa équipe, guidata dal dott. Mitchell, un chln•rgo 
specialista di Seattle, ha ricostruito l'apparato digerente c, 
asportando una pa11e dello stomaco, ha creato la vescica urinaria 
s ino ad allora inesistente. 

Ma ora il piccolo ha avuto a ltre complicazioni all'apparato 
urinario, taitto che i medici dell'ospedaJe del Bambino Gesù, 
dove Pio Nicola è attualmente ricoverato, sono stati costretti ad 
effettuare piccoli interventi per far evacuare la vescica. 

In conseguenza di ciò, si è reso necessario un ulteriore 
intervento (speriamo l'ultimo) che, per la sua complessità. non 
può essere eseguito presso nessun ospedale italiano. È possibile 
eseguirlo soltamo presso il "Children's Hospital and Medicai 
Center'' di Seanle (U.S.A.), dove appunto opera il don. Mitchell. 

Per effeuuare questo intervento sono necessari almeno 200 
nùlioni. Il papà del bambino è un operaio meccanico che lavora 
presso un'industria di Barletta. la mamma è una casalinga. 

La famiglia. quindi, trovandosi nell'impossibi lità di 
affrontare in toto le spese dcii' intervento, ha chiesto l'inte1vento 
della Regione Puglia, ma sino ad oggi la richiesta non ha avuto 
alcun esito. Perciò ha pensato di chiedere aiuto alla Caritas 
diocesana di Andria e Canosa e poi a quella della nostra diocesi 
e, in panico lare della Caritas d i Barletta, città di origine della 
famiglia. 

ln seguito a ques ta richiesta la Caritas di Barlecta ha. a sua 
~ voha. coinvolto tuue le parrocchie della città. molti isticuti 
g scolastjci. a lcune associazioni locali e tanri pl'ivati cittadini~ 
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RESOCONTO DELLE 
OFFERTE RACCOLTE 

PARROCCHIE 01 BARLEITA 
Parrocchia di S. Agostino 

·· S. filippo Neri 

Importo (Li l) 
2.000.000 

del Santuario di Maria S.S. dello S1erpeco 
•• Snntuario di Maria S.S. dell' lmm3cohua 

500.000 
1.000.000 
1.900.000 
3.500.000 
1.000.000 
4.460.000 
1.000.000 
2.000.000 
3.000.000 

" Buon Pastore 
di S. Giacomo Maggiore 
del Santo Sepolcro 
" S.S. Crocifisso 
di S. Benedetto 
del Cuore Immacolato 
di S. Nicola 
della Sacra Famiglia 
di S. Andrea 
di S. Giovanni Apostolo 
dello Spirito Santo 
di S. Maria degli Angeli 

Cattedmle (devote di Maria S.S. dello S1erpe10) 

'l'orale 

ISTITUTI SCOLASTICI 
Sc.uola elementare '·D'Azeglio''- Barleua 
Scuola Elementare "Girondi'' • Barletta 
Liceo Classico "Casnrdi'' - Bnrlctta 
Scuola Media "Baldncchiui" • Bnrlctta 
Scuola Media "Fieramosca" • Barletta 
Scuola Elementare "S. Domenico Savio·· .. Barlen.a 
Scuola Media "De Nittis" • Barletta 
Istituto Professionale "Garrone·· .. Barletta 
Scuola Media ''A. Moro'' · Barleua 
Scuola Elementare "G. Modugno''· Barleua 
Scuola Elementare '·Musti" • Barlena 
Scuola Media "Manzoni" • Barleua 
Liceo Scientifico • Barletta 
Scuola Elementare .. fraggianni" - Barlena 
LP.S.I.A. "Archimede'' • Barlena 
l.P.S.I.A. "Archimede"· Andria 
Scuola Media .. Oimiccoli'' • Barletta 
Scuola Grundschule Moritzburg- Genmmia 
1.1'.0. "Nervi" • Barletta 

750.000 
400.000 
400.000 

1.000.000 
300.000 
300.000 

10.300.000 

33.810.000 

Importo (l"lt.) 
2.149.000 
1.184.000 

524.000 
1.080.000 
1.380.000 
1.4()2.000 
1.121.000 

321.100 
301.500 

1.166.000 
287.500 
687.350 
688.500 

1.671.500 
700.000 
364.000 
330.000 
112.000 
304.000 

Scuola Elementare "3° circolo Fieramoscn" - Barlena 1.090.000 

Totale 16.863.450 

PERSONE FJO ASSOCIAZIONI 
.;Opem S. Antonio" • Andria 
Associazione Medici Generalisti - Barlena 
··Gruppo Volontariato Vincenziano" - Barletta 
Sig.ra Addolorata Torre · Barleun 
Sacerdote Anonimo .. Barlena 
Avv. Luciano Mascolo e famiglia - Barletta 
Don. Francesco Delcur:uolo- Barleua 
Persone diverse- Bar1ena 

Totale 

Importo (J..it) 
700.000 
550.000 
200.000 

1.000.000 
500.000 
808.000 
100.000 
160.000 

4.018.000 
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Raffigurazione clelltl "pombola del buon samariumo ·· 

questo non solo in nome di una solidarietà umana. senz'altro 
apprezzabile. ma che rimaneva lontana dal nostro spirito 
cristiano. 

Il nostro aiuto e il nostro contributo. diceva la lettera inviata 
dalla Cari1as alle parrocchie. agli is1i1u1i scolaslici ed alle 
assoe.:iazioni, avrebbe dovuto essere animato da un senso di carità 
cris.iana verso il fratello bisognoso, un sentimento di a·nore che. 
in nome di Cristo ci rende t uni fratelli. 

Così sollecitati, i nostri conciuadini hanno ben compreso il 
dramma che stava e sta tuuora vivendo la famiglia Biz-zoca e 
hanno contribuito generosamente, consentendoci di raccogliere 
una somma di quasi 55 milioni, così suddiviso: 
- parrocchie Li l. 33.810.000 
- is1i1u1i scolas1ici Li!. 16.863.450 
- persone c/o associazioni Li!. 4.018.000 

La somma raccoha prc.~ gli istituti scolastici è così cospicua 
grnzic anche c sopnmuno all' intervento personale c pressante 
della sig.ra Luisa Passero- Sameramo. zia del piccolo Pio Nicola, 
che si è prodigata nel contattare ripetutamcnte, sia per via 
telefonica, sia con visite personali, tanti istituti scolastici. 

L'elenco dcuaglialo delle offerte è riportalo qui di fianco. 
Le somll!e, raccolte sino al 18 Giugno, sono state vcrsme sul 

conio e<menle bancario n. 100839/56, presso la Banca di Credilo 
Cooperativo di Canosa e Loconia, intestato a .. Una luce di 
spernn1..a". Altre somme sono state raccolte dalla Caritas di Trani, 
Bisceglie e Canosa e versate sullo ste..~o;o conto corrente bancario 
e/o consegnate dircuamente ai familiari del bambino. 

Sento il dovere di ringraziare, a nome della famiglia Biuoca 
e mio personale, tutti coloro che hanno contribuito, in qualsiasi 
misura. a questa iniziativa. 

Mentre il giornale va verso la chiusura, giunge la notizia che 
il piccolo Pio Nicola, dopo essere stato sottoposto ad intervento 
chirurgico, che è perahro li usci lo, è 1oma1o in Ila l i a. 

Ora possiamo aiutarlo soltanto rivolgendo al Signore la nostra 
preghiera. 

Speriamo di rivederlo quando polrà correre e giocare come 
1uui gli ahri bambini: è s1a1o qucslo il desiderio che Pio Nicola 
ha manifestato nella sua ultima intervista. 

Amen e cosi sia. 
Auguri! 

diac. G;no Mascolo 
Re.fponsobile della Cllritas di Barletta 

,ERI COLO 
ELETTROSMOG! 
APPROVATA LA LEGGE QUADRO 
SULLA PROTFZIONE DALLE 
ESPOSIZIONI A CAMPI ELE711liCI, 
MAGNETICI ED ELE711lOMAGNETICI 

elettrosmog è solo l'ultimo di una lunga serie di problemi am­
bienlali.lllermine eleUrosmog indica l'inquinamento da campi 
elettromagnetici (causati da ripetilori radio e TV, radar, elel· 

trodomestici. elettrodotti, lelefoni cellulari e 1()(0 antenne su slaZioni 
radio base) che modificano la fisiologia umana, alterando l'umore, l'a p· 
petito e persino il desiderio sessuale e causando cefalee, dislurbi alla 
vìsla ed irregolarità del cìclo mestruale. Da sempre l'umanilil è slala 
costretta a difendersi da forme d'inquinamento diverse, ma sempre 
pericolose per la salute e per l'ambiente. Queslo lipo d'inquinamento 
(elettrosmog) è molto più pericoloso degli altri, in quanlo può portare 
all'aumento dei casi di tumore e di dislurbi cardiaci, riproduttivi e neu· 
rologicì. Esso si è diffuso, in modo esplosivo, in pochissimi anni e ha 
interessato specialmente i residenti vicino ai ripelitori radiolelevisivi. 
Molti comitali di cìttadini ed associazioni ambienlalisle stanno "lavo­
rando" non solo per ottenere leggi migliori, ma anche per evìlare che la 
tradizionale inerzia della pubblica amministrazione venga utilizzala dai 
responsabili detrinquinamento elettromagnetico per fare danni ancora 
più gravi, anche se al Decreto del Presidenle del Consiglio dei Minislri 
del23 aprile 1992, si è finalmente aggiunla una vera legge: la legge 22 
febbraio 2001 n. 36 (Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a 
campi elettricì, magnetici ed elettromagnetici, pubblicala sulla Gazze!· 
la ufficìale n. 55 del7 marzo 2001), con la quale il nostro Parlamenlo, 
nel sancire il principio di cautela (consigliato anche dall'Organizzazio­
ne Mondiale della Sanilà) contro detto tipo d"inquinamento e nel re­
sponsabilizzare la pubblica amministrazione nell"impegnarlà a farri­
spettare, a clli inquina, il piano di risanamento previsto da sviluppare 
in 10 anni per eliminare gli elettrodotti "fuorilegge• e in 2 anni per sana· 
re le situazioni relative ad impianti radiolelevisivi e telefonicì (antenne 
e ripetitori), per creare un calasto delle fonti inquinanti e per fornire 
informazioni ai consumalori sulle etichette delle appareccllialtlre e 
dispositivi ad uso domestico. 

Il citalo risanamenlo sarà a carico dei titolari degli impianti. Delta 
legge. non solo non consentirà limiti diversi da zona a zona per poler 
garantire il diritto alla protezione dall'elettrosmog su lutto il terrilorio 
nazionale {anche se i criteri di localizzazione, gli standard urbanistici, 
le prescrizioni e le incenlivazioni per l'utilizzo delle migliori tecnologie 
disponibili saranno regolati da leggi regionali), ma prevede anclle cam­
pagne d'informazione ed educazione ambienlale. 

Il superamenlo dei limiti di esposizione e dei valori di attenzione 
sara punilo con una sanzione amministrativa dai 2 ai 600 mifioni (rad· 
doppiala in caso di recidivilà). 

Se si dovessero, invece. violare le misure di Mela ambienlate e 
paesaggistica nella costruzione di nuovi elettrodotti, le sanzioni previ· 
sle sono Ira i 2 ed i 200 milioni. 

Per clli non rispetterà detta legge, c'è rischio di sospensione della 
licenza e dell'autorizzazione o la sua revoca definitiva. 

~ Michele Capacchione g 
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Giunta prim;1. per la selezione scuola ele­
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La reciprocità uomo-donna, 
via di spiritualità coniugale e familiare 

S 
i è svolta a Rooca di Papa (Roma) dal24 al29 Aprile u.s.la 5' settimana naziooale di 
studi sulla spirituali!~ coniugale e familiare. Questa settimana, organizzata dall'ufficio 
nazionale della C .E.I. per ta pastorale della famiglia, ha visto la partecipazione di 350 

adulti e oltre 100 bambini provenienti da tutte le diocesi italiane: laici (prevalentemente coppie 
di coniugi), sacerdoti, suore e qualche giovane seminarista, tutti impegnati e interessati alla 
pastorale familiare. ll tema di fondo che ha guidato tutte le giomate di studio ha preso l'awio da 
un'affermazione di Giovanni Paolo Il "L'innocenza originaria, collegata all'esperienza del 
significato sponsale del corpo, è la stessa santi!~ che permette all'uomo di esprimersi 
profoodamente col proprio corpo e ciò, appunto, mediante il dono sincero di se stesso, la 
coscienza del dono coodiziona, in questo caso, il sacramento del corpo: l'uomo si sente, nel 
suo corpo dì maschio o di femmina, soggetto di santità". 

Ha aperto i lavori nel pomeriggio del 24 Aprile mons. Luigi Morelli, Vescovo ausiliare di 
Roma, che, riprendendo il tema del convegno, ha affermato che in una coppia di coniugi non si 
può essere santi a prescindere dal proprio corpo di maschio e di femmina. 

Il luogo privilegiato dell'incontro di una coppia con Dio, ha prosegu~o mons. Morelli, è la 
casa, è la famiglia, per cui non possiamo pensare che un uomo sposato o una donna sposata 
possa incontrare Dio solo in chiesa, solo in parrocchia, quando poi in casa, in famiglia non è 
capace di rendere trasparente la propria vita attraverso una gioia interiore e un'accettaziooe 
serena delle difficoltà quotidiane. La scommessa del cristiano che sceglie di vivere la propria 
vita nel matrimonio è quella di vivere non più mediocremente la propria vita cooiugale, ma di 
viverla coo gioia e serenità coo tutto il proprio essere, fatto di anima e corpo. 

A mons. Morelli si sono suoceduti nelle varie giornate relalori eccellenti, sia per la loro 
preparazione nei diversi ambiti della teologia e delle scienze religiose e umane, sia per la loro 
notevole eloquenza oratoria. 

Sarebbe improbo tentare di riportare una sintesi dei loro interventi perché significherebbe 
contrarre le singole relaziooi in poche parole, il che sarebbe riduttivo e incompleto. Ritengo 
perciò opportuno rimandare la completezza dell'informazione alla lettura degli atti del convegno, 
!imitandomi a citare i diversi relatori nella loro successione temporale: 
• mons. Angelo Scola, vescovo, preside del pontificio istituto, Giovanni Paolo Il per studi su 

matrimonio e famiglia: 
• dott.ssa Elena Bartolini, specializzata in teologia ecumenica e docente di ebraico; 
• dott.ssa Rita Torti, specializzata in scienze bibliche: 
• pro!. Lorenzo Gobbi, docente di lettere antiche: 
• don Leo Santorsola, teologo: 
• don Claudio Giuliodori, teologo, direttore dell'ufficio nazionale per le comunicazioni social 

della C.E.!.; 
don Giorgio Mazzanti, docente di teologia dogmatica: 
pro!. Attilio Danese e prof.ssa Giulia Paola Di Nicola, coniugi, docenti di filosofia e d 
socìologia; 
pro!. Gilberto Giffinì e prof.ssa Maria Teresa Zattoni, coniugi, esperti di •counseling 
pedagogico; 

• Carlo mons. Rocchetta, docente di teologia pastorale. 
A completamento delle relaziooi ascoltate in aula, ogni giornata ha visto l'approfondimento 

delle singole !ematiche in piccoli gruppi e nei laboratori appositamente organizzati. 
Naturalmente i momenti di studio sono stati intervallati e completati da momenti di preghiera 

e da liturgie eucaristiche presiedute dai vari vescovi intervenuti al convegno. Ha concluso i 
lavori, nella mattinata di domenica 29 Aprile, mons. Renzo Sonetti, direttore dell'ufficio nazionale 
della C.E.!. per la pastorale della famiglia. 

Egli ha sottolineato che lo scopo principale dì queste settimane di studio è quello dì lanciare 
delle provocazioni a tutti i convegnisti ed alle Chiese tocar. di appartenenza, facendoci entrare nel 
cuore, nel profondo del maschile e femminile del' essere umano e quindi nel mistero dela Trinità. 
Quello che ciascuno dì noi ha capito in queste giomate (molto o poco che sia) non può essere 
un'aggiunta alla nostra cultura ed alla nostra preparazione religiosa, ma deve essere qualcosa che 
modilichi (poco o molto) la nostra vita, nella certezza che lo Spinto Santo è con noi. 

diac. Gino Mascofo 
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Trinitapoli, 
Scuola in. •• festa 

7'Edizione 

duemilaeuno 

A 
ncora una volta la Scuola Media Slatale "Giuseppe 
Garibaldi" di Trinitapoli, da ollfe un decennio sono la 
guida dinamica e solerte della professores&'l Anna Ma-

ria Trufini, ha fano centro con le manifestazioni legate al pro­
geuo Scuola in ... fes((l, ormai alla seui ma edizione. La finalità 
di portare i ragau.i sul palcoscenico. da protagonisti e spesso 
anche da autori , viene pienamente raggiunta con la consapevo­
lez7..a. da pane dei docenti. che il teatro ha una conval idata 
valen!a terapeutica, oltre che didattica e psicologica. Si assiste 
infatti al fiorire di personaHtà giovanili meno fragili e con punti 
di r i ferimento più saldi in ragazzi che, a causa della timidezza o 
di problemi esistenziali. pareva non trovassero l'ubi consistam. 

Il teatro è fascino, è calamita, è sano impegno capace di 
distornare da miraggi devianti. da false chimere e ci pone, in 
maniera aha c prcgnanle di cuhura, di fronte ai problemi della 

i gruppi ..... .le iniziative 

vita, offrendo messaggi indelebili e indimenticabili. È su questo 
che si fonda il lavoro arduo, ma intenso e febbrile, di tutto il 
personale operativo di questa Scuola, che mira a fonnare le nuove 
generazioni, oltre che con l'apprendimento sui testi, anche con 
le c..-;perienze di contatto con l'esterno e facendo calcare le tav<r 
le del palcoscenico. in contatto diretto con un pubblico di geni· 
tori, addetti ai lavori e comuni cittadini, unanimi nel plaudire 
alla validità di tali forLe c metodologie. 

Ogni anno il cartellone si arricchisce di nuove proposte, di 
nuovi approcci al mondo deJia recitazione, del canto e della in· 
tcrprctazione, con i risultati che sono sotto gli occhi di tutti. La 
scuola dunque, prima della pausa estiva, fa da richiamo a quanti 
amano i rngazzi e il loro attivismo, con serate di teatro coinvol· 
genti ed arricchenti. Il calendario di quest'anno, dal 28 maggio 
al 9 giugno, ha p1·oposlo una serie di lavori che spaziano dal· 
l'operena al musical, al bai leno. alla commedia. allo spor1. al 
teatJ'O puro e i ragazzi. anche i meno appassionati allo studio. 
hanno dalo il meglio di sé. swpendo ed affascinando. Cena· 
mente non è facile avvicinare i giovanissimi allievi a testi di 
grandi autori come Scarpetta e per giunta in lingua napoletana, 
ma l'amol'e percerteauività e l' impegno che vi si pone compio-­
no prodigi e i ragazzi si ritrovano. al momento della verifica. 
con un bagaglio linguistico- culturale più ricco e con una intc· 
riorità cresciuta e maturata. 

11 venlacolo locaJe. anch'esso da considerare come lingua, 
si è rivelato un mezzo per l'approccio agli usi c coswmi. alle 
tradizioni, alla parlata degli avi che, pur nel declino dci dialcui 
di fronte al dilagare di linguaggi massificati, non deve scompa­
rire, perché segno di una civihà e di un tempo che ci apparle n· 
gono. Una parte detenninante è toccata allo sport, che non può, 
non deve mancare nella vita di chi sta sbocciando per affacciar­
si all 'avvenire. Le auività sportive sono il sale, il coronamento 
del quotidiano: corroborando il corpo, fortificano la mente e, a 
dare ad esse l'impronta del sano agonismo e del fraterno stare 
insieme. hanno pensato i docenti di Educazione Fisica, con a 
capo il superimpegnmo prof. Giuseppe Acquafredda. 

Ciliegina sulla torta, il Festival eli voci nuove, mirato a scoprire 
i talenti canori che tra gli alunni non mancano. Giunto alla quarta 
edizione, consta di due scmte, che vedono la selezione e la procla­
mazione dei vincitori. Si trana, naturalmente, di una manifestazio­
ne che non induce, come si po~rebbc pensare. alla superbia ed alla 
vanagloria, bensl alla consapevolezza di possedere un talento da 
usaie per la gioia degli ahri. di chi ascoli a e si diverte. 

Grazia Stella Elia ~ 

g 
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OTTO PER MILLE 
così la ripartizione 

l. Le somme derivanti dall'otto per mille deii'JRPEF 

ex art. 47 della legge 222/1985 ricevute nell'anno 2000 
dalla Conferenza Episcopale ItaJiana uPer esigente 

di culto e pastorale" sono state erogate come dl seguito 
riportato 

A. Esercizio del culto 

l. Nuovi complessi parrocchiali 

2. Conservazione o restauro edifici di culto 
già esistenti o di altri beni cullumli Ecc. 

6. Esercizio della cura d'anime 
l. Attività pastorali straordinarie 

2. Curia diocesana e centri pastorali diocesani 
3. Mezzi di comunicazione sociale a finalità 

pastorale 

4. Istituto di Scienze Religiose 

5. Archivi e biblioteche di enti ecclesiastici 
6. Consultori familiari diocesani 
7. Parrocchie in condizione di straordinaria 

necessità 

C. FormaziÒnc del Clero 

l. Seminario diocesano, regionale 

O. Catechesi cd educazione cr i.çtiana 

l. fniziative di cultura religiosa nell'ambito 
della diocesi 

130.000.000 

245.000.000 

69.902.000 

80.000.000 

42.000.000 

35.000.000 
27.000.000 

24.000.000 

290.000.000 

l 00.000.000 

5.000.000 

2. Le somme derivanti dall'otto per mmc deii'IRJ'EF ex 

art. 47 della legge 222/1985 ricevute nell'anno 2000 
dalla Conferenza Episcopale Italiana uPer interventi 

caritativi" sono state erogate come di seguito riportato 

8. Opere caritative diocesane 

J. In favore di extrncomuniw.ri 
2. In favore d i tossicodipendenti 

3. In favore d i a ltri bisognosi 

C. Opere caritalivc l>arrocchiali 

l. Contributo per costruzione nuovi centri 
operativi (accoglienza) 

D. Opere caritath'e di altri enti ecclesiastici 
l. Conferenza S. Vincenzo 

E. Altre assegnazioni 

60.000.000 

60.000.000 

50.000.000 

300.000.000 

15.000.000 

5.000.000 

ELENCAZIONE DELLE VOCI E DEG LI IMPORTI 

CULTO E PASTORALE: contributo EROGATO 

1>er il 2000 1.050.902.000 

~ A. Oistribu~ione a persone bisognose 
g l . Da parte della diocesi 

A.l. Per nuovi complessi parrocchiali 
• S. Paolo- Barletta 

87.444.000 • S. Gerardo - Corato 

130.000.000 

l 00.000.000 

30.000.000 
s: 
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A.2. Conservazione o restauro edifici di 

Culto già esistenti o di altri beni EE. 

* l ncoronata - Com t o 
• S. M. della Vittoria - Barletta 
*Sant'Antonio- Barletta 

• Purgatorio- Barletta 
• Cappuccini- Corato 

B.l. Attività pastorali straordinarie 

• per le cinque zone pastorttli 
• comitato Giubileo 2000 

B.2. Curia diocesana 

c centri pastoraU diocesani 

• Ecumenismo e dialogo 

* Cultura c com. soc. 
• Fanùglia e giovani 

• L.aicato 
• Servizio della carità e della Salute 

• Liturgia 
• Clero e vita consacrata 
• Dottrina della fede 

• Scuola e Università 

* Ufficio Postulazione diocesano 

*8.4. Mezzi di Comunicazione sociale 

*Contributo a mensile diocesano 
"In Comunione" 
* lnformatizzazione Curia 

8.5. Istituto Scienze Religiose 

8.8. Consultorio Familiare 

• ~.lnsieme con la coppia''- Barletta 
• E.P.A.S.S. - Bisceglie 
* Trinitapoli 

8.9. Parrocchie in condizioni di 

straordinaria necessità 
• S. Pietro- Bisceglie 

• S. Giovanni - Barletta 

• S. Cuore - S. Ferdinando 
* S. Giovanni - Trani 

• Angeli Custodi - Trani 

*Fatima - Trani 

• S. Andrea- Bisceglie 

• S. Stefano-Trinitapoli 

* SS. Salvatore - Margherita di Savoia 

C.t. Seminario Regionale 100.000.000 

265.000.000 
50.000.000 E.3. lniz.iative culturali nell'ambito della diocesi 5.000.000 

50.000.000 • Associazione culturale ··Salabarberini"- Barletta 

l 00.000.000 

50.000.000 
15.000.000 

53.284.000 
37.000.000 

16.284.000 

91.170.000 
12.003.000 

15.200.000 

9.000.000 

3.000.000 
4.050.000 

5.046.000 
4.400.000 

3.500.000 

4.000.000 

30.971.000 

42.000.000 

22.000.000 

20.000.000 

35.000.000 

23.000.000 

6.000.000 
14.000.000 

3.000.000 

283.448.000 

42.048.000 

10.000.000 

20.000.000 
20.000.000 

43.000.000 

15.000.000 
13.400.000 

70.000.000 

50.000.000 

F. Contributo al servizio diocesano per la promozione 

del sostegno economico della Chiesa 3.000.000 

lNTERVENTI CARITATIVI: contributo EROGATO 

per il2000 577.444.000 

A. Distribuzione a persone bisognose 

l. da parte della diocesi 

B. Opere caritative diocesane 

87.444.000 

170.000.000 
* alla Caritas diocesana che gestisce servizi per: 
extracomunitari. tossicodipendenti, altri bisognosi 

C. Opere caritative parrocchiali 300.000.000 

• Parr. S. Maria del Pozzo 200.000.000 

* Parr. S. Giuseppe l 00.000.000 

D. Opere caritath•e di altri Enti Ecclesiastici 15.000.000 

• Conferenza S. Vincenzo-Trani 

E. Altre assegnazioni: 5.000.000 

• Fondo antiusura- Bari 5.000.000 

F. Somme impegnate per iniziative pluriennali 

8.13. Archivi e Biblioteche di Enti Ecclesiastici 20.000.000 

• Biblioteca- Barletta 
• Bibl ioteca Seminario- Bisceglie 

15.000.000 

5.000.000 
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Settimana per Giovani 
9-16 Agosto 2001 

(di entrambi i sessi dai J7 ai 32 anni) 

relatore: Padre Alvise Beli inalo 
religioso dei padri cnvanis 

Tema: 'Ti ho chiamato per nome ... 
tu mi appartieni" (l s. 43,1) 

Seminario per Famiglie 
26 Agosto- 2 Settembre 2001 

(aperto a t una la famiglia) 

rclatori: Dott. Michele Leonardi 
medico, fJresidente IUiz,imwle ATC 

Don Piero Arcieri 
sacerdote, operatore 
Consultorio familiare 

Tema: "Guarire nella Famiglia" 

-.... ,r 

E.o;crcizi Spirituali per Diaconi 
permanenti 

6 - 9 Settembre 2001 

relatore: Don Piero Arcieri 

Tema: Co11 Maria alla sequela di Gesù 

...... ,r 

Esercizi Spirituali 

per Sacerdori e Religiosi 
IO- 14 Settembre 2001 

relalore: Prof. Domenico Marrone 
sacerdote, direuore lsritmo Scienze 

Religiose di Trani 

Tema: "Il Presbitero alla luce 
della lettera apostolica 

~ "Novo Millennio lneunte" 
g 
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La parrocchia 
come protagonista 

"Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia" è il titolo 
degli Orientamenti pastorali della Cei per il primo decennio del 2000 

l documento recepisce, secondo il desiderio di GiOvanni Paolo ll.lc indicazioni 
pastorali della "Novo Millennio lneunte" e le attualizza nel nostro contesto 
italiano. Continua, inoltre, il fecondo cammino della Chiesa italiana cominciato 

negli anni '70 con "Evangcli?..zazione e sacramenti .. e arrivato all'ultimo decennio con 
"Evangelizzazione e testimonianz.a della carità". La stnmurn del documento è semplice: 
nella prima parte i vescovi italiani concentrano l'attenzionesu Geslt Cristo, l'inviato del 
Padre; nella seconda vengono offerte indicazioni ecclesiologiche e pastorali per la 
comunicazione del lieto 1nessaggio cristiano sia ai credenti sia ai lontani. "Come pastori, 
vorremmo e.~.rc soprattutto i collaboratori della vostra gioia": i vescovi fin da subito si 
presentano con semplicità e franchezza. ricordando che il ministero episcopale si pone 
oggi al servizio della gioia di ogni uomo. Continuano: "chiediamo perdono al Signore e 
a voi per tutte le mancanze a questo nostro ministero. e desideriamo rinnovare il nostro 
imJX!gno di conferman'i nelJa fede e di alimentare in voi con tutte le nostre forze la gioia 
evangelica". Il riferimento a Cristo non è certo devozionale, ma essenziale pe1·ché la 
pastorale deve mettersi al sei'\• i zio della missione stessa del Verbo fano uomo. ''La Chiesa 
può affrontare il compito dell'evangelizzazione solo ponendosi, anzitutto e sempre. di 
fronte a Gc.~ù Cristo( ... ) solo il continuo e rinnovato ascolto del Verbo della vita. solo la 
comcrnplaz.ione costante del suo volto permetteranno ancora una voha alla Chiesa di 
comprendere chi è il Dio vivo e vero, ma anche chi è l'uomo". 

Nel contesto cristologico la pastorale assume uno stile missionario. confonnc a quello 
di Cristo Gesù: "solo seguendo l' itinerario della missione dell ' l!wiato- dal seno del 
Padre fino alla glorificazione alla destra di Dio. passando per l'abbassamento e 
l'umiliazione del Messia-, sarà possibile per la Chiesa assumere uno stile missionario 
confonne a quello del Servo". Agire pastorahneme signilica porsi in aneggiamcnto di 
umiltà e servizio e scendere accanto agli uomini, soffrendo og.n_i loro debolezza. per 
1rasmeuere a tutti il Verbo della vita, sorgente di gioia e di speranza. La riOessione su 
Cristo invita a proporre il messaggio evangelico in tuna la sua integrità, nonostante il 
rischio dell'impopolarità; domanda, ancora. di individuare la strada più adnua per rendere 
ragione nel contesto contcmpomnoo di alcune verità di fede che sono irrinunciabili: la 
risurrezione di Cristo, il giudizio finale, la purificazione oltre la morte, la vita etema. In 
modo analogo, la leuura della nostra societa. invila alla fiducia per tante potenzialità, 
ma richiede anche un rinnovato sforto per insegnare l'urgenza di un impegno morale e 
sociale conforme al vero bene. Nella comunicazione della rede la J)I'Otagonista resta la 
parrocchia: i vescovi le rinnovano piena fiducia c la considerano centro viiale della 
fonnazionedei credenti e rontedi dinamismo missionario nei confronti dei lontani. 

La parrocchia è il luogo, anche fisico, a cui la comunità dei credenti fa riferimento: 
in essa ci si raduna JX!r celebrare il giomo del Signore, per incontrare Cristo nella Parola 
e nel Sacramento. Grazie alla parrocchia la comunità dei credenti diviene "comunità 
epcaristica'' e può impegnarsi in alcune priorità pastorali. l vescovi ricordano la 
responsabilità di fonnare una fede adulta e pensata. capace di discernere in senso cristiano 
i segni dei tempi. Ancoro, si domanda una particolare attenzione ai giovani, ai quali va 
trasmesso l'amore per le realtà spirituali. e alle famiglie, per le quali devono essere 
srudiate spociliche fonne di accompagnamento. lnfine, la pan-occhia è la protagonista 
nell'avvicinamento di coloro che sono lontani. pur essendo battezzati. I vescovi invitano 
a cogliere tutte le occasioni, ad esempio la richiesta di servizi religiosi, per donare un 
primo annuncio, come a creare percorsi specifici per chi intende riavvicinarsi. Così la 
Chiesa italiana riprende il cammino JX!r accompagnare ogni uomo verso il Padre. 

Marco Do/di (Sir) 
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Il programma 
pastorale 
dell'Arcidiocesi 

l 25 maggoo SCOtSO c· è stato 1.1\ inCOnlto dì aggoomamento del 
Clero nel quale r .AttiYesco'lo ha manolestato li suoo colabota!Ori 
nel mlnìsteto 1 suo poogo••wna pastorale 11 Diocesi. 

Dopo i primo inconlto !eroto 123 febbraiO (dal tema l'etr:hlll.rl $ÌtiOCkJ 

diocesano?), in questo l nostro Paslole ha 8Vide<ulato gb aspeUJ teologici, 
gil.ridici e paslorali del sinodo cfoocesaoo 

È un'idea, qt~ella del SlilOdo, che è ve<~Uia mallJrando 1n questi mesi. 
Petehé, alba un sinodo diocesano? Ignazio d'Anllochia nel l sec. D.C. 
scriveva: "l cristiani S()ll() sun6doi, O$Sia coloto che camrroilallO insieme" 
(da sun, ccn, e odòs che siglllfica sltadia). 

Esso nasce ccme esigenza dì kolnonls, dì ccmunione. E lutto parte 
dal principio d• fondo dì crescila della diocesi come Chiesa mislero di 
comunione e di missione. Per quanto riguarda le leltete pasloralì: Ul 
crescamus In /Ilo ci accompagnerà sino al 2003, menlre In Spirftu Ssncto 
sarà la programmazione dal2007 al2010 ed infine Ad Pslrem dal2010 al 
2018. 

Del resto sia prima sia dopo a ConciliO Vaticano Ila Roma c'è stato un 
sinodo che potesse aiutare tulto li popolo a prendere coscienza dei 
mutamenti avvenuti nel mondo e nella stessa Chiesa. Nella stessa encidìca 
"Novo Millennio lneunte" e neD'ultìmo Collegio Cardw.alìzio del Concistoro 
(21·24N/2001) l Papa eSOf1a le guide del popolo di Dio a "prendere i 
largo· facendosi aiutare dagW slrumenU che si hanno a diSPOsizione e quindi 
anche del sinodo diooesano se ce ne fosse bisogno. È questo sottolineato 
anche dalla Congregazoone del Vescovi e dalla Congregaz•one P8f 
revangelìzzazione del Popoli. 

L'Arcivescovo ha mostrato i suo intooto di nlorma del' ArCidiOcesi 
ne1ratveo della disciplìla canonoca, avendo goà i ICOmi aaato ., qt~eSt'OPef8 
ccn la nlorma della Cuna ArCidiocesana e con l'lstituZ>On• delle 12 
Convrissiori PaslOrali Il SlilOdo diventa, allora, l pun10 d'81l1'10 dì questi 
nb'ma. 

Queslo, infine, l periodod'a11uall0ne dì questo poog~amma "nlonnlsla": 
20/U-2007 
t. Coowocazione e ptepata210ne del smdo 

Vsta pastotale 

RiciUesla al Consaglo Presbo1erale. goudaJo 11 mento ala celebraziOI1e 
e arargomento o argomenb che dcManno Y8flll8 in esso s1Udiab 
Decreto di COIWCC3Zione e annunZIO alla Clloe$a 

2. CommiSSione preparatona • regolamento del Slnodo 
• Commissione ccn espetto d• dititto canonioo e in lii\Jrgla 

Segreteria 
· Ufficio stampa 
• Regolamento del slnodo 
3. Fasi dì preparazione 

Preparazione spirituale, catechetica e lnlotmativa 
• Consultazione della diocesi 
· Fissazioni delle queslionl 

2007-2010 
4. SVolgìmenlo del sìnodo 
· Sessioni sinodall 
5. Le Dichiarazioni e i Decreti sinodalì 

Ruggiero Rutigliano 

Ripartire 
dalla parrocchia 

Una sintesi della giornata 
di verifica del 28 giugno 

~
l Arcivescovo. coadiuvato dal diacono Riccardo 

Losappio. moderntore, ha apeno i lavori illustrnndo e 
spiegando i motivi della convocazione. estesa anche a 

tutti i referenti delle commissioni pastorali, che si possono 
riassumere in due bmtute significative: 
· Riconoscersi strumenti di Grazia per tessere In tela dello 

comunione attraverso una rninisterinlità non solo dei ministri 
ordinati ma anche attraverso quella delle famiglie, degli 
sposati. 

· Rafforzamento e impulso alla singola Parrocchia perehé. 
assunta l'identità che le è propria, sappia essere ciò per cui il 
Signore l'ha voluta e istituita, citando Paolo VI, e cioè "In 
Parrocchia ha la 
missione di creare 
comunità cristiane 
su l modello della 
prima comunità 
crist iana, di 
ravvivare la fede, 
rinsaldare la dourina 
e operare il bene·· 
ov"·ero testimoniare 
la carità. 

ll-J 

La Parrocchia non Da sinistra /'arci''~sco-.·o Giowm Balli· 
può essere intesa solo sta Piclli~rri t il diacono Rlccardo 
come luogo edificio Losappio 
nel quale si applicano 
schemi prc--eostituiti o una Ofianizzazione che offre senili 
religiosi, bensì de'-e essere in primo luogo per l'edilica2ione 
dei fedeli ed essete docile allo Spirito Santo che opera nella 
dh-crsità dei carismi. ministeri ed operu_ioni. 

Essa. chiarisce meglio il nostro An:ivesco\o. ha il compito 
di essere trn i fedeli come la madre tra i suoi li gli. e dunque non 
può essere solo edilicio ma è soggetto che, animato dallo Spirito 
Santo, forma la famiglia di Dio e as.sume la sua vera ,c,te d1 
Comunità Eucaristica in comunione col VCSCO'f'O. 

La Parrocchia dunque va rivista alla luce del Concilio 
Vaticano Il perlaqualeessaèsoggeno unitario nel quale si vive 
la Liturgia, la Parola e la Comunità e soprattutto un Mi•tero d1 
Comunione e di Missione. 

In questa ottica. il Parroco coodiuva il proprio vescovo nella 
Evangelizzazione secondo il Piano pas1omlc diocesano. fnltto 
del discernimento comunit.;-uio che il Vescovo esercita nttrnverso 
gli Organismi di cui si avvale e della stessa Parrocchin. inte~a 
come comuni là di fedeli evangelizz..'lti che dovmnno n loro volta 
evangeliz.z...'l.l'e con la propria tCStimonianz~t 

t!. in questo contesto che operano le 12 Commissioni pa~toruli 
che, pur avendo un ruolo meramente propositivo e di impul-:o. 
svolgendo una azione pastorale. finaliz:r..ata t1lln crescita in Cristo ~ 
di tutti i fedel i della Diocesi, ciascuno secondo la propria g 
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vocazione, secondo tre grandi Jinee che ricordano lo stile della 
prima comunità cristhlna: Missionarietà. Carità. Testimonian1..a 

L'Arcivescovo ha inoltre esortato tutti a sentirsi responsabili 
c corresponsabili nel perseguire 5 obicuivi che egli stesso ha 
proposto per la nostra Diocesi e c ioè formare: 
l- Comunità d 'Amore in cui si senta lo Spirito Santo che viene 

dall 'ascolto della Parola e che spinge a lla missione per i 
lontani. a l Servizio. Dunque dalla Koinonìa alla Diaconia. 

2- Comuuilà eli Speranw - Preghiera dove il Dialogo sia 
strumento principale che porta alla Salvezza i lontani. In essa 
i lomani saranno portati a crescere nella Fede. 

3- Comunità di Fede nella quale si affronta la bauaglia 
spirituale per evangelizzare, per vincere il male attraverso 
la conversione. Insieme contro i l demonio perché gl i 
evangelizzati inizino ad evangelizzare attraverso le missioni 
popolari. nei tempi forti, vivendo appieno l'anno liturgico. 
Dunque una comunità che è segno di salvezza per il mondo. 

4- Comunità Missionaria: la comunità parrocchiale deve 
essere come una mamma che partorisce figli a Cris to e 
che soffre per le dogi i e del parto, ma per fare ciò è 
necessario che ognuno rinneghi se stesso, prenda la sua 
croce e segua il Maestro. La Chiesa nasce dall'Eucaristia e 
quindi ~ necessario che l'Eucaristia torni al centro della 
nostra vita. 

5- Comuuilà di Pllce ne11a CJuale si formino testimoni che vivano 
in continuo rendimento di grazie attraverso la Koinonla! 
Diaconìa e Martirla. 
Ebbene all'indomani d i queste chiare c precise linee pcsstorali 

non sembra possa esservi ancora spazio per ulteriori interrogativi 
sul da farsi. 

Il Convegno si è svolto in modo proficuo anche grazie 
a ll'intervento dei direttori deiJe 12 commissioni pastorali che 
hanno indicato il lavoro svolto e gli obieuivi delle loro singole 
commissioni ma anche attraverso un vivace dibauito cui hanno 
preso parte sia laici che presbiteri e che ha messo a nudo alcune 
situazioni di carattere pratico, certamente utili per addrizzare il 
tiro e poter meglio attuare quella s<relta collaborazione 
assolutameme necessaria tra tlllti i membri dell'unico corpo 
mistico di Cristo che è la Chiesa. 

Al di là dei contenuti, la dialettica nella quale si è svolto 
l'incontro ha mostrato un interesse crescente ed un'attenta 
partecipazione anche del mondo laicale c dci movimenti 

~ ecclesiali alla vita della Chiesa locale, e soprattuuo una auenzione 
g panico l are alla voce del suo Pastore: il Vescovo. 

§ 
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Ciò significa che il "laico .. sente sempre più la responsabilità 
di partecipare a lla crescita ed all'edificazione della Chiesa 
Universale e dunCJUC anche locale, c di ogni sua cellula che è la 
parrocchia, non solo attraverso una passiva partecipazione alla 
vita della parrocchia ma, al contrario. mettendo al servizio del 
proprio Pastore. e dunque della intera comunità, quei doni e 
talenti che il Signore Gesù gli ha affidato perché collabori e 
cooperi all'unica Missione della Chiesa: Evangelizzare. 

A taJ fine la Parrocchia non può sentirsi autonoma nella 
conduzione delJa pastorale. Ogni Parroco esercita il suo ministero 
in vece del Vescovo ragion per cui in ogni parrocchia è presente 
Cristo e per questo la parrocchia è indicata come soggetto 
Unitario poiché vi è unità tra i s ingoli fedeli. tra i fedeli e il 
Parroco e quindi tra i fedeli e il Vestovoche il parroco rappresenta 
e in un certo qual modo fa presente alla comunità (verso l'interno) 
nella Li1urgia Domenicale. nell'attività caritativa. nella Liturgia 
della Parola e all'esterno attraverso l'apostolato rivolto ai non 
credenti, ai lontani, con l'esempio e la testimonianza di vita. 

L'Arcivescovo ha invitato ogni parroco a condurre la 
parrocchia in modo da riconoscere la missione dei laici perché 
essi stessi si sentano 1nembra vive della Diocesi. Mentre infatti 
il CPAAEE è obbligatorio, il CPP è organismo che ha voluto il 
Vescovo proprio per incoraggiare e promuovere la c rescita 
simultanea di tutte le membra dell'unico corpo, della Chiesa, 
senza tralasciare l'una per l'altra. 

rn questo modo la parrocchia potrà essere faro, luce. lievito 
per la comunità. 

Mons. Giannotti ha dal canto suo sottolineato l'importanza 
d i continuare il lavoro di potenziamcnto degli organismi 
diocesani, che restano s trumenti d i comunione, per poter 
conseguire il risuhato di un maggior coord inamento tra le 
commissioni pastorali ed il Vescovo. 

Un breve accenno anche alla necessità di rivedere la pastorale 
parrocchiale. non pil.l riflessa su se stessa ma orientata alla 
diocesanità, nel rispetto delle singole realtà e senza soffocare le 
realtà e la spiritualità dei singoli. La mancanza o l'assenza dei 
laici dal consiglio pastorale parrocchiale, ha rimarcato, richiede 
una maggiore attenzione alla famiglia che rende visibile il volto 
di Cristo, se vive la Fede. 

Inoltre in seuernbre, ha ricordato il Vicario Generale, le varie 
commissioni potranno presentare programmi o proposte allo 
scopo d i difendere, potenziare, far crescere nella fede l'intera 
famiglia e quindi il Matrimonio. 

l lavori sono stati conclusi dall 'Arcivescovo il quale ha 
rimarcato due punti in particolare: 

Potenziamento del Soggetto Unitario Pastorale che è la 
parrocchia, cellula della chiesa locale di cui possiede i caratteri, 
perché diventi luce. sale, lievito e rete. 
Efficacia della Pastorale è nella obbedienza alla Parola di Gcsò: 
··ouc in altum··. 

Tuui siamo servi, ha sottolineato r Arcivescovo, e quindi 
occorre essere costanti perché vinca la Carità. 

Il Convegno è tenninato con la celebrazione dell'Eucaristia 
c con l'invio di ben 37 ministri straordinari dell'Eucaristia, tutti 
impiegati nella distribuzione del C~rpo di Cristo essenzialmente 
ai malati. 

Il primo passo è stato fatto ... 

Luigi Gi.an11i11i 
Segrelllrio dt!l CotlSiglio 

Pasrorale Di«esano 



iu~~------------------------~V~I~T~A~E~C~C~L·E·S-IA_.LE._~.ù~~~,~~u.u~------
MONS. PICHIERRI NE TRACCIA UN BILANCIO. 
BISCEGLIE HA ACCOLTO CALOROSAMENTE 
IL SUO ARCIVESCOVO 

I'ERMINAI'A 1A PRIMA FASE 
DE11.A VISITA PASI'ORA1E 
DIOCESANA 

ccellenza, dal 13 gennaio al 30 marzo lei ha E compiuto la prima rase della Visita Pastorale 
Diocesana partendo proprio da Biseeglie, In 

cittadina più ad Oriente de.lla sua Arcidiocesi. Cosa ha 
potuto rile• are nel suo quotidiano mgare nella "città dei 
dolmen"? 

De~·o innauz.itutto dire che la Visita PastOrale ha sortito 
nellt1 miti persona tli pa.ftore 1111 grane/e beneficio. perclri 
tlllraverso e.fsa. esercitando il mio ministero, lro ll\11110 nuNio 
di r<tdicanni pitl intensamente nellll realtà della Cltie.<alocltle 
di Bisceglie. Ilo visitato le cloclici pltrrocclrie, la l><rsilìca 
Concauttlrale, li Seminario Arcidiocesano. due rt!lto,;e, 111111 

casa rtliJ:iOSfl masclrile, due monasteri di clausura e quauro 
case rtligiose femminili. 

Posso di~Y di a•·u incontro/o un .. popolo". pere/il sona 
stati \:Ori gli iucomri, sia m~lle chiese eire nelle stru/lurt! 
parrtXX'Iriali, ttw anclre nel/~ case. ~r la strada. n~/1~ scuol~ ~ 
n~gli ambi~nti di lavoro: in panico/a~ n~ll~ famigli~ \'isitat~ 
ha inCOtllrtJto 1111 popola eh~ mi lta dato una facil~ /mura citi 
suo \'Dito social~. U caralluistiche cM p ili ho colto ''~Ila R~"'~ 
di Bi.rcegli~ sono \.'arle. lmranz.itutto un 'ap~rturtl, IIIUI 

cortfltllith. ww facile comwricazJone, un desitl~rio di forte 
socialitò. Dal pomto lli vi>ta della vita cristiana ho potuto 
cogliert i segni evidellli di una fede viva e rtulit:ata; questi 
segni particolttri gli ho fJOtilfi intuire nell'accogllent.t' che e.,si 
lumno t/(l(o ttlla figura tle/ pastOre. accogliendomi come loro 
ve.tCINO. f/utmdo gU Ilo invitati a ricevere lt1 benedizione di 
Dio cou il segno dtlltl croce e quando, attraverso gli illcOfllri 
personali o di li"'I'IJO· gli ho invitati alla p~Yghiera. Ilo ••isto 
cltt la ftclt ~ 1·iw1 t c ·è 1111 grane/e desiderio di una maggio"' 

M01n. Plrhitrri rm1 gli alunni di una sc,o/a m~dia di Bisct>RUt 

l 

crrscita i11 e.ssa attrOl:eT'lO la panecipo:ione alle a:joni di culto 
~alla liturgia n~/1~ parrrx:chit. 

Come ba tro••ato la Chiesa biscegliese? Quali le sue 
considerazioni e i suoi suggerimenti? 

fio potuto constatare l'ouimll orgmriuatione fXUtora/e 
p~Yseme nelle parrocchie, e/te rijl.uono qutllo eire è il ministero 
della Chiesa nel mondo: evangeliu.atione. stmtificavone. 
oriellflunento e guida verso l'umilth e ;'/ bene. Il Com:ilio 
Vaticono Il non è una realth tra.rcuraltl. c'~ aria tU 
I'ÌIIIIOVtllllento. con una liturgia in geurn! ben auimllla t! ben 
condotta. No riscomraro anche ,, fortt impegno nelltl 
catechesi. l sac~rdoti sono presellli t ulami. c·~ lmclr~ molta 
attenziont agli ultinù, ai pD\'tri: ogni parroccMo Ira un gruppo 
Carltas ben operame. Rilevati/~ l lmche la pr~s~n:a 
dell·associaz._ionismo: in \'arie chiese OJ>erano antiche 
confrottmite. in ogni parrocchia c·l 11110 ~Yaltd eli Az;o11~ 
Cauolica. in tallm~ sono P"Ynti gn.tppi di RumO\YJJIIelltone/lo 
Spirito, in altre comunità Neocaucwntmlli. 

\b incemiwua una magglore a~nuro all'twmge/it:JJz.ione. 
occorrr non limitarsi alla semplice cattclttsi nw guan/ore c1i 
cosiddtlli lontani. ciM. a quallli si sono tstram'llli dolili vita 
cristiana t a11endono di essere clu'tmroti: per cui l'opera di 
el'tmgeliWitione de,,e scoprire in Bisceglie arre/re forme di 
tmmmcio. e questo potrà twveuirt! .wlo apretulo la realtà 
fJttrrocchiale a/territorio attraverso le visite alleftmtiglie da 
parte dei p<1rroci, ma anche con una presenw ph't "i va e incisiva 
liti ltlici. 

Nel campo del culto e clelia 1'"'11/tiera l'li colti l'li/O sempl'f! 
di /JÌt) rec/IICOVOne della COIIIIIIIità allo SpiritO filllrgiCO; i/ 

rim1oramemo ~ a\'\>tnuto con pù'i facilith ntllt fonm! 
~nei riti ma è n~ce.ssario ~duca" allo spirito della 
p~Yglti~ra. allo spirito di loclt. eli ~Ynclimtmo di 
gra:.ia. questo lasciarsi afferra~ dul mistero di 
Cristo ed esprimerlo rrtll"o:imtt luurgica attra\·erso 
una panecipazimJe atti\'tl. COtJSllpt\'Oie e dt\.'010, così 
come ci dice il Concilio Vaticano Il. 

Sul fronte clelia carità. rittll/10 cltt si può e si 
deve fare ancora di pilì. e qut•.ftt> potrà ''erificarsi 
llttraverso 1111 coortliJUIIIIt!nto e ltlltl sinergia 
maggiore al/'iuterno t/elle wtrie comunità 
fJltrrocchiali, ""' lmclre con un dittlogo pilì attento e 
JJrofondo con le istituzioni ch•ili e soda/i. Segni di 
povertà sono presemi sia in a/cwte famiglie 
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Mons. Plclrierri collulla nomu1 ultrcll't!lllt.'Jtlfria 

bi.sc~glltsi sia in quelle provenitllli tlllJNitsi extracomunitari: 
forse non ci si rende conto !Nne dtll'tntità di questa prestnUJ 
Jtranitra. non trascurabile affauo: ~ ''ti'O che molti di questi 
sono ir"golari ma inramo d sono, e JIOtt si possono ignora T't!; 
~ tttctssario che l'autorità cil'ilt td amministrmi\.·a si renda 
conto tU questa presenl.tl dando ri.S(JOSit adegutllt alle siruai)oni 
1mrant di forte precarietà. E ttOn dt1 ultimo, bisognerebbe 
investire di pii't verso i giovanl impegnar i nella cm·ità. 

Nei due mes i e mezzo di "VIs ita" lei ha avuto 
I'OPI>Ortunità di incontrare ta nta gente, cosa le è rimasto 
più Impresso? 

\~rrt'i meltere in tl-·iden;.a l'abbraccio che ho potuto 
realiz.:.ort COlf le nuove gtlftra:.iolli: bambini. raga:z,i e 
adolescenti. orrra,·erso l'istituzione scuola. PoSS() di~ d'al-'tr 
iuromrato qunsi umo questo momlo in tlllte le scuole. statali t 
cattoliche. e di questo ne so11o grmo sia ai direttoti didauici che 
ti; pre.ridi che lo hanno penues.ro. Il contatto con le mwvt• 
generazioni è stato dt1 me ''isswo con riccheua di speranZP.IJerthé 
110 potuto constatare come le istituzioni etlm:lltil•e della scuolll 
s0110 Mn impegnate. Ho visto turche. {Hrò, ragau.i sensibili e 
0/'NrfÌ, IIOIIOJIQIIlt /a foro \'i''OCÌ{{). 

Ptr qutl cht riguatda tpisOtll t fatti ptmicolari che lwntW 
fatto tmttgtre il >'Olio WtJQIIO t cristìa110 dtl popolo di Bisctglit. 
ricordo \'0/tmieri di chi si t sentito tocca" nell'animo do un mio 
gtsta di saluto esterno. si110 al pufllo da tsstre poi da lui ricercato 
con la richiesta della professione Stlcramemale, essendo egli 
n'nato, rigtmerato, a nu0\'0 \lita. Ho J>Otuto constatare nel mondo 
del /m'Oro 1111 aluvepislXIio: incontrwulo ÌI11Xll1icolare i IX!Scatori 
ne/loro gesto di rassettare le reti menfi-e el'fmO in borca. distanti 
nel pono, io gli ho salwati tlfztmdo la mano e loro avvertendo 
ql4tsto gesto lo lw1uro ricambiato con l/ Sttlwo. e alla mio ridrie.sfll 
di btntdirli.loro hanno accel/o.to >'Oitmitri. Come o.nc~ la gente 
che camminava per la strada e le domr~ che tomO\:ano a cosa 
co11 /t bu!ltt cariche della s~!la. io solitamttrtt lefermm-o ~r 
salutari~. ~qualcuno mi ha anche detto, "'«CC questo ci l'Oit\'0 

11ella mia giomaJa ". l fani pitì toccanti io gli ho potuti co11statare 
però nel/t famiglie. incomrando gli tmlìtmi. gli ammalati e anclre 
qrwlclre giovane sofferente. Doppcrtuuo la f>resem.a del vescovo 
è .rta1<11>err:epita come presenza tli CristO,JJI'CJ'tiiZP di speranza. 
di gioia e di sennità; mi htlmlo fatto t·arico di essere aiutllli 
so1mrtiiii/O ntlla preghiera. Altri tpisO<Ii li /w potuti registrare 
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nella .if~ro sacramentale, conft.Htmdo. Un aspetto. s~condo 
mt molto btllo. t stato qutllo dei bambini t dei ragazzi cl,. 
''ttlendomi a distan;.ll di gltJrnl mi hanno salutato 
.fiJOIIItlllttmlente ricorda m/o J 'incontro ftllto a scuola. oppw~ 
mgtllli che incomrandoli a .rcuoln, mi lumno chiesto c:o.u! 
simpatlche. 

Secondo lei, Eccellenza, quali frulli avrà potuto dare la 
sua Visita Pastorale? Sarà sen lta u cambiare qualcosa? 

La speran1JJ è uma1w ed è di\'lna. Lo speronw ummwiUJSCt 
tra noi. t/a/nostro tessuto: come crttlturr abbiamo alla bost la 
socialità, l'apertura. per cui ogni rapporto che noi t,·il·iamo t 
.remp" nella speranw di essere acro/ti, di tssere capiti, di sa1X!r 
ctlmmùwre insieme senw ftut·i male, di costruire ww storia 
bella per wui. Ma c·~ ww spcrtmttl .wvrtumaturllle che d~ 
swta tlonattl t/all'alto, la spertmUI che tww:e tla Dio, dt1 quesw 
rtulice che t l'incarnazione. L'incmrtro che ho visslllo durante 
la Visilll Pastorale ha acceso una S(~ran:a che nasce t/alla 
ftdt. ci~ t/a questa realtà clrt ci fa rmo mia cosa. Il •·tsco>-o 
htrla rrsponsabilità.la miuione di omarr wr popolo, di aiutarlo 
ti cre.<ctre nella fede, tre/la s~rturw t n t/la carità, di oriemarlo 
nt/la •·erità t nella >-olomà. di far<i lui ~r primo stgno di 
SfJtranza, t la Visita questo lo ho seu: 'altro riacceso. perchl il 
1'eSctwo non è più \'isto come unti fJer.fona che giunge 11er 
celebrl1re o che {)(lrteCiJXItl ''erimonie ufficitlli, ma è sttrto visto 
t~ella sua dimensione tli pastore che Wl in cerca di tutti, dtt 
chitmra llttti fJer nome e che si /(1 Ctll'ico t/ella situazione t/egli 
ti Itri, e quintli condivide con gli ti Itri t fJOÌ lascia passare quello 
che Cristo soltOJIIO sa fa" llltrm-'erso noi: lascia possa re la 
sua p"senza. la sua parola. ltr sua azione di gra:.ia. Do~'e 
ttnditmro? do,·e andianw? e GesiÌ ce lo dice: .. lo sono co11 roi. 
ia Rià •·i /w portato là do>·t il Pt1dre mi Ira collocaLo··. Per cui 
la prt.renza del resco,·o ho richitunato a tuili quella che t lo 
~altit della nostra ''illl, wmmtl t dh•ùw,· una ''ita, quelltl del 
cri.rtìaflo, che Ira due fasi ww nel tempo e una al di ltl t/el 
ttmJXJ. Quella ne/tempo tJe,'e essere laftiSe di c:onquis10 nelltl 
verità, nella bontà, uella .rincerità, nella giustizitl, eire 
pro<lucono !><ree. Quella eire~ trl di ltl tld tempo è la realtà che 
noi cwremo meritato se segui"mo Ge.riÌ Cristo e se attraverso 
il suo Spirito ci lasceremo da lui confonnare come figli di 1111 

u11ico Padre e conu: fratti/i suoi. 

Eccellenza la sua presenza slraordìnaria nella cìu à di 
Bisceglie, in occasìone della VIsita Pas tor:•le Oìocesana, 
lnsccrà un segno ìndelebile nella memorìa storica di quest" 
cilll\ e diluili i suoi abilanli. 

Da parte m ili, per docwuemtu't! questo S<rcro evento, in tutte 
le ptrrrocclrie Ira lascitrto il .. ditrrìo t/ella Visita·· ùrvitmdo loro 
una /elitra in cui esprimo stntimetlli di gmtitudine. /(}(/e e di 
n"conoscenw, nw anche impegni ptlrticolan·. Tenninato il tempo 
tl~lla Visita Pastorale. Ilo cltitsto ed ottemuo un incontro co1r 
Il sindaco e l'imera Amministro:,ione Comunale. n·oltosi il 19 
apn"le nell'Aula Consiliare del Palazzo comunale. durante il 
qua/t. auravtrso u11a leuera. da me pubblicamente kua, lro 
0\'1110 modo di ringra'!)are la Conumitll civica per la cortest 
OSIJitalità e, nello steSJ'O tl!IIIIJO. di esprimere opinioni t 

suggerimemi su alcune retlltc), cosi come le ho percepite, 
eh ledendo segnali di maggiore attenzione ed impegno da parte 
t/elle autorità. 

Giuseppe Milone 



~~~-----------------~'N~TE~R~V~I~S~TA~A~L~L,A._P_A_R_R~O~C~C~H~I~A~~~---
mlerv,sla oho porrocchto 

Bisceglie: mons. Pichierri 
istituisce la dodicesima parrocchia 
Sant'Andrea apostolo 

D 
omenica 7 gennaio, alle ore 18.00. nella chiesa 
parrocch iale di San Silvestro l papa, piena fino 
all'inverosimile, Sua Ecc. Rev.ma Mons. Giovan 

Bauista Pichierri ha presieduto una Concclebrazione Eucaristie."\. 
durante la quale ha annunziato l'istituzione dcJi a nuova 
parrocchia di Sant'Andrea apostolo .. la prima del nuovo 
millennio - scorporandola dal territorio parrocchiale di San 
Silvestro. e nominato il suo primo pan·oco. il Rev.mo don Franco 
Di Liddo. Erano presenti i concelebranti: il Rev.mo Vicario 
Generale mons. Savino Giannotti, il Rev.mo (ex) Vicario 
episcopale zonale mons. Felice Posa, il 
parroco di San Silvestro don Pasquale 
Caputi, il neo parroco di Sant'Andrea don 
Franco Di Liddo. il Rev.mo Arcidiacono 
della basilica Concauedrale di San Pietro 
mons. Giuseppe Di Buduo, l'ex vicario 
parrocchia le di San Si lvestro don 
Giovanni Cafagna; cerirnoniere era don 
Vincenzo Misuriello. padre spirituale del 
Se1ninario Arcivescovile. 

Il Vicario generale, subito dopo il 
saluto e la presentazione faua da Mons. 
Arcivescovo, ha dato leuum del Decreto 
d'erezione della nuova ent ità 
parrocchiale. Dopo il fraten1o abbraccio 
tra i due parroci di San Si lvestro e 
Sant'Andrea, segno di piena 
collaborazione tra le due realtà 
parrocchiali del qua11iere. si è continuati 
con la liturgia della Parola. 

Dopo l'omelia. Mons. Arcivescovo ha 
invitato don Franco. come primo parroco 
della nuova parrocchia di Sant'Andrea. 
ad emeucre la Professione di Fede e il 
Giuramento di fedeltà. Ha, altresì, Clriesctta di S. Andrea 
annunziato le varie difficollà che la 
nascente comunità parrocchiale avvenjrà e chiesto a tutti "la 
collaborazione e l'espressione della fede souo la guida di un 
solo Pastore: Cristo Ges(t". 

Al termine della Celebrazione, don Pasquale Caputi , ha 
rivolto, commosso, ai suoi oramai ex parrocchiani, l'ultimo 
paterno saluto, affermando che "è un momento decisivo e 
fondamentale per la vita del quartiere, un'iniziativa attesa da 
anni che questa sera è finalmente diventata realtà". Don Franco 
Di Liddo. invece, da neo parroco, ha chiesto al suo nuovo 
"gregge" di condividere insieme con lui la gioia di essere il 
"Servo di tutti''. 

Giustppt Miloue 

All'apostolo pesc.atore 
fu intitolato l'antico casale 
eretto nella zona 
Nel Seicento i boroni Milazzi 
edificarono la splendida vi/lo con annesso coppella 

l/ antico casale di Sant'Andrea fu erelto in epoca medievale, 
L ad un miglio di distanza dall'area suburbana. Documenti 

risalenti all'Xl secolo attestano la presenza di una chiesetta 
dedicata al Santo apostolo. È stata recentemenle localizzala presso la 
villa Curtopassi, già dei baroni Milazzi, una lorre lll€dievale del distrutto 
casale; ancora oggi è visibile Ila le fabbriche d'oltima prospettiva: di 
forma quadrala é realizzata a bugne rustiche, con monofora e oculo. 

Il re Carlo Il donò ai 1.1ilazzi la Baronia di Sant'Andrea (Dipl. 24 
settembre 1299 ex regeslo reg. Caroli Il, sig. 
1299 C. 478-ed altro 1303A, 92). L'ingresso 
pubblico si ammirava in Carrara del Carro, 
conserva un portale monumenlale, degno 
dell'illuslre Casato dei Milazzi. L'abate 
Vincenzo Milazzi edificò ·ex novo·, 
nell'ammirevole villa, una chiesetta in ooore 
di Sant'Andrea (1674), per perpeluare il 
ricordo del Santo Proiettore dell'antico casale. 

• ... In interiore territorio, in loco olìvarum 
censito, in quo magna domus exctrvcta est, 
extat ecc/esìa S.Andrea, que dup/icem habet 
adftum publicl.lm nemque ad vìam publicam, 
privatum ad cortile•. La chiesetta aveva un 
duplice accesso, principale e laterale, ed una 
sagrestia con ingresso eslerno in cui si 
accedeva da una porta alligua all'allare; 
inlomo alla metà dell'Ottocento l'interno (70 
mq. circa) fu rimaneggialo e trasformato. Si 
celebravano cinque Messe: nella Santa 
Pasqua, nella Pentecoste, San Domenico, 
Assunzione della Beala Vergine e 
Sant'Andrea. L'arco del campanile, con 
campana nel cenlro, ha le immagini del SS. 
Crocifisso, della Madonna, di Sant'Andrea e 
di Sant'Antonio (Cfr. L. Palmiotti, l casali di 
Bisceglie, pp. 48-49). Sulla facciala si ammira 

un bassorilievo in pielra raffigurante i Tre Santi Martiri Proteltori, 
provenienle dalla distrulta chiesetla di San Gennaro, della 
popolarmenle dell'Abate Tonio, un tempo posta nei pressi della SS.16 
in direzione Trani. Oggi, la chieselta padronale di Sant'Andrea, si 
presenla col soffitto voltato a bolle, una canloria sul portale maggiore 
e un altare marmoreo preconciliare, su cui è posto un piccolo busto 
bronzeo deii'Aposlolo e sulla cui parele si ammira un dipinto raffiguranle 
il martirio del Santo. Fino agli anni Settanta, si celebrava Messa nei 
mesi estivi per i villeggianti della zona il sabato pomeriggio, per volere 
dell'allora proprietaria, donna Enrichetta Ciardi; da allora occasionali 
funzioni religiose e nìenle più. 

Giuseppe Milone ~ 
g 
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"In Comunione" incontra don Franco Di Liddo 

Parroco fondatore della nuova 
realtà parrocchiale di Sant'Andrea 
apostolo in Bisceglie 

D 
on Franco, cl partì dì lei, del suo cammino sacerdotala. 
Sono nato a Bisceglie, ho 33 anni, sono stato ordinato 
sacerdcledaMons. CarmeioCassaU 28maggjo 1994, treia 

ba.t.ilca Concattedlale di Bisceglie. Ne/1995 ho consegtJIÌO la Licenza 111 

AIIOopOOgla Teologica presso l Potdrcio SemnanoRer;onale 6l.folfetla. 
VlcanO panocchìale, dapprima presso la parrocdl<a dj San Slveslto, 111 

segwto m quella dì San Pietro, per tutto l'anno pastorale 1995 ho 
sperimentato la comunione delle tre parrocx;hte del centro storico, 
Sant'Adoeno, San Matteo e San Domenioo, sotto la guida dell'allora 
V/carlo episcopale zona/e, mons. Mauro Monopoli. Verso la fine dello 
stasso anno sono stato trasfarito, sempra con l'incarico di vicario 
parrocchiale, presso la parrocchia San Nicola/n Barletta: un'esperienza 
belli53ima. precarie, in quanto lasciando U mio paese ho sperimentato la 
dimensione missionaria, anche se avei'O gli fatto questa esperienza, da 
cfacono, presso la parrotXhia San Fetdtnando. llfll'omonima città; ritengo 
d'sver S&Mfo con carità, umiltà, con i mlellmiD e con le mie debolezze 
quel8 patte di Chiesa che l Slgnote. per mano dei miei Sllperioo. ,. 
aveva affidato. Poi, dopo un anno, sono stato trasfento alla parroccllla 
della Sacta Famiglia, sempre in Barletta e sempre in quali/a di vicario 
pa/TOCChiale. Cinque anni di comunione presbtterele, di vita in comune, 
di cammino, di leda autentica e di conversione vera con un parroco 
eccezionale e un uomo formidabila, il cariwmo don Donato Uonetti: non 
dimentiche/O mai la testimonianza, /Insegnamento e l'amore che egli mi 
ha dato. Dopo un anno di viceparrocato presso Sacra Famiglia, Monsignor 
Cassab mi nominò cappelano del PresidiO Ospadaliero di Barletta, e li. 
nela Pastorale Sanitaria, ho spenmenl81o/a precarie/à dela W/a, mi sono 
o/felto tutto a tutti, 11011 ni sono rispalmtato un 8ltllllo; B ho lasciato l tn10 

cuore, Pfi'Ché hoamatocoo amOte oblabi'Oe cf o/fetta.~ esperietlza 
ha capoi'OI'Io la nva wta, la nva pe!SO(IIt, l tn10 essetB uomo e cnsbano. 
e ti che ho capilo che fidarsi di Dio slgnlfice sop13ttutto llivere santamente 
ogni giorno, perché pu6 essere anche l'uhltnO giomo. Presso l'Ospedale 
sono rimasto cinque anni. Non mi sono mal scelto cose da fare, posb da 
occupare, strade da percorrere, Il 
Signore e la grazia dallo Spirito Santo 
le hanno dipanate dinanzi a~. 

Come ha ac<:o~o la sua nomina 
a parroco? 

Aljllfll1i dJ dicembre dello SCMO 
anno, /'Arcìvescoi'O mi oomumc6 la 
decisione di nominarmi parroco 
dell'eligenda parrocchia di Sant~ 
apostolo, facendomi ritornare nella mia 
citta natale di Bisoeglie; io la accolsi 
come un fulmine a ciel sereno e, nella 

questo delicato compito, mi riselvai una settiman8 di tempo pe1 dedder&, 
dopo di che mi ripresentai con la ll()joof8 di obbedire al suo Kllete, ed eg/J 
patemamente ni disse cf 11011 preocçupam1i, peJr:hé 11011 cto.evo costrui'e 
ma ed6care. È itWata cosi que.st'awenlln. ne/la pi6na ~e nelt 
pliJ IOtale povetta Sooo panoco dal l geMIIIO. cd tlolo cf ptino panoco 
del terzo millennio e primo paiTOCt) fondatOle di questa noova teallà 
f*lllCC/'oM6Sant'Anctea~ ~()llfiOCd'ia~ Pw:hem 
l'Ila configurata ala NatMtà: Gesù è nato nella grotta di Betlemme al freddo 
e al gelo N 25 dìcem/n, la par1'0Cd!ia di Sant'Andrea é nata dal nienta a ha 
ricei/IJ/o H primo segno H 27 dicembnl, con la donazione da pa!/edel Comune 
di un suolo di 5500 mq. in V'l8 Padre Kolbe. 

Come intende impostare Il suo ministero sacerdotale con il suo 
nuovo •gregge"? 

• nìo •gegge. conta 4500 -. Il) 111111 ZOII8 in alffuJa 8SpallSÌOI)8 

edlv8 coo cita 2000 abladi ptfN8IWIIIIJ dalla 101a l.lolfetta. in CIII none 
Il! preiJC8 "cbrllblO~ È CIII quarlJet8 IICJO\O quelo in ai ni aa:rlgO ad 
esemtare /1 11110 ministero di parroco e di sacen1ote. Chiedo ai ITIIei 
par1'0Cd!iani 6 pennettennidi prendere l /etpO, come il pescatoreAndtea di 
Cafsmao. Mi sono proposto di camminare sulle Slt8de del quartiere, pe1 

illcontrarll uno pe1 uno, perché na1 volto di ognuno incontri il volto di Dio. 
Ogni domenica celebro messa nella chiesa parrocchiale di San Si/Vestro. 

Sant'Andrea come santo, come apostolo, come pescatore, come 
pe~onaggìo storico, cosa le ha Ispirato? Le potrà dare qualche 
spunto per il suo cammino dì parroco • sacerdote? 

Sant'Andrea ha COiiVeiiJto /'eppe/10 dJ Sunon PieiiO, suo fratello 
ll1lflOt8 La cosa che pliJ mi ha c:olprlo d8l pnmo momento di questa nva 
"8wen/uta" é che etji ere pescatore, ad IO sono figlio di pescatori. Aneli 'io 
ho condiviso l'esperienza della pesce, ho gettato le re6 dana bal{;8 del 
mio papa, ho sperimentato la stancheua ed anche la precarie/a della 
pesce, quindi tutte queste reaffé di vita vissuta/e porto nel mio cuore dt 

uomo e di sacerclole. Non ho pretese, 
certamente sento di vivere questa 
nuova esperienza ministeriale come 
servizio disinteressato. Non mi 
spal'enla il fatto che 11011 ho nulla, ho 
perO 11118 barca che è la Chiesa, ho già 
11118 madre che ,. vuo1 bene che e 1a 
Vetgone Malia, e ho g;a una comuMà 
che sta pregando per me. 

L'altra parrocchia presente nel 
quartiere, San Silvestro, le sarà da 
esempio? 

Si consapevolezza di non essere la 
~<: persona più idonea ad assolvere a 

Chi-.a t/i Sant 'Andna aptmolo 

Usando te parole de6'Arcivescovo. 
la parrocchia dì SanrAndrea é stata 

g 
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•gemmata• daDa parrocchia dì San Silvestro, 18 gemma è tale se rimane 
attaccata aH'albero, la parrocchia dì San Sìlvestro è secondo me l'albero 
della parrocchia di Sant'Andrea, è il suo primo truffo maturo. lo servo la 
mia parrocchia dell'al/are di San Silvestro e da quell'altare vivo la mia 
prima esperienza di pastore grazie anche all'ospitalità del parroco don 
Pasqualino Cllpuli, che considero un padre; ci accomuna 18 stessa sorte, 
anche lui più di trent'anni fa ha iniziato de niente, l'esempio di quest'uomo 
di chiesa che ha vissuto prima di me quest'esperienza in questo quartiere 
mi rincvora, m incoraggia e mi esorta a seguire fl suo esempio di giovane 
parroco. 

Quali sono le prossime tappe della sua nuova reallà 
parrocchiale? 

A giorni sarà posto il prefabbricato che fungera da prowisoria sede 
parrocchiale, si potra cosi iniziare a celebrare le liturgie. Si è giunO all'idea 
della chiesa in un prefabbricato, stante l'impossjbima di trovare in zona 
dei locali che risultassero idonei allo svolgimento delle attività proprie di 
una sede parrocchiale. Il cammino pastorale della nuova realta 
parrocchiale si avvierà, invece, a settembre, quando saranno awiaU i 
corsi di catechismo. Spero che, con la forza che mi verrà dallo Spirito 
Santo, la grazia di Dio e la protezione della Vergine Maria, inizieremo a 
sradicare tuffe quelle false reiigiosìtà o quelle oomodità di religìooe che si 
sono andate formando e annidando nel quartiere. Per l'inizio 
dell'edificaziooe del nuovo complesso parrocchiale, nella consapevolezza 
che i tempi di Dio non sono i tempi degli uomini, mi rimetto neil'oWca 
della benedizione e della Sua prowidenza, perché in essa tutto si può 
ottenere. L'inizio dei lavori per l'edificaziooe della nuova chiesa seno 
comunque previsti per l'inizio del 2002, i tempi richiesti per il 
completamento dell'opera possono essere quanUficati in due anni. Nella 
nuova chiesa sarà introdotto il culto di Maria Stella dei Mare, attraverso 
l'esposizione di un'icona che la rappresenterà. La parete presbiterale 
ospilera un grande mosaico sul tema della 'Chiamata di Andrea•. Inoltre, 
nella mia pamxchia sono presenti strade dedicate ai santi dei nostri giorni: 
Madre Teresa di Calcutta, Padre Maximilian Kolbe e Padre Pio da 
Pietrelcina, a cui sono molto legato e di cui sono 'Figlio spirituale'. Penso 
I10fl solo di onorare queste ftgure ma di venerarte nella nuova chiesa. 
Penso anche di perorare 18 causa del frate delle slimmate istituendo un 
gruppo di preghiera e ponendo in devozione un simulacro a sua immagine. 

Don franco, per concludere, vuoi rivolgere un pensiero e un 
messaggio ai suoi nuovi parrocchiani, specialmente a quelli che 
più hanno bisogno della sua presenza e del suo amore? 

Penso agli ammalaU, a loro dico che sono le mie pietre miliari, non 
spenderò un giorno senza aver incontrato Cristo nelle membra doloranti 
dei miei parrocchiani, perché seNendoli so di servire H Signore. Gli anziani 
mi fanno tanta tenerezza e condivido la croce che motti di essi portano: 
la solitudine; spero di essere compagno delle ore più belle della levo vita. 
Ai genitori raccomando di sapere tutelare l'unità familiare, gemma 
benedetta da Dio il giorno della consacrazione matrimoniale e che 
sappiano essere coerenti accompagnando al catechismo i loro figli, 
perché essi sono per loro primi testimoni della fede. Ai bambini dico di 
saper crescere in Sant'Andrea come Gesù in Nazareth: in eta, sapienza 
e grozia. Ai giovani dico di non sfuggire alloro tempo ma di saper essere 
pro/agonisti della loro storia e della loro vita, che vengano in parrocchia 
ad incontrore Gesù, unica vera fonte di grazia e di salvezza. A coloro 
che hanno abbandonato la via del Signore dico che chi confida in Dio 
non manca mai di nulla e l'unica vera ftducia bisogna riporta neoa propria 
coscienza di persone e di credenti sfiducia/i. A coloro che vivono 
situazioni di disagio dico che sono loro i più bisognosi di amore, di carita 
e di affetto, sono quelli che amano con amore vero e ti vogliono bene 
con un bene disinteressato, perché I10fl possono contraccambiare quello 
che tu farai. 

Giuseppe Milone 

Nuovo ~omRiesso · 
~arrocchiate 
4200 mq. in onoré 

---dell'apostolo e_escatore-
:.---

l nuovo complesso parrocchiale dedicato all'apostolo 
pescatore Sani' Andrea sorgerà nell·antica contrada 
omonima. in Via Padre M. Kolbe, su di un suolo ceduto 

all'Arcidiocesi. in diritto di superlicie e a titolo gratuito, da una 
delibera del Consiglio Comunale datata 27 dicembre 2000. Il 
progeuo, redauo dall'arch. ing. Sergio Bombini, prevede 
l'edificazione. in un'area di 4200 mq .. di una struuuradotata di 
ambienti (chiesa, casa canonica. uffici parrocchiali. seminterrato 
con aule per il catechismo, spaz.io verde, ecc.) necessari a servire 
un quartiere in notevole espansione edilizia. che tra qualche anno 
conterrà circa diecimila abitanti. 

La costruzione, esternamente ricoperta di tufo locale e pietra 
Jocale (il tetto sarà invece rivestito di rame), sovrasuua da un 
sobrio campanile, si svilupperà su Ire livelli e sard un elemento 
qualificante per l'intero quarliere. La sua inconfondibile 
fisionomia alluderà a un duplice riferimemo: il pesce (simbolo 
biblico che nella tradizione cristiana dci primi secoli è l'emblema 
pereccellenz.a di Cristo, e insieme del battesimo e dell'eucaristia) 
e la barca (capovolta), e lementi primari della quotidiana auività 
lavorativa che l'apostolo svolgeva prima di essere "chiamato" 
dal Signore. Il sagJ'atO, con scalinata c pia7...za antistante, avrà 
fonna circolare, in modo da rappresentare simbolicamente una 
grande ostia. 

L'interno (800 mq. circa), a navata unica, sarà uno spazio 
avvolgente di tipo assembleare a base elliuica, che potrà 
contenere circa 700 posti a sedere. Il pavimento sarà in marmo 
pregiato. Tutta la volla. una cupola a base ell ittica, sarà 
interamente in legno. Sulle pareri dell'area presbiterale saranno 
apposti degli arlistici mosaic i. Le dodici finestre che 
profondemnno luce all'interno dell 'aula saranno istoriate da 
raffigurazioni dei dodici apostoli . È prevista l'apertura di un 
rosone centrnlc in facciata. Tuno l'apparato iconografico sarà 
eseguito organicamente in collaborazione con artist i 
professionisti del scuore. 

Nel frattempo. sull'are.'\ dov'è pre\'ista l'edificazione della 
ch iesa sarà montata una provvisoria struttura Jl'ICtallica 
prefabbricata, di c irca 130 mq., dotata di tuui i comfort e 
perfeuarnente agibile, punto d i riferimento visibile per tuua In 
comunità parrocchiale. Una volta completato l'edificio, la 
struttura sarà smontata per essere poi rimontata presso un'altra 
sede: probabilmente in zona Salsello. per la futura parrocchia 
del Cristo Sommo ed Eterno Sacerdote. 

Giuseppe Miltme 
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Sant'Andrea 
Apostolo 
Aspetti agiografici 
e culturali 

l suo nome deriva dal latino Andreas, derivante a sua 
volta dal greco Andrèas, che s ignifica "virile''. Nato 
negli anni della nascita di Cristo, a Bethsàida, in Galilea, 

da un Giona della tribù di Neftali, visse a Cafarnao, sul lago di 
Gencsaret, col fratello minore Simone, che sarebbe poi divenuto 
Pietro, il principe degli apostoli; i due si guadagnavano da vivere 
facendo i pescatori. Secondo l'evangelista Giovanni, egli seguì 
Gesù su testimonianza del Battista, di cui era discepolo; per 
Marco e Matteo, fu chiamato dal Signore mentre faceva il suo 
lavoro di pescatore. Seguì subito il Messia e dimorò con lui un 
giorno intero; li condusse il fratello Simon Pietro. È il primo 
nominato fra i futuri apostoli, perciò la liturgia greca lo indica 
col nome di "Protocleto" ("primo chiamato"). Segul prontame nte 
la vocazione e godette della familiarità del S ignore, che lo fece 
col fratello (nei confronti del quale restò sempre fedele, pronto, 
silenzioso e operoso) ''pescatore d'uomini". 

Il Vangelo ripo1ta pochi ma significativi intervemi di Andrea: 
davanti alla folla affamata sulla montagna, egli indica a Gesù 
un fanciullo pro\fvisto di cinque pani d'O~.lO 
e due pesci, sarà il prelud io a l famoso 
miracolo; si dimos1ra particolarmente 
sensibile al problema missionario facendosi 
garante. insieme con Filippo. delle buone 
disposizion i d e i pagani che vogliono 
avvicinare Geslk. Nei libri canonici non 
compare più dopo l'Ascensione al cielo di 
Gesù. Secondo alcune tradizioni (apocrifi 
e Padri della Chiesa), dopo la Pentecoste 
avrebbe predicato nelle regioni limitrofe al 
Ponto Eusino, in Cappadocia, Galazia, 
Bitinia, Sciz ia, Macedonia e Acnia; 
tradizioni più tarde lo fanno andare nel 
Kurdistan, in Armenia, Georgia, ecc. Vanno 
sotto il suo nome a lcuni scriui apocrifi. Il 
Canone MurJtoriano (sec. Il) attribuisce a 
lui l'aver spinto San Giovanni alla stesura 
del IV Vangelo. 

Socondo fonti attendibili, avrebbe subito 
il martirio a Patrasso, per non aver voluto 
offrire sacrifici agli dei. nel 60 o 62. affisso 
con funi ad una c roce decussata (ossia a X, 
detta appunto croce di San t· Andrea). Il suo 

~ corpo ne1356 fu trasferito a Bisanzio. Nella 
g primavera del 1206 l'amalfitano cardinal 

S. A11drea Apostolo 

~ 
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Pietro Capua no, legato del papa alla IV Crociata, fece riton1o in 
Italia portando con sé da Costantinopoli le reliquie dell'apostolo .. 
che poi fece deporre sotto r altare della cripta della Cattedrale 
arabo-normanna di Amalfi. Patrono di questa città mari n ara e di 
tutti i pescatori e pescivendoli. il suo cullo d ivenne mollo 
popolare nel nostro paese. Nel 1462 il suo capo pervenne nella 
basilica di San Pietro in Vaticano; nel 1964, papa Paolo V I lo 
restituì a Patrasso. 

Innumerevoli furono le chiese sorte in suo onore. Presso i 
fr.mcesi, nel medioevo, ci fu una fervidissima devozione per 
l'apostolo (la presunta reliquia della sua croce si trova nel 
monastero d i Beaune). Invocato nelle battaglie, il grido di 
Goffredo di Buglione, nella prima Crociata era: "Sani" Andtea 
di Patrasso!". La casa di Borgogna si mise sotto la sua protezione 
e il famoso ordine cavalleresco del "Toson d'oro", ebbe come 
protettori, o ltre alla Bertta Vergine Maria e San Maurizio, anche 
Sant'Andrea. Molte altre decornzioni militari e cavalleresche 
furono fonnate dalla Croce di Sant'Andrea. 

Il pescatore di Galilea, che si lasciò 
sopravanzare dal fratello, r imanendo 
sempre nell'ombra, ora strepitava sugli 
stendardi e sfavillava nelle insegne, come 
un condottiero, forse perché era stato i l 
primo a seguire impetuosamente Gesò, in 
quel lontano mattino, lungo le rive del 
tìume palestinese. 

Andrea è raffigurato quasi sempre in 
età avanzata, con capelli grigi e barba 
lunga, o quanto meno assai fina. lndossa 
spesso una tunica lunga. con mantello. ed 
è quasi sempre a piedi nudi. Nelle 
immag in i del suo martirio in croce 
r apostolo è quasi sempre nudo, ha soltanto 
uno stracceuo che g li copre i fianchi. A 
indicarlo come apostolo sono gli attributi 
del libro o del rotolo delle Sacre Scritture: 
i suoi simboli sono il pesce. la rete da 
pescatore, la croce e la corda. 

La Chiesa celebra la sua festa il 30 
novemhre, giorno in cui, !\t!Cnntln un'an1ica 
tradizione, subì il manirio. 

Giuseppe Milo11e 
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In principio era scuola "Via S. Elia" 1130 maggio festeggiata 
ora è p/esso "Mons. Francesco Taffoli la solennità liturgica 

di San Ferdinando Re 
occante per i l suo messaggio e per i suoi contcmHi è sta­T ta l'inaugurazione- tenutasi presso la scuola elementare 
"S. Elia" • Corato lo scorso 1° giugno- della targa in 

memoria di Monsignor Francesco Tattoli educatore, parroco e 
fondatore della S. Famiglia negli anni '40. 

In una cornice festosa per la presenza del coro direuo dal mae­
stro Luigi Leo e di tanti che hanno conosciuto la figuro di Mons. 
Tauo1i. l'inaugurazione introdona dalla sempre chiara e precisa 
dott.ssa Nunzia Mastropasqua, dirigente scolastico del 4° Circolo, 
visibilmente emozionata, ha registrato la presenza di alcuni illustri 
ospi1i. i quali hanno apportato i l loro contributo di idee rispettiva­
mente sotto gli aspeui umano. sacerdolale e sociale di don France. 
sco Tauoli (familiannente noto come don Ciccio). 

li dou. Aldo Seiscioli, già dirigente scolastico dcJ4• Circolo 
e promotore di tuno l'iter che ha portato dalla denominazione del 
plesso "S. Elia" a quella di "Mons. Francesco Tauoli", ha deline­
ato con molta efficacia sia la figura che l'opera del carissimo don 
Ciccioche si sintcti7 .• zano in una estrema fiducia nella Divina Prov­
videnza e nella testimonianza vissuta in povertà, umiltà e cura 
paterna soprattutto verso i pill poveri. 

Il buon parroco- ha proseguito il dirigente scolastico che di 
don Ciccio fu uno dci più stretti collaboratori· operò in un conte­
sto socicxuhurale piuuosto difficile e problematico qual era quello 
sorto intorno alla chiesa S. Famiglia: perirerico. povero e, soprat­
tutto, venato di profondo anticlericalismo. Qui don Ciccio avvia 
la sua opera di educatore, di formatore delle coscienze in mezzo 
alle "c.ase-suppenne" con la "Parrocchia-suppcnna" dove piog­
gia e vento spesso la facevano da padroni. 

È toccato a don Gino Dc Palma successore con don Luca 
M asci avé di don Ciccio tratteggiare, quindi, il profilo sacerdotale 
a partire da quel fatidico 23 marzo 1975 giorno dell'incidente e 
due giorni dopo della morte di don Ciecio. 

Don Gino ha esaltato lo zelo pastorale per la Chiesa tuua e 
verso i parrocchiani evidenziandone la mitezza e la generosità 
soprauuuo verso i bisognosi e i giovani: non è un caso che co­
minciò a circolare fra la gente il detto: ''Don Ciccio, il don Bosco 
di Cormo". A seguire il sindaco di Corato, il dou. Ruggiero Fiore 
che, nel suo colorito cd efficace intervento souolineando l'opera 
educativa e sociale di don Ciccio in un 'epoca già di per sé diffici­
le ma ancor di più dato il contesto. ha auspicato la presenza nel 
nostro tempo di tali sacerdoti in testimoni viventi del Vangelo di 
C•·isto. 

A conclusione l'intervento della Farn. Tauoli nella persona 
del dou. Paolo nipote del "don Bosco di Corato". il quale nel 
ringraziare quanti si sono adoperati perché il nome di don Ciccio 
fosse ricordato nella storia di Corato cd oltre. cornp1·ensibihnente 
emozionato. si è detto onorato per le parole di stima c di affetto 
nei confronti dal parTOCo zio. 

E mentre riecheggiano le note patriottiche dell'lnno di Mameli 
cade il panno che copre il testone scolpito di don Ciccio c un brivi­
do percorre tutti i presenti che come per incanto si uniscono alle 
voci del COI'O in un portamento altero e disciplinato. 

J\fimmo Zucaro 
lns(!guame cio 4° Ci rcolo 

Mm.s. Tt.woU • Comto 

EcceUenUinlztaUvenTesso 
in ano da/locale ConTitato Foste Patrona/1 

A 
prima mattina. annunciata con fuochi d 'artificio e suo­
no di campane, la fesm relativa alla solennità liturgica 
di San Ferdinando Re, protellore di questa ciuà. 

l fedel i, che hanno partecipato alla Santa Messa celebrata 
nella Chiesa Madre, hanno potuto ammirare, a l termine della 
stessa. decine e decine di st11denti del Liceo Artistico Statale 
"G. Dc Nillis" di Bari, dell'Istituto Statale d'Arte "G. Pascoli'' 
di Bari. dell ' lstiiUlo d' A11e di Corato e di Cerignola, c imentarsi, 
sull'antistante piazza Umberto l, nel ritrarre, muniti di cavallet· 
ti, tele e colori. soggeni a piaci mento, creando un vero "labora­
torio d'arte all'aperto" . 

Nel pomeriggio, con panenza dalla sede della Scuola Media 
Statale e con arrivo alla Chiesa Madre, c'è stata la sfilata del 
''Corteo Storico di Ferdinando LI e i Borbone" per le vie della 
città con costumi di quell'epoca confezionati dalle Benemerite 
deii'ANC. 

Protagonisti oltre una vemina di studenti di ambo i sessi del· 
la stessa Scuola Media, i quali sono s tati prescm:ni ad un nume­
roso pubblico, in piazza Umberto l. al termine della Santa Mes­
sa concelebrata dai parroci locaJi. 

Di seguito c i sono s tate anche la consegna delle borse di 
studio agli studenti che hanno partecipato a l V Concorso "Cit­
tadini e Carabinieri" (concorso che ha luogo con il contributo 
della locale sezione ANC ed è organizzato da.ll' ANC Benemeri· 
ta Volontari con il patrocinio deJie Amministrazioni Comunale 
e Provinciale) e la premiazione dei lavori del " laboratorio d'arte 
all'ape110''. eseguiti in mattinata. 

La bella giornata d i festa s i è conclusa, dopo il Concerto 
della Banda Giovanile del Conservatorio di Monopoli, direuo 
dal Maewo Annibale Dambra, con un piacevole speuacolo 
i>Oiicromatico di luminario artistiche. 

Michele Capacchione 
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L'UNIONE EX ALLIEVI DI TRANI 

1)Ef PP. ROGA2tONtSTf 

D 
omenicn, 1° aprile 200 l, 
è stma una data memora­
bile per In Unione Ex Al-

Rogazionisti che andavano sor­
gendo nelle varie Case". 

L'assemblea. dopo la confe­
renza. si è di> isa in gruppi, che 
hanno fauo le loro riOessioni. han­
no parlato dei loro ricondi, della 
loro form:uione umana e cristia­
na e dei loro progcni futuri. 

Tern1inato il lavoro dei gruppi 
si è ritornati in Cappella per la ce­
lebrazione eucaristica. presieduta 
da P. Pignmelli e animati dalle due 
suore. Al la fine della lilllrgia 
eucaristica c'è stata la benedizio­
ne della Nuova bandiera del­
l'Unione. 

lievi di Trani: ha celebrato, infat­
ti. il venticinquesimo anniversa­
rio della sua fondazione, avvenu­
ta il 1976. La giornata sicuramen­
te ha avuto una carica diversa 
dalle altre normali riunioni 
trimestrali, in coincidenza anche 
del 150" nnniver:,nrio della nasci­
In del Fondmore. Vuole essere 
questo anno J>roclamato "Anno 
del P. Annibale" una occasione di 
profondo risveglio e rilancio del 
Carisma per tuna la Famiglia 
Rog:uionista. e secondo l'indica­
zione della Chiesa, con uno 
sguardo particolare e anche con 
un ceno prolagonismo da pane 
dei laici impegnati nel cammino 
di fede. E chi più di quelli che per 
anni sono vissuti e si sono fonnati 

lf B~ato Plld" Amribalt! di Franda 
alla scuola dello stesso fondato-

All'agape fraterna, alle ore 
13,30, c'è stato un vero exploit di 
allegria. con musiche, canti, gi()­
chi. balli. anche sempre con gi()­
iosa panccipaLioneda parte di tut­
ti. Una grande tona con la serina 
del 25° è stnla veramente il 
"Dulcis in fundo". 

re? 
Dopo una calorosa accoglienza da pane del Dircnivo, 

gli Ex All ievi si sono radunati in Cappella, c guidmi dulie 
Suore Figlie del Divino Zelo, suor Dolores e Suor U1-sula. 
hanno volulo ini1iare questa giornata con un momento di 
preghiera e di ringraziamento al signore. 

Poi ~i sono trasferiti nella nuova sala di riunione della 
scuola med1a dove Padre Riccardo Pignatelli. Postulatore 
della Congregazione, ha tenuto la sua conversazione su P. 
Annibale. con panicolare riferimento alla collaborazione che 
i laici, all'inizio dell'Opera, hanno dato al Fondatore. Non 
poteva. quindi, non inforn1are l'assemblea circa il miracolo 
che è in esame presso le competenti autorità e che è neces­
sariamente richiesto perché il Beato Annibale sia proclama­
to dal Papa Santo Annibale. 

La presenza del P. Pignatelli, in questo raduno, è stntn 
Si richic~ta perché, n suo tempo, "è stato tra coloro che hanno 
1<: fortemente voluto c sostenuto le diverse Unioni Ex Allievi 
g 
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Alle ore 16.00 gli Ex-Allievi riunili nuovamente in as­
semblea, hanno potuto ascoltare le conclusioni c gli elabo­
rati dei gruppi. Dopo, alcuni si sono trancnuti in giardino, 
molti hanno voluto partecipare alle ore 19.00 all'inaugura-
7ione del magnifico museo del P. Annibale, allestito nel­
l'l~tituto delle nostre suore, in ciuà. ideato e realiuatoda P. 
Nicola Bollino e inaugurato, con il taglio del nastro, dal­
l' Arcivescovo di Trani. mons. Giovan Baui~ta Pichierri. Non 
si poteva chiudere meglio questa giornata del 25° di fonda­
zione dell'Unione. A ricondo e come segni tangibili sono 
rimasti la nuova bandiera e nuovi cappelli con il marchio 
del25°. 

Sono giunti partecipazione e auguri da diverse sedi de­
gli Ex Allievi. Molto gradite sono Stale le partecipazioni, 
tramite fax, dell 'Assistente Generale, P. Jonas, e del Presi­
dente nazionale Luigi Bizzono. 

l~ Michele Ferrara 

Di"uo" Ptulri Rostlt.iollisti Trani 
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Bisceglie: progetto 
"Medicina Solidale" 

Al quinto anno d'attività 
nella chiesa Cappuccini 

C 
ristiani, la solidarietà, l'amore per il prossimo e la fiducia 
nella speranza. sono i traguardi sociali da raggiungere e 
su cui bisogna focal izzare il proprio cuore. Da c inque 

anni, in Bisceglie, è in atto il progetto "Medicina Solidale'', 
coordinato ed organizztuo dal Centro Giovanile Cappuccini Onlus. 
È nato per aiutare 1uui gli stranieri entrati nel nostro Paese alla 
ricerca, e con la speranza, di vivere una vita piò dignitosa: si cerca 
ormai da tempo di sostenere ed aiutare i più bisognosi. gli ''ultimi" 
della società. 

Al progetto ''Medicina Solidale'' cooperano un vasto gruppo 
di Operatori della Sanità, con diverse specializzazioni (medici. 
infe rmieri, fis ioterapisti. chimici. cee.), che offrono i loro servizi 
gratuitamente. accomunati e daH'imeressamento ai problemi, e 
ai disagi degli OSJ>ili, extracomunitari e profughi, presenti in 
Bisceglie. Le Associazioni aderenti svolgono. invece. funzioni d i 
garanzia c di filtro tra ospiti stranieri, extracomunitari e profughi, 
e gli operatori volontari aderenti a l progetto. 

li padre. se con licenza così può essere definito. di questo 
progeno è don Salvino Porcelli: biscegliese. 49 anni, renore della 
c hiesa d i San Mic hele arcangelo, meglio conosciuta come 
Cappuccini. 

Il progeuo ha uno s trumento di garanzia e riconoscimento, la 
cosiddeua Card, composta da matrice e figlia. con numerazione 
progressiva e contenente timbro e fim1a del Centro Giovanile 
Cappuccini Onlus cio delle associazioni alla cui gestione essa è 
affidata. 

"Medicina Solidale", oltre a manifestare palesemente e rendere 
noto il grande spirito di solidarietà e interesse con cui opera ogni 
singolo componente volontario, ha interessato e affascinato i 
cittadini e<1uanti ne hanno preso pane; si è mosso anche il grande 
occhio del ragguardevole TG Uno RA I e, un po' più da vicino, 
RAITRE nazionale. Tutto il gruppo funziona efficacemente: i 
responsabili delle associazioni aderenti raccolgono le richieste, 
le inoltrano alla segreteria del Centro Giovanile Cappuccini Onlus 
di Bisceglie (tel. 080-3955968). il cui responsabile individua il 
medico specialista del caso e c hiede appuntamento secondo le 
disponibilità. 

Per costituire un fondo per l'acquistodelle medicine per i piò 
poveri, martedl 12 giugno. alle ore 19, presso lo stadio "Gustavo 
Ventura" di Bisceglie. si è disputato un incontro di calcio "dai 
mille colori". nel quale una rappresentativa locaJe, formata da 
medici aderenti a "Medicina Solidale" cd immigrati ospiti del 
Progeuo, ha incontrato la rappresentativa nazionale della medicina 
dj laboratori. Il ricavato della manifestazione è servito a costituire, 
presso l'Istituto San Vincenzo de Paoli delle Figlie della Carità, 
un salvadanaio per l'acquisto delle medicine per i piìt bisognosi. 

GioocclriiiO Ceci 

FESTA PATRONALE 
s~-, f;clldcM- t .. . ~ 
Visite guidate, itinerari e un testo tra le 
iniziative barlettane in onore dei Santi Patroni 

l e feste patronali si ripe­
tono ne l te mpo secondo 
canoni fissi tramandati di 

padre in figlio. da una parte l' im­
pegno dei sacerdoti a mantenere 
uno stile corretto senza concede­
re nulla a riti paganeggianti o su· 
perstiziosi e dall 'a ltra quello dei 
fedeli perché non venga meno la 
gioia e il gusto della festa e del­
l"incontro. Con questo spirito il 
neo presidente del Comitato feste 
patronali barletta no, avv. France· 
sco Spinazzola, e l'assiste nte spi· 
rituaJe don Rioo Mastrodomenico hanno promosso un incontro 
con la stampa. 

Non solocelebra~ioni religiose e folk l ore, dunque, ma anche 
cuhuta tra le iniziative che fanno da corollario alla devozione 
per la Madonna e San Ruggcro. 

Il progetto denominato: "Il Genio della mia terra" s i è 
concretizzato in due itincrnri organizzati in collaborazione con 
l' Archeoclub d' Italia: romanico-gotico (Caucdrale, S. Sepolcro. 
S. Giacomo) e francescano, (S. Andrea c S. Alltonio) e in un 
testo dedicato ali 'architenura sacra a Barleua. edito dalla Rotas 
di Barletta, curato da don Luigi Spadaro e da Cosimo Ci Ili. 
"Contiamo di proseguire c reando un ciclo di itinerari che ci 
guideranno alla riscoperta dei diversi aspetti della s toria e 
dell'arte delle nostre ch iese - ha dichiarato i l presidente 
Spinazzola · per rendere veramente popolare la cultura e 

Barlttul, Chiesa tli Stmr'AtrtOIIÙJ 

avvici nare il maggior 
numero di persone ai tesori 
locali". 

Prima la gente attenp 
deva con ansia la festa pa­
l ronale "per incontrarsi 
dopo il lavoro duro, oggi le 
occupazioni sono diventate 
meno pesami 1n a piìt stres· 
santi, i ritmi esasper.tti e si 
è perso il gusto d i ritrovarsi 
-come ha sonolineato don 
Luigi Spadaro- occorre un 
recupero del genio e della 
specific ità dei luoghi per 
fare delle feste religiose e 
delle chiese. dei momenti e 
dei punti d'incontro da vi­
vere e rispettare". 

;\farina Ruggitr() 
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Calcio: Don Uva 
vittorioso in Toscana 
Gli "Allievi" primeggiano in un prestigioso torneo 

N 
ei giorni 29 e 30 aprile e 1° maggio, nella cinadina 
toscana di Colle di Val d'Elsa, in occasione della "IX 
Festa dello Sport'', presso lo stadio comunale "Gino 

Manni" si sono disputati due quadrangolari calcistici riservati 
rispettivamente alle categorie Allievi ('84-'85) e Giovanissimi 
('86·'87). Il G.S. Don Uva Bisceglie era presente con le sue due 
rappresentative di categoria. l ragazzi biscegliesi hanno potuto 
confrontarsi con i pari età della Colligiana, i campiorù provinciali 
senesi della Poggibonsesee l'Atalanta, per quel che riguarda la 
categoria Giova niss imi~ i campioni p1·ovinciali senesi 
dell' lntercras, la Fiorentina ed il San Giovanni IlJarione di 
Verona, per quel che riguarda, invece, la categoria Allievi. 

L'invito, ricevuto daii'U.S. Colligiana, società organizzatrice 
dell'evento sportivo. è stato accolto con grandissimo piacere in 
casa biscegliese, per il richiamo di una manifestazione cosl 
importante e, soprattutto, per onorare un impegno che l'i cade proprio 
nell'anno in cui il Don Uva calcio festeggja il suo trentesimo anno 
di vita. L'occ-asione è subito parsa ai pill propizia per meuere in 
luce l'attività sin qui svolta dal sodalizio gialloblu. 

Nonostante le vicissitudini e le non sempre favorevoli 
occasioni succedutesi negU ultimi tempi, il gruppo biscegliese 
è tenacemente rimasto in "campo" per ferma volontà del suo 
presidente, il dr. Giovanni Caprioli. Continuando ad impegnarsi 
per rendere sempre vivi e validi gli insegnamenti del Servo di 
Dio don Pasquale Uva, fondatore deii'OpeJ"a Casa della Divina 
Provvidenza in Bisceglie, Foggia, Potenza e Guidonia, il G.S. 
Don Uva h·a voluto celebrare degnamente la sua figura e 
perpetuato la riconoscenza delle benemerite auività da lui 
ideate e promosse a favore dei più bisognosi di assistenza e 
c-arità, sostenendo le auività ludoterapiche. La manifestazione. 
dunque. è servita a diffonderei valori e le in1magini dell'illustre 
biscegliese, "Apostolo della Carità" e prossimo Beato, ad altre 
realtà regionali. rappresentate da imponanti società calcistiche. 

l due quadrangolari hanno rappresemato, per i giovani atleti 
che vi hanno partecipato, un'occasione propizia verso la 
riconquista di un mondo sociale e di un'esistenza che li vede 
diretti protagonisti. Non sono mancati gli elogi per la perfetta 

organizzazione della "spedizione" biscegliese, capitanata dal 
presidente. dr. Caprioli, e dal suo vice. dr. Vincenzo De Fcudis, 
che comprendeva anche i rnister delle squadre Juniores, Carlo 
Todisco. ed Esordienti, Mimmo Dell'Orco. il massolisiotcrapista 
Mauro Gangai, alcuni genitori dei ragazzi e l' insostituibile e 
preciso magazziniere Vito FJ"anchi. 

Targhe di riconoscimento. pubblicazioni e prodotti tipici 
pugliesi. messi a disposizione dalla Provincia di Bari , 
dali' Amministrazione Comunale e dalla Pro Loco di Bisceglie, 
sono stati consegnati dalla di rigenza bisceg liese agli 
amministratori comunali e dirigenti sponivi di Colle di Val 
d'Elsa. Di rilievo e significativa è stata, tra l'altro, anche la 
consegna delle pubbl icazioni dell 'Opera Don Uva, cortesemente 
messe a disposizione dalla Rev.da Superiora Generale delle 
Ancelle della Divina Provvidenza, suor Marce Ila Cesa. che sono 
servite ad evidenziare meglio i temi della sol idarietà c 
dell'assistenza e cura agli infermi: gli "ultimi". tanto cari a don 
Pasquale Uva. 

Per quel che riguarda. invece, gli aspetti puramente tecnici, 
le compagini biscegliesi hanno reso prestazioni sportive di aho 
livello, riconosciute ed evidenziate anche dai responsabili tecnici 
delle altre società partecipanti e dagli osservatori presenti . 

l Giovanissimi , guidati dal pimpante e sempre giovane 
Mariolino Di Buduo, hanno ben figurato dando sfoggio di belle 
trame di gioco, velocità e tanti gol. Solo gli orobici dell'Atalanta, 
i cui tecnici a fine gara non hanno risparmiato elogi e 
complimenti, hanno avuto la meglio sulle giovani promesse 
bisceg.liesi. Degne di essere citate su tuuc sono state le prestazioni 
della m<Ytza.la Mania Pasculli c dei difensori Luigi Carbone e 
Pamaleo Sinigaglia. 

La squadra Allievi, invece, ben guidata c diretta in campo 
con estrema competenza c simpatia dal dr. Antonio De Gennaro, 
ha vinto il suo torneo, impressionando per qualità di gioco 
espresso, detenni nazione c gran voglia di far bene. L'attaccante 
Gaetano Spadavecchia, con le sue sette reti realizzate, è stato 
premiato quale miglior realizz.·uore del torneo: ha ancora una 
volta fano valere le sue grandi doti in fase di realiu..azione, che 
lo·hanno portato già all 'esordio in prima squadra. li trofeo quale 
miglior portiere è andato all'ottimo Paolo Losapio, che ha voluto 
dividere il premio con il suo compagno di ruolo, l'altreuanto 
ottimo e simpatico. Francesco Pedone, con il quale, nelle tre 
partite disputate, si è alternato a difesa della porta gialloblu. Tutti 
i ragazzi sono stati aH" altezza del molo assegnatogli; superlativa 
e degna di essere citata è stata, però, la prestazione di Giovanni 
Misino, uomo d'ordine a centrocampo. ben coadiuvato dai tre 
compagni di reparto· Giuseppe O' Addato, Lorenzo De Gennaro 
e Valerio Germinario ·parso ai più come il meglio organizzato, 
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dotato di molla interditione ed un'efficace crcaaivit~. Quanto 
avvenuto sulle colline sencsi dcv'es~re interprtlnto come un 
chiaro segno a proseguire sulla stroda della vnloriaa<ione del 
vivaio locale. creando e formando. nel frnucmpo. aumverso 
l'attività sportiva, ed il gioco del calcio in P.'rticolnre, uomini 
prima che atleti. 

"Ci terrei a ringm<inrc - spiego il prestdentc dr. Caprioli -
tuili quelli che hanno creduto nel G.S. Don Uvn c tanto impegno 
hanno profuso affinché f05sero realtuati quelli che oggi non 
sono più dei sogni: il Gruppo Sportivo che trent'anni fa volle 
intraprendere un cammino calctstico ispirnndosi allo spirito di 
quel gronde uomo di cantàche fu don Pasquale U\a.~divcntato 
oggi una gronde realtà apprezzata non solo nelln nostra regione 
ma anche fuori". 

Risco 

I MIEI PRIMI 
OTTANT 'ANNI 
editrice Rows, 200 l 

pp. 70. !. 10.000 

Giustppe Milone 

-- ----
"S inceramenle a quesla eli!. è d'uopo fare un bilancio della propria 

v\18. lo parò non sono mal sia lo bravo in malemallca. par cui non 
ho mai fatto bilanci .. .' Queslo è quaniO ha sollolineato il dollor 

Ruggiero Soommegna intervenendo alla serala organizzala dal Club 
UN ESCO dt Barletta Pf8SSO a Cìroolo Unione, par Pfese<llare al pubblico i 
suo recentissimo •bro dt poesie 'l rroei pnmi o«anranni' edito dalla Rolas. 

11 ~firmalo Rlsco, so11o i eut pseudonimo si è seroi)(e celalo oon un 
cet1o pudore i do11or S<:onvnegna, eostilt.lsce una noYi1à nela produzione 
del pro1i1ioo poeta, nolo per le !<le COO'C)OSIZIOnt sabriche in cialello baf1e!lal10, 
egtegiamenle lesllmontala dalla racc:dta in vemaoolo 'Salrzedi cat •doJ•" 
del1996. 0ues1e lnche 'serie'n eu non manca. peraliro, una S0!1i1e vena 
'"'101 isb, sono stile sart1e in un aroo di lefl1lO assao Y3Sio ct1e ClOill8 gli 
t.Cimiq.JaB(ln'i.alctll'le n nmae ahra invn StCd. leiAmeruenhnc:ese, 
una SOfia di omaggoo ad una lngt.8 mollo IMIC8Ie e poebC:a 

Un No Cllml.ll'l8 ooosce i~ 'eoslelab da oonlll'lli nchtarll 
W!IWI'ilcanloderri<wia bela cane 'candida rugiada' o cane un 'bocx:iolo 
di rosa' oW!IW i Y1Q0<e 1nonfale della goomezza da 'le tono bracca ptiMeSe 
afawerttre'. Cosi scnve nella presenlaZIOne la prol. Pasltna ... .A !ali 
rievol:azicn VlgOiose e tntense fanno da oomple1ame!110 le sensazioni del 
lempo della maltnlà della Ylla, non certamente paovaso da abbandoni o 
languori ma. al oontrariO, c:oooboralo IIOIXllll dal nchtamo det 'vagiti di 
bimbi', 'sospn di mamme', 'somSI fur1M' e 'canzoni cfamore' •• 

l 'amore e la bellezza, dunque, lonb 'dt forza e cl speranza nela Ylla 
del nostro poeia' ct1e ·anravetWldo le vie del mondo fa rivivere slone e 
paiSOnaggi da ooi ama farsi avvolgere, senza parò lasc;ar spazio alla 
malincontaoa noslalgioo rill'4lianl0, dalmcmeniOctle si anermanoimmagini 
di luce e di colore elle SOJ)(avanzano i passato, al quale offre nuova vila ... 

Trionfano immagini solari dt un poe1a che 811\8, ama la vila, sostenuto 
immancabilmente da lerlerezza ve<so il mondo fanciullesco e lemminie, 
sostenuto da curìosrlà e gUSio di COOOS()ellza, da speranza verso la forza 
dela giovinezza, sensibile a mondi semplci dl'trresisbblle fascino candido'·. 

lo Slesso Risco inlroduce cosi le sue liriche: •qui sono oondensaU l 
miei sogni, le mie speranze, i miei pansieri.le mie illusioni, le mie lrislezze, 
le mie sconfitte. ma soprattutto le mie noslalgie, noslalgie del passato o 
del fuluro??' 

A.M. 

L' EDUCATORE COME IL 'BUON PASTORE" 
Commento ree/azionale liberamente tratto da: 

'Parlare di Dio ai giovani" di J.M. Petitclerc, Ed. Elledici 

l 
a parola 'eclJcare' compare una Vllfta sola nel VarGelo. al eapilolo 
10. 3 di San GioYami. 1 Buon Paslllre c:lòama le !<le pecore ooa 
per una e le la uscire recU:il'. dal verbo·-· da eU Ylent i 

noslro educare} dal' ambiente anocwno e SQ.IO del'orie parchè possatlO 

andate e -libelalttellle ala b:e del sole che bria sui pa$ClOI. So pu6 fare 
di ques1o 1es1o ooa letiUra edUCiltrn (far usare l goovano dal mondo un po' 
anorimo dernlanzia petthe aoceda alo stilo di - capace di ....-SI 
nella soc:ielà) e pas torale (Gesù Crislo è la porta ct1e oonduce a Ooo) 

Annunciate i Vangelo è semJ)(e arru>ciare - buona - · parc:hè nele 
sue pagine c'è un cammino di felic:ilà; per annunciare l VarGelo ao giovani 6 
ÌITC)Oital\le ct1e i mezzi usati siaoo coerenti col atnlenU10 del messaggoo, che 
é anzitutlo messaggio di tolleranza. Si può annunaare la Buona Nolìzla solo 
con una pedagogia evangelica fondala sui rispatlo dell'intetlocuiOre. Come 
dunque oontinuare ad anmn:iare questi buona nocizta al giovani cf <Wl 

St può prendere come esempio l'inoonllo di Gesù oon la Samat\lana: 
al'intemo CSOI racoonlo coesistono forti opposizioni (~na: gludeo­
samarilana; v11a retta-disordine rrorale) ed è inlereSsanle osse<Vare come Gesù 
si compo<ta oon una persona IOialmenle divef$8 da Lui, all\lando una vera e 
propria pedagogia dell'evangelizzazione. Gesil infatti, mette la donna nella 
condizione di poter donare rxmoslanlela dive~ e landa agli evangelizzalori 
un messaggio preciso: sei pronlo a ricevere da quelli che desideri 
evangelizzare? Gesù non blocca la samarilana nella conversazione, accella 
la discussione, nspallando il suo punto dì vista. 

l'annuncio del vangelo suppone semi)(e rlspallo e rispellare significa 
saper ascoltare. Sur esempio ci Gesil dobbiamo raggiJngere i giovani nel cuore 
dela loro vera ricerca con capacilà di ascollo, pazienza, 18tlo. aspellando 
raperi!Jra al dialogo. 

Evangelizzare è saper dialogare,lasdando sempre all' alllo rinlzialiva dello 
scambio. Ne1'0'13ngeizzaziooe c!ei giovani. molle dtf!icollà non provengono 
dalla nai1Jra del messaggio da ~asmetlere, ma dala dttl'iooM ci oomunicare 
oon loro. Al temw1e del doalogo, la Samarilana divenla apostola presso l suoi 
conattadini usando un inguaggio da testimone: 'Venile o vedere'. Anche l 
giovari diventeranno testimoni Y1!ri se SI lavora non·,., loto' ma 'atn loto' 
Evangelizzare è anctle saper responsalltlizzare e raggiungete l giovan n un 
cammino educativo. "Ex-<b:ele' si!J'Iica c:ondun'e fuori e qutndi un ecMalOre 
deve c:ondun'e i ragazzo fuori dalo stilo crlllfanzta carattenzzaio dal'esM~W~ 
della parola. -...so unosll*l di soggollo"""""'rf preMete la patda. dt ennre 
n rllla2Jone oon gli altri. di OflPOISl di~- di amare 

In ques1o modo, non é l carattere aisliano eleo desbnalan o la na1ur1 del 
plogtallltta nsmesso c:he rende msllana ooa pras$1 edt.ocaM. ma i lallo 
ct1e essa si basa su tre piaslri fondM>enlal della nostra f«<e CREDERE· 
SPERARE-AMARE. 

Credere é arx:onlare lidtJàa secondo ooa dinamtca preosa· acconlale 
fiducia al ragazzo permetle di acqoistare lidtJàa n se~ e queslo _. 
i ragazzo ad avere fiducia nel'adtAio. Lo~ è per la lede: la lede ntruomo 
rende possibile anche la lede n Dio. Educare aìSIJanamenle vuoi dte s.,..-art 
oon 1 giovane. senza presenlargl l domani SOCIO la prospellMI della c:alasllofe, 
ma vedere n posilivo dell'evoluzione ed aiularlo ad enlustasmal$i p&< la 
creaziooe di un mondo più giuslo. Non si può educare per pnnopio o n base 
ad un programma, ma solo per amore. 

Chi è educato sì senta amato. Per l'educatore cristiano il senso dell'amore 
è dalO dalla parolella ·come· (Gv 13,34). Amaro come Gesù non vuoi dire 
lanciarsi in grandi disccm suramore, ma compiere gesti concreti verso coloro 
che ci é dalo di incontrare ogni giorno. Amare è saper accogliere l'altro In un 
atteggiamento interiore di apertura o di condivisione. è accellare l' alllo con le 
sue differenze, non sopprimere o voler negare lo diWerenze. Amare come Gesil 
significa andare fino al fondo c!elfamore, nonoslanle le dtfficollà Incontrate sul 
cammino, preparandosi ad affronlare delusioni ed insuccessi. l'esperienza _ 
educativa può essere QUalificala como •sacramenlale • .lnfalli fare r esperienza ~ 
di Dio é anziMio fare l'esperienza della differenza, parchè Dio è Il Totalmente ~ 
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Altro e supetll talmente le possibililà della nostra conoscenza da restare ~ 
awolto nel mistero. Eppure (autentico paradosso) per il cristiano fare 
resperienzadi Dio è anche fare respenenza della somiglianza e della vicinanza, 
perché Dio ha voMo crearci a sua immagO>e. Cosi questo Dio Totalmenle 
Altro può essere ilcootrato nel suo F'19lio, nel prossimo, nel più picoolo dei 
nostn hatelli, il colui elle è ntenuto il meno ifl'OXlllante agli occhi degli uomini. 

Saper raggiungere i giovani e scegliere di accompagnarli nel cammino 
all'educazione, sono due oondizioni necessarie per l'evangelizzazione, ma 
bisogna sempt'e osare l'aMuncio esplicito dela Buona Novela. 

Joseph Gelineau 

LE ASSEMBLEE 
LITURGICHE 
Che cosa SOltO. 

Come devo/lo essere 

Editrice Elledici • Leumc11m 2000 

pp. 88. f . 12.000 € 6,20 

Carla Adesso 
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GWNEAU 

~ 
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Q 
uando si parla di litl.fgia si dovrebbe oonsidetare naturale ed implid1a 
la parlecipazione del'assemblea, tuttavia non sef!'4lre è stato cosi. 
Infatti se consideriamo ciò che avveniva nelle nostre chiese a partire 

del Med'IO Evo fino a poco prima del Concilio Vaticano Il, eme.ge che la titurgia 
era azione sopratM1o dei minislri del cutto e di pochi altn, finché il Concilio ha 
rivalu1ato la liturgia come azione del popojodi Dio radunalo. Che cosa sono le 
assemblee liturgiche? A questa domanda cerca di dare una risposta il geS\Iita 
francese Josepll Gelineau, forte della S\la esperienza di lituryista, compositore, 
musicista e pastore. In una società seoolanzzata come quella attuale le Chiese 
si possono definire •disseminate•, cioè costitlite da ·cristiani consapevoli del 
loro sacerdozio battesimale' piuttosto elle da 'pt'aticanti'. In altre parole, le 
Chiese disseminale sono assemblee di credenti che esercitano un culto 
oonsistente non il cerimonie clericali Qn cui i fedei hanno il ruolo di "spettatonì. 
ma in un'azione cosciente nella quale si ascolta la Parola, si canta e si prega 
comunitariamente. Si tratta di assemblee aperte, acoogfìenti, esercitanti la 
cosiddetta "ospitalità orante', nel senso elle la loro pt'eghiera tocca tutti: 
pt'aticanti, non-praticanti, catecumeni ... 

Analizzando la l~urgia del Vaticano Il, si può notare come essa sia stata 
pensata per assemblee di cattolici oocidenlali, battezzati, p<aticanti. Tuttavia 
esistono altre reallà nelle quali vi sono i 'battazzati non catechizzati, i calea.meni 
e l p~tecumeni': il tal caso i riti "oocidentali" risulterebbero inidonei. Per 
ovviare a questa discrepanza alcu~ Chiese hanno "inculturato• i propri riti, 
adattandoli alla composizione "concreta• delle loro assemblee. Tutto ciò indica 
elle un'assemblea celebrante non è mai identica ad un'altra e pertanto ogni 
celebrazione è dmr$8 perché viene vissuta Il e in quel momento. A tale 
pt'oposito è essenziale individuare i luoghi più adetli in cui poter celeb<are: 
infatti i luogo della celebrazione non va pensato partendo degli edifici esistenti, 
"ma scelto, o adattato in funzione" delle detenrinate assemblee elle oeleb<ano. 

Da ciò si può sviluppare ulteriormente il concetto di "inculturazione· 
partendo, ad esempio, dal preS\Ipposto che nella liturgia cattolica alcuni gesti 
elle si compiono non detivano onginanamente del culto cristiano ma sono stati 

·attinti da culture e rituailà dmrse. Di oonverso il cristianesimo può esportare 
i suoi riti, ma essi devono poter essere compresi dagli "indigenr. Così neo ha 
senso catechizzare nella lingua del luogo (si pensi alle missioni) per poi 
celebrare il latino, tanto che tale esigenza f\J subito COfr4lresa ed attuata dalla 
Rifonna protestante mentre nella Chiesa cattolica si è dovuto aspettare l'avvento 
del Concilio Vaticano Il. 

"" nella propria lingua'. Tuttavia l'ilcultutazione è un fenomeno elle nchiede lempi l 
Lo slesso "miracolo di Pent8ooste non sta nella diversità delle lingue che 

~ è insieme comunicazione e barriera·, ma nel fatto che •aascuno comptenda 
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lunghi, e come tale indipendetlte dall'interw.nto di un qualche rifonnatOJe che 
"possa· imporla.l lib<i liturgici stabiliscono norme e comporla menti ntuali, ma è 
necessario ·cercare e desiderare ciò che è più umano, il quale diventa ciòdle 
è più trascendente". Se è vero elle la validilà di una legge denva essenzialmente 
dal 'uso che se ~ fa, allofa è necessario che nella celebrazione si continui 
nela ricerca di nuove forme di celebrazione in accordo con quelle che sono le 
esigenze di etescita delle comunità, rinunciando al' espediente di sostituire 
veochie regole con""""' che non risolverebbe~ pt'oòlerna. Naturalmente 'ciò 
presuppone un maryile di flessibililà e di iMovazione dell'agire cuttuale'. lnfine 
Padre Gelineau sottolinea il ruolo fondamentale che il canto riveste 
nel'asse:mblea liturgica, OOf1lB si evince d-alla sua stessa affermazione: •ta 
Chiesa è nata canora• (cfr. Ef 5, 1a.1g). Ma quale genere di canti eseguire? 
L'autore non ha dubbi: ·canti di fOfllla vana, utilizzati con una fede il umO>ata, 
sostenuti dei gemiti delo Spinto, nel nome di Cnslo, per la gloòa del Padre•. E 
soprattutto cantare "ciò che conviene e come conviene· per a bene di una 
determinata assemblea e la qualità di •quella~ celebrazione. Quindi, la 
·convenienza• è in funzione delle persone che celebrano e non di criteri esteOO. 
Un canto non deve mai focalizzare l'attenzione su di sé. ma essete funzionale 
al rito e soprattutto essere accessibile a tutti. Spesso non si canterà grande 
musica ma questo non significa che sia banale. 

P et concludere, il messaggio che il ibro vuole IMCiare è molto chiaro: non 
é importante che una celeb<azione sia formalmente pertetta ma che sia vera, 
e perché ciò avvenga è necessario che ogni assemblea sia pervasa dello Spinto. 
"l1mporlante è ciò elle avviene nel cuore di ciascuno: conversione o conferma, 
rimorsi o azioni di grazie, interrogativi o illuminazioni. e questa gioia. che nulla 
e nessuno possono portard via·. 

Vincenzo Lavarra 

Fredia11o Sessi 

AUSCHWITZ 1940-1945 

Editori Bur 
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L'ormre quo6dìano in un campo di slerminio. 
1940-1945, Finfemo si trasferisce Stilla terra in un'oscura località della 

Polonia, oooupata da nazìsti, e il cui nome sarebbe passato alla storia: 
Auschwitz. 1114 giugno 1940, giunge al campo di ooncentramento i pnmo 
convogf10 di pt'igionieri; cinque anni dopo, il 27 gennaio t 945, i lager viene 
liberato dall'Armata Rossa. Nell'orrore di quelle baracche erano stati 
deliberatamente assassinati più di un milione e mezzo di essen umani e tra 
loro donne e bambini: ebrei SOpt'attutto, ma anche zingari, prigionieri di guerra 
russi, dissidenti, omosessoali, comunisti, cristiani, ooc. Ad Auschwitz la vita 
non era bela, non c'eta posto per le favole o per la poesia, ma pochi sanno 
ancora oggi cosa fosse vetamente quel Campo nazista di slerminio e di lavo­
ro. Pochissimi ne conosoono la storia, resistenza quotidiana, fin dai pnmì gior • 
nidi funzionamento; le frustrate dei Kapo, le torture, i tavoli opera ton per cavie 
umane, le camere a gas e i tomi crematOJi, la fame, illavO<o spossante e le 
punizioni, la distruzione dei sentimenti e dei legami di solidarietà che ...,vano 
lo scopo di distruggere prima l'animo che ~ corpo. Questo libro di Frediano 
Sessi, sulla base di lestimonianze dirette, di ra<XX>nti di SOP<avvissuti e di do­
cumenti di archivio, per la pnma volta ricostruisce l'orrore quotidiano, non tan· 
lo della follia, come sarebbe facite scrivere, ma della ragione degenerata del 
progetto totalitario hitleriano, di cui era a conoscenza anche i regime fascista 
italiani. Frediano Sessi, vive e lavora a Mantova. Scritto<e. tra i suoi più recenti 
romanzi "L'ultimo giomo', Alba di nebbia" editi de Marsiio; le opere per ragazzi 
"Ultima fermata: Ausch'Mtz" e "Sotto il cielo d'Europa' edite da Einaudi; ha 
curato, tra f altro, l'edizione definitiva del "Diario dì AMa Franlr", ooc. Collabora 
alle pagine cutturali dei "Cooiere della Sera·. 

Il dr. Sessi dedica questo libro in particolare al a memoria di Primo Levi, e 
di lutti gli Ebrei itaf10ni, vittime di Auschwitz. 

Mimi Capurso 
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N unzio Todisco 

FERDii'IANDO m 
DI CASTIGLIA E DI LÉON 
Protellore del Comune 
di San Ferdinanda di Puglia 

S 
abato 26 maggio u.s., presso it Centro Sociale 'Vita agli anni", 
l'Assessore ai e Attività Gutturali, prof. Camine Gissi, ha p<esie· 
duto la presentazione della pubblicazione dell'ultimo lavoro di n-

cerca di Nunzio Todisoo.ll primo relatore è stato doo Luigi Spadaro, parroco 
della chiesa di S. Andrea in Barletta, il quale, già autore dì una preghie<a su 
San Fe<dinando Re, si è soffermato brillantemente suna santità in generale, 
mentre, poi, don Mimmo Marrone, parroco della locale chiesa di San 
Ferdinando Re, ha attirato rattenzione dei numerosi astanti trattando inte­
ressanti aspetti di vita di questo re gove<nante, condottiero e soldato, ma 
anche santo. 

Il quadro quasi completo della storia di questo Santo è stato esposto 
dallo stesso Nunzio Todisoo, i quale, non solo ha spiegato i motivi che l'hanno 
spinto a scriv<lre, in quel determinato modo, il nuovo testo. ma ha anche 
saputo cosi ben riepilogare i punti più salienti delta sua nuova opera, tanto 
da meritare al termine un prolungato plauso da parte dei convenuti. 

l ponderati interventi, ricchi di speranza pe< altre occasioni del genere, 
fatti da mons. Savino Gtannotti, Vicario Generale dell'Arcidiocesi di Trani, e 
dal dott. Michele La macchia, sindaco locale, hanno chiuso questa serata. 
Chi vorrà leggere il testo, che Todisco ha intitolato "Ferdinando 111 di Casti­
glia e di Léon", sappia a priori che si troverà di fronte ad una figura di un Re, 
detto "i Santo", completamente nuova e persino sconosciuta: figura che 
l'epitaffiO, dettato da suo fl(llio Alfonso X. ha saputo ben descrivere: • ... Egli 
è stato il piU leale, i più sincero, i più franco, il più coraggioso, il più elegan­
te nell'aspetto, il più grande,~ più sofferente, il più umile, i più che ha temu­
to Dio, il più che ha p<estato seNizio .. .". 

Quel re eccezionale (che papa Gregorio IX p<oclamò "atleta di Cristo• e 
papa lnnocenzo IV 'campione invitto di Gesù scrittoi in effetti fu anche ·uno 
dei più grandi modelli umani che riesoono a coniugare l'alto grado di pietà, 
di prudenza e d'eroismo con quello dei doni e delle virtù sop<annaturali feli­
cemente innestate in quelle umane". 

Tra le altre cose, Re Ferdinando promulgò la concessione di p<otezione 
agli ebrei; concesse ai giudei di occupare incarichi pubblici; fissò il lasso 
d'interesse che si poteva praticare sui prestiti (il20%); riuni definitivamente 
le corone di Castiglìa e di Léon; amministrò la giustizia in modo esemplare; 
diede impulso alle scienze e rafforzò giuridicamente le nascenti università, 
fondò la manna da guerra; protesse il nascente ordine mendicante dei 
francescani e l'ordine domenicano; dedicò motta cura alla formazione dei 
suoi soldati, curandone l'onestà e la pietà cristiana; trasmise alle sue truppe 
la devozione mariana; popolò e colonizzò coscienziosamente i territori con­
quistati; irrobustlla vita municipale e ridusse al limite le contribuzioni dei 
suoi sudditi; é19iunò rigorosamente; indossò un ruvido copricapo e passò le 
notti in preghiera alla vigi ia di ogni battaglia; amò la buona musica e posse­
dette una buona voce; rioevette con singolare cortesia i poveri e li fece se­
dere alla sua mensa. 

Autodefinitosi "cavalie<e di Cristo, servo di Santa Maria ed alfiere del­
l'apostolo San Giacomo•, egli fu umile anche nel gio<no dela sua morte, 
avvenuta, a causa della peste, il 3() maggio 1252.1nfatti, egli era vestito con 
il sempice saio del terz'ordine francescano, i suo giaciglio di morte eta 
costituito da un mucchio di cenere, ricevette i Viatico battendosi i petto e 
baciò la croce. Papa Alessandro VII lo proclamò beato a 31 maggio 1655, 
autorizzandone ~culto, e papa Clemente X, il4 febbraio 1671, non lo cano­
nizzò f(l(malmente, ma ne sancita conferma del culto, fissandone la merro­
ria lil\lrgica il 30 maggio. 

Michele Capacchione 

l ettere 
Lettera appello ai cattolici biscegliesi 

in vista del vertice GB 

Usciamo dalle sagrestie 
e andiamo a Genova! 

arissimi cattolici di Bisceglie, sacenJoti e svore incllJsil Dal 20 al 22 

C Luglio, a Genova, i capi di stato e di grwerno dogli 8 paesi più 
industrializza~ del mondo (J famigerato GB) si inconlleranno per 

_,. il futuro di tuttì gti a/litri della Tooa. Da mol6 anni onnai ai verfici dei 
capi di slalo dei paesi più ricchi vengono prese decisicrli che hanoo portalo allo 
smanteflamenlo dei diritJi soàab; alla riduzione dei salari, ala precatielà lavorativa, 
alfa disttuzlone delle risorse del pianeta. tn nome rieNa gfobafiWJziooe si é 
provor:ato i peggionlmenlo deite coodizm di llita, l'esplooione delta povertà, il 
ritorno di malattie scomparse Vuberrolosl). N Summi! dei poten6 a Genova. Ira 
fafiJn, é illegale: ,l GB si è autonominato, nonéiNl organismo inlemazionateche 
ha ricewto INl mandato: OSSetVa S.E. l'atl:Miscovo Diarmvid Maltin, osservatote 
permanente rieNa Santa Sede aii'ONU. 

In llista del Summit ~popolo deffantiglobaNuatione e rieH'antilleoliberismo, 
l cosiddelto "popolo di ~attJe•, si sta giuslamente preparando pe</a tf8 giorni 
a Genova. Popolo di ~attie: é coo questo nome che si indicano g8 oppositori 
della gio/Jalizzatione dell'economia, da quando a fine novembre 1999 hanno 
fano sentire la propria voce durante l'assemblea deii'Otganizz;~zione mondiale 
del commercio (WTO), tenutasi appunto nella cittadina americana di Seattte. La 
tlotta anli GB é formala da CilllMaia di gruppi, migliaia di persone, caffoNci inclusi 
(Beali i Costruttori di Pace, Csrilas, Pax Cllristi, Acli. Aziolle cattolica, Fooo/alilli, 
Missionan). Cosa clliede in sostanza 81GB questo variegato popolo di ~attte? 
Ascoltiamo un paio di credibili rappresentanti di organizz;~ziJni cattoliche che hanno 
aderflo al Genoa Social Forom. 'Manifesteremo i nostro <issenso verso questo 
gruppo di po!Mti amici (i GS, ndr) che si incontrano senza essere legitlimati da 
nessuna istituzione internazionale in modo diverso dagli altri attivisti del Forum: 
una • di preghiera organìzzata insieme al pastore valdese Bonnes a cui 
i'Mteremo tutti i premiet, una tenda del silenzi> in cui riftetlece e <igiunare me 
imalzeremo appena fuori la zona rossa (zona protetta dalle forze dell'ordine e 
proi>ìta ai manifestanti anti GS, nd~ insieme ai movimenti n>ssionari e. tanta 
foonazione sui lemi del sumrm nelle parrocchie di tutta Italia', seme i nostro 
COilcittadino, Don Antonio ~l'Olio. Segretario nazionale di Pax C/lristi. 

E 811(001: "Combattere i ,..,.,.; ricchi Eplioni. Affrontiamo la sfida con alcune 
idee chiare e un'invnagine ispòratrice. Quella delrilxo Epulone che tutti i giorni 
banchettava lautamenle e non si accorgeva che accanto a sè Lazzaro moriva di 
fame (cfr wca 16,19-31; nrJr) ... Ricorderemo ai grandi del pianeta quanti 'sud' d 
sono nel nostro 'nord' ricoo e oome miliardi di persone, non riescono a far crescere 
i p<opri figi pe<ché la guerra e la violenza assorbono Mie le risorse economiche 
umane. La nostra presenza al G8 sarà un modo, nonviolento ma non per questo 
silenzioso, per reclamare riforme capaci di aiutare e soslenere i paesi in vta di 
sviluppo. Non è con una ciotola di riso o di grano che si risolve il p<oblema della 
fame", argomenta Paola Bignardi, Presidente nazionale dei'Azione Calfolica 
fta6ana. 

E noi ca/tofid di Bisceg8e, afliferemo te nostJe anni (preghiere. digi<Jni. gruppi 
di studio) per prendef8 decisioni accanto al popolo di ~alife, impegnandoci cosi 
nel sociale e vicino alte istanze degli esclusi, dei tenti deNa vi!a? Laici Cl8denti, 
preli e suore! Usciamo dalle comode e ovaaate parrocchie e prepariamoci a 
marci8!9 verso Genova accanto al popolo di ~attle per globalizzare la 
solidarlera. Gaffolici miei concitladini, svegfiatelli al GB! Penso che sia giu$fo e 
gradlo 81 Padre Eremo manifestafe i proprio dissenso pe< questo mondo in cui 
chi 8 ricco sarà sempre più ricco e chi é povero sarà sempre più povero. È per 
quesli mOOvi io cattolico praticanla sto coo l popolo di Seattte. Ah, dimenticavo: 
penso che andle la sinistra (tufta} biscegfìese non debba rimanef8 inerte suiJe 
queslioni anzirieffe. Suvvia ... eotaggiol Intervenite!!! Si 

Mimi Capurso, Bisooglie <:: 
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DIOC/ESI 

NOMINE 
• Suor lnes De Giorni, Preside del Liceo-Psicopedagogico Salesiano 

di Ba~etta, è stata nominata componente della Commissione diocesana 
per t'Educazione Cattoi'JCa, Scuola ed Università, con l'incarico di curare 
il coordinamento delle Scuole cattoliche e di rappresentare l'Arcidiocesi 
neRa Commissione e Consulta per l'Educazione Cattolica, la Scuola e 
l'Università nella Conferenza Episcopale Pugliese. 

• Con il conSOilso di Moos. Pichierri, è stata eretta canonicamente la 
Fraternità dell'Ordine Francescano Secolare.p<esso la Parrocchia 
di S. Lorenzo in Bisceglie. 

• P. Leonardo C uscito è stato nominato Cappellano delle Suore Foglie 
della Carità - Istituto ·san Vincenzo" in Bisceglie. 

• Il Dlac. Luigi Maria Mascoto è stato nominato Direttore e 
rapp<esentante Legate della Fondazione di culto ·casa del Clero', con 
sede in Barletta. 

• Don Savino Filannino è stato nominato Vice-Rettore del Seminario 
Arcivescovile ·oon Pasquale Uva· in Bisceglie. 

• Don Mauro Camero è stato nominato Padre Spirituale delta 
Confraternita 'Misericordia" di Corato. 

• Il Sig. Corrado De Benedittis è stato nominato membro della 
Commissione Servizio della Carita e della salute. 

• Don Francesco Piazzola è stato nominato Parroco della Parroochia 
della SS. Trinità in Barletta, di recente istituzione. 

MONS. PICHIERRI VA IN VISITA A SANTA HELENA 
Dal 2 al 22 agosto, Moos. Giovan Battista Pichierri andrà in visita nella 
Parroochia brasiliana di Santa Helena: "La Parrocchia di Santa Hetena -
ha dichiarato Mons. Pichierri -é ritenuta una nostra parrocchia, IJCilOS/ante 
la distanza. L'Arcidiocesi di Trani-Barlefta-Bisceglie è legata con la Diocesi 
brasiliana di Pinheiro, con un rapporto di cooperazione, per il quale 
assumiamo la piena responsabilità della Parrocchia di Santa Helena. E 
ciò awiene tramite la presenza di un nostro presbitero, che anualmente 
è Don Mario Pellegrino, e con aftre persone e mezzi. Sento, poi, il dovere 
di conoscere questa reafté al fine di entrare più pienamente in comunione 
con H Vescovo locale e per rendermi conto peiSOOalmente delle necessità. 
Desidero anche ittcontrare Don Mario Pellegrino, parroco di Santa Helena. 
per fargli sentire la vicinanza dell'Arcidiocesi e per incoraggiarlo a 
proseguire nel suo ministero saceroctale che lo vede missionario. AuSPico 
inoltre che l'esperienza in atto possa far crescere la dimensione 
missiollaria nella nostra Chiesa partìcolare". (Ruggiero Rutigliano) 

ANTICIPAZIONI 
• 30 settembre. Incontro festa dei cresimati nell'anno, che si terra a 

Bisceglie, nel Palazzetto dello Sport. 
• t ottobre. Veglia missionaria diocesana in occasione del mese 

missionario e del t• anniversario della morte di P. Raffaele Di Bari. 
L1niziativa avrà luogo ptesso la P. S. Paolo in Barletta. 

• 11-13 ottobre. In occasione del 20° anniversario della Familiaris 
Consortio, avrà luogo un convegno diocesano sulla famiglia animato 
dai coniugi Danese, entrambi docenti presso I'Universita di Teramo. 
Calendario di massima: tt/10, Trani, presentazione libro di Paolo 
Farina, Simone Weil. La ragionevole follia d'amore, Prefazione di A. 
Danese e G.P. De Nicola, Edigrafital, Teramo 2000 - t21t0, nella 
mattinata i coniugi Danese incontrano il clero diocesano - 13110, 
Conferenza. 

• 12 ottobre. In serata è prevista la riapertura della Chiesa di S. Antonio 
in Barletta, la cui attivita, sotto la direzione del Oiac. Riccardo Losappio, 
sarà finalizzata secondo quanto previsto dal documento CE l sulle "Sale 
della comunità', atrintemodet Progetto culturale della Chiesa italiana. 
E ptevista la partecipazione dì Don Dario Viganò, responsabile del 
settore cinema dell'Ufficio nazionale comunicazioni sociali, e del Prof. 

Vittorio Sozzi, Responsabile del Servizio nazionale per il Progetto 
cutturale. 

• 20 ottobre. Festa della Chiesa diocesana. E prevista in cattedrale 
una solenne celebrazione eucaristica presieduta da Mons. Pichierri. 

• ottobre-novembre. visita pastorale di Mons. Pichierri a Corato. 

:JO TORNEO "BEATO MARELLO" 
La Parrocchia Santuario Madonna dello Sterpeto ha vinto il torneo 
diocesano di calcio, svoltosi a Barletta ptesso il campo del Santuario, ed 
organizzato dal Settore Sport della diocesi e dalla Parroochia Madonna 
dello Sterpeto. Classifica finale: 2• Spirito Santo in Trani - 3• San 
Benedetto in Barletta - S. M. degli Angeli in Barletta - Boon Pastore in 
Barletta. La premiazione è stata effettuala da Mons. Pichierri 

AUGURI DALLA REDAZIONE 
La redazione di ' In Comunione" formula i più sentiti auguri a Mons. 
Vrlantonio Patrono, di Corato, e a Mons. Michele Morelli, di Barletta, per 
il loro rispettivamente 60" e so• anniversario deii'O<dinazione sacerdotale. 

TRANI 

BEATO ANNIBALE DI FRANCIA 
Il 1 • maggio scorso, nella splendida cornice di una gremitissima Piazza 
Gradenico, dinanzi all'ingresso della Chiesa di SanrAgostino, ha avuto 
luogo il grande evento dell'arrivo a Trani e dell'esposizione del Coore del 
Beato Annibale. Per l'occasione si è tenuta una seria di manifestazioni e 
cele!J(azioni. Vanno ricordati i discorsi, tenuti la stessa sera del t• maggio 
dall'Arcivescovo Mons. Giovan Battista Pichierri e dal Superiore generale 
dei PP. Rogazionisti, Padre Giorgio Nalin. Nel Santuario di S. Antonio, 
r Arcivescovo Pichierri ha fatto riferimento alla vita di Annibale M. Di Francia 
come vocazione: attraverso la chiamata alla vita sacerdotale e religiosa 
del giovane Annibale e attraverso le sue opere, Mons. Pichierri ha 
riconosciuto nella vita del Fondatore dei PP. Rogazionisti e delle Figlie 
del Divino Zelo, t'esistenza di un continuo dialogo dell'uomo con Dio, dal 
quale sono scaturite le opere dello stesso B. Annibale; e tutto questo 
attraverso l'aiuto per i poveri, per i bambini abbandonati, attraverso 
l'impegno continuo nella società e col grande tramite tra uomo e Dio: la 
preghiera. Il beato Annibale è divenuto dunque, fino ai nostri giorni, un 
grande esempio per tutta la comunità cristiana. Padre Nalin, con rigore e 
vetidicità, ha ricostruito fin da principio te azioni di SOlidarietà e carità 
compiute a Trani dal Beato per aiutare l'infanzia abbandonata. Gli ostacoli 
e le difficoltà furono inevitabili, ma Padre Annibale le superò attraverso lo 
slancio della fede e dell'impegno ferreo. Anche grazie al lavoro delle due 
Congregazioni da lui fondate. Altri sentitì riferimenti sono stati compiuti in 
occasione dei periodici ritorni a Trani e contatti con la nostra città. A questo 
punto Padre N ali n, con affetto e gratitudine si è sofferrnato sull'impagabile 
e costante attivita dei Padri Rogazionìsti e delle Figlie del Divino Zelo, 
meritevoli di grandi lodi. (Giovanni Ronco} 

IL TESTO DEL TELEGRAMMA 
DEL VESCOVO E DEL SINDACO 
Il telegramma è stato indirizzato al Presidente della Repubblica e al 
Presidente del Consiglio in merito al dramma e alla tragedia dei rifugiati 
clandestini del 10 giugno: "Arcivescovo con clero, Sindaco con 
amministrazione, cittadini e fedeli cristiani della città di Trani, Domenica 
10 giugno alle ore 23,3C hanno accolto 22 giovani Albanesi clandestini 
giunti a riva nelle vicinanze della Cattedrale in situazione di completo 
abbandono soccorrendo/i nel migliore dei modi. Del gruppo undici 
mancanti e dispersi nel mare, dei quali cinque rinvenuti, nei giorni seguen~. 
grazie all'encomiabile impegno di sommozzatori dell'ordine pubblico. 
Mentre insieme hanno sotidarizzato nell'esprimere sotidarietà umana e 
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CtrSIJana .. ~ quanti potlanO le CICatrici dela Croce. sentono elrmJ i 
dotlet8 tJ IMII4s1818 ... ss w. llustJissime, qual mass.rni esponenti 
dela NallOfHI nsliaM e responsabi del'inlesa e dela c:oopeBzione 118 
i Popo6. la loto I'Oionté poJtJca perché atlravefso 1111 dialogo sempte ptii 
iltenso e costJvtWo CM i Governanti di Albania si addivenga Id ltltew 
serie e nspettabtli perché cessi H drammatico e tragico esodo dei n/uglllti 
clandestini che purtroppo sembra non avere inte1111zìcne in terra d• Puglia 
e altrove. Invitano pertanto le SS. W. IHustrissime ad usare ogni mezzo 
adegualo possibile per tutelare i fondamentali diritti del forestieri che 
vengono accolti nella nostra Nazìcne in vista dalta loro sussistenza e di 
un inserimento sociale rispettoso della loro divetSità e delle nostre leggi 
di Stato. Esprimono gratitudine per t'accoglimento di questo telegramma 
che non é istintivo ma profondamente pensato e sentitamente espresso. 
Ossequiano le loto persone CM spiJito autenticamente ttanano·. 

OASI 2 - SAN FRANCESCO 
l'<lasl 2 ha., poog~amma ~n~ grande iniziativa per i gtOYanl dela pnMnCI8 
do Bari. 1 btolo del'evenro è "l grande fatdelo" e si MIQerà sempre a 
Tncanco ne1a pnma seUJmana di settemble. Tra gi ospoti, SI*X3 la 
presenza di Don VIIUCio Albanesi, leader del Cnca (Cootdinamento 
nazionale c:otr'lJnìtà accogl•enza ). 

POSSIBILE IL LAVORO Al DETENUTI 
~ senza dubbio po51tivo che i detenuti sperino e rinoolrano occaslofi d 
reinserineflto nel ~IO sociale. E forse non tutti sanno che per un appo11o, 
pre<Asto anche dalla legge, a questo processo può essere il lavoro oKMo ai 
detenuti: 'Per l'ennesima volta - sctivono i detenuti del setta<e di Alta 
Sicu-ezza del cartere di Trani nel numero di aprile del 'La-ghetto pensatore •. 
edcto dagli stessi e divulgato, quale inserto, da "'n Comunione"· dìciamo 
che siamo pronli, IOglìamo ~avora~s. Chi di..,; ha faccllà, possibllita di offrite 
1111 lavoro, pu6 rivo/gelSi al nostro padre spiritJJaJe Don Raffaele Samo. 
Q.oest\bnopdté llngeteda frlrotra .,;eiprepostial~ Q.oesjo 

é lMl modesto $0g110, che potrebbe lfo.oenite realliJ". (R.L) 

BARLI'JTA 

ISTITUITA LA PARROCCHIA DEUA SS. TRINrrÀ 
~ stata eretta con un decreto di Moos. Pichieni il 10 giugno u s., 
Solennità della SS. Tnnltà: "La nUO<Ia Parrocchia- si legge nella Bolla 
vescovile-non dispone attualmente per H cunodivino di una sede stabile, 
ma avn!la sua sede prowisoria in Via G. Palmitessa n. 38. Si ha, pero, 
la certezza di costroire la Chiesa Parroochiale e gli altri locali per le attivit~ 
di ministero pastorale con la provvidenze e contributì ciVIli, nonché con la 
generosi/a del fedeli benefattori, che certamente non mancheranno e 
che con le o/ferla provvederanno aDe necessità della Pall'OCchia". Sempre 
nella Bolla troviamo le motivazioni della dedicazoone della nuova 
Parrocx:1113: • Abbiamo 110/uto dedicare la nuova Panocchia alla SanllssimB 
Trinité: 81 Padre, ncco di misericordia, al FlfJ//0, Redenlore, e allo Spinto 
Santo, amore che dut8nle l gtande Givbieo del 2000 hanno nvet$810 
CM accevonale 8bbondanza i tesori dela grazia S1J popolo di Doo e 
sur'lllln -~ ( .J /no/Ire la nuuva paiTO(:Cfla rinnova e petpfiiJa la 
memona storica del aJ/oala Santissima Trinità lin dal sec. Xlii nel"rlbco 
bolpo dr S. G1scomo neNa atta di Barletta, 0'18 ~ una chiesa 
dedìcBta alla Sanbssrma Tnnità CM annesso monastero del patn T Milan 
prima e del Pldri Benedettini Celestini por'. Il Parroco è Don Fmncesc:o 
Piazzola. le attività pastorali ca<ninoeranno i 1• settembre. lllemtorlo 
comprende le seguenti vie: Via dette Belle Arti dal 1 al n. 29 -Via 
Filograsso n. 2-Via Lattanzio-Voa Leonardo da Vinci al' angolo con Via 
Ouasimodo - Via Padre Raffaele Di Bari - Via Palmilessa - Via Paolo 
Ricci n. 173, 175, 177, 209, 211, 217- Via Quasimodo (numeri pari)­
Voa Bolticetlo (complesso Cicogna)- Via Ugo Foscolo. l e parrocchie a 
Barletta salgono a 21. (Ruggiero Rutigliano) 

OTTO PROGETTI PER L'INTEGRAZIONE 
~novità per gi immigllln (arca un mogiaoo) presenti 5d temtllrio 
OUadono. s. traua d "l!at1eua Soidale·. ovvet0 8 prcgelll perr1118gaZ10ne 
ptedisposb dai'Assessonto aie Pdlbche Soaalo. Finanzoati per i 25% 
dai'Arrmnlstrazione c:otr'lJnale e per il restante 25% dalla regJOne Puglia 
1ntendono offrite sostegno afta popolazoone extrBCO<nunale. Alla fase 
altllabva parteciperà rAssociazlone lnleroulturale ·u sedile dei popolr, 
con sede a Ba~elta. 

UFFICIO POSTALE BARLETTA l 
l'impegno del Comitato locale "Al/sanza Cristiana per Barletta •- sorto in 
difesa dei diritti civili, giuridici ed economici della ca<nunità ba~eltana, 
CM rile<Wnento ideale alla dottrina morale e sociale della Chiesa - è 
stato premiato ancora una volta. Dopo una serle di segnalazioni ed una 
lettera del Presidente Fabio Malarrese nei confronb delle autorità 
ptOVlflCiai dele Poste Italiane relative alle carenze deii'U1fic:lo Postale 1. 
sciO ., Voa Canne, non si è fatta attendere la nsposla del Dvetta<e di 
Flloale, Dotl Voncenzo Canieri, CM cuoi ~ affanna che "sani 
polenmto, prima del periodo estr.o. rlfflPtlllltO di cllmabzza;uone e, 
compatJblmenle CM lo spazio <ispot1ibi/e. acnnentaf8 la dotazione di 
panche e sedWl. La sicvtezza derutliao. ~ m.gllotata a S8giJito del 
fi!QlJ1b lavori, sani completata CM la $1$/emallOfHI di pale/tJ metallici anb 
irlllllsione'. (Ruggiero R!J19iano) 

PARROCCHIA S. BENEDfflO 
114 1uglioè stata rica<data la figura del Beato Pier Giorgio Frassali, a cura 
di: GiovaniAC, FUCI, Pastorale Giovanile, Parroochla S. Benedetto.l'11 
luglio, Festa di S. Benedetto, Patrono d'Europa, dopo la celeblllzìone 
della S. Messa i cui canti sono stati eseguiti dalla "Schola gregoriana 
Sarulensis", è stata benedetta e inaugurata la Boblioeeca parrocchiale di 
quar1iete dedicala a S. Pietro. Successivamente, nela sala della comur>là 
parroocllìale, è stato presentato l programma delle altMtà ludi<xH:ulturai 
dell'Oratorio estivo. 

PARROCCHIA S. LUCIA 
Nel' an-bio dele at!Mtà paslotali e ala conciJsoone del' amo caled1sbco. 
i gruppo parroccl1iale Oratorio "San G. Bosco. dela Parrocchoa di Santa 
luaa in Balletta organizza dele at!Mtà esbVe a favore det ragazzi e 
degfi adulti. lo scopo di questa attività è quello do rendere meoo noiose e 
poù signifiCative alcune giornate estive facendo coghere raspetto valido 
della socia.lizzazìone e del sano divertimento: a) Caccia al tesoro: SQtJadre 
miste di ragazzi ed adulti, sabato 16 giugno, a<e 17 .30, presso i campetto 
della Parrocchia, b) Gioch8and: giochi a squadre per regezzl dai 7 ai 12 
anni,dal19giugnoneigiomimarted1 egiovedl,dalleore 17.00alle 19.00; 
c) Una escursione a sorpresa per l ragazzi; d) Arriva il circo: 
spellacolazione per ragazzi a cura del Gruppo teatro-animazione 
CeSACooPARTEd Bal1elta, 161uglio, a<e 19.00, teatrinodela P811occhia. 

PARROCCHIA S. GIACOMO 
Domenica 10 giugno, solenMà dela SS. Tmtà, presso la Chiesa di S. 
Gaetano. dtKante - solenne celelltazlone eucansiiCa ha avulO luogo 
la )!tesa di possesso· del nuovo priore e del pnmo CMS!gio del soddetlo 
poo sodaizoo ncostito.ito da un anno. 

BISCEGLIE 

OPERA "DON UVA". PARTE LA RICONVERSIONE 
Gioved117 maggio- onomastico del Servo di Dio don Pasquale Uva, 
fondatO<e in Bisceglie, Foggia, Potenza e Guidonia dell'Opera per malati l 
di mente che porta il suo nome - all'interno della Casa della Divina ~ 
Provvìdenza di Biscegtie, sono stati inaugurati l nuo>i reparti adibili a g 
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Residenza Sanitana Assistita. Nei padiglioni che fino a pochi anni or sooo 
ospitavano degenti psiclliatrici, troveranno assistenza: 120 pazienti 
disabili, 60 pazienti affetti dal morbo di Alzheimer, 25 pazienti con problemi 
di riabilitazione pneumologica. 
Alla cenlllOilia di inatr9uraziooe, introdotta dalla benedizione di Sua Ecc. 
Rev.ma Moos. carmelo Cassati, Arcivescovo emerito di Tran~Barletta­
Bisceglie e Nazareth, erano presenti, tra gli attn, suor Marcella Cesa, 
Supetiora Generale delle Ancelle della Divina Provvidenza, l'assessore 
regionale alla Sanità, dr. Salvatore Mazzaracchio, il presidente della 
commissione regionale Sanità, Sergio Sitvestns, it vicesindaco di 
Bisceglìe, avv. Bartolo Cozzali, l'on. Francesco Amoruso, il direttore 
generale deii'Ausl Ba/2, dr. Savino Gannooe. 
Il direttore generale della C.D.P., dr. Antonio Albano, ha V<lluto ricordare: 
• ... i notevoli sacrifici messi in atto dell'amministrazione dell'Opera Doo 
Uva per far continuare a vivere quella che i più hanno sempre definito la 
'Cittadella del malato', che in Bisceglie conta ancora, nooostante le note 
difficoltà, circa 1200 ospiti e più di 1500 dipendenti". l'assessore 
Mazza racchio e il consigliere Sìlvestris hanno voluto affermare: • ... tutto 
il sostegno e l'attenzione della Regione Puglia per consentire all'Opera 
Doo Uva di uscire dallo stato di grave crisi che attanaglia le strutture di 
Bisceglie e Foggia", causate dal ritardo con cui si è proceduto 
all'attuazione del Piano di riconversiooe conseguente all'emanazione, 
ed alla successiva tardiva attuazione, della legge 180 sulla chiusura dei 
manicomi. la riconversione deti'Opeta Doo Uva continuerà con t'apertura 
di un'Unita di 25 posti letto per la riabilitazione cardiologica. (Giuseppe 
Milone) 

MilANO. l BISCEGLIESI FESTEGGIANO 
lA MADONNA ADDOLORATA 
l circa diecimila biscegliesi residenti a Milano, ala fine di apnle, precisamente 
il 28 e il 29, hanno vissuto momenti memorabili. In questi giorni, 
tradizionalmente dedicati al culto della Madonna Addolorata, petrona mirws 
principalis della Città di Biscegie, una sene di manifestaziooi sono state 
organizzate dall'Associazione culturale "Amici del Dolmen· e 
der Associazione Regiooale Pugliesi, de tempo impegnate a testilllOiliare 
come la presenza dei biscegliesi, e più in generale dei pugliesi, sia ben 
inserita nella MilanoOpetativa, imprenditoriale, turistica, culturale e religiosa. 
Ospiti d'onore dei festeggiamenti di quest'anno sooo stati: Moos. Giovan 
Battista Pichielri, Atcivescovo di Tranì-Barletta-Bisceglie, avv. Francesco 
Napoletano, Sindaco di Bisceglie, prof. luigi De Pinto, Presidente del 
Coosigt'10 Comunale biscegliese, prof. Mauro Di Pierro, Assessore alla 
Cultura, cav. Vittorio Preziosa, Presidente della Commissione Diocesana 
Feste Patronati, e la dott.ssa Antonietta Tummolo, Presidente 
dei'Associazione Turistica "Pro Loco'. (Giuseppe Milone) 

. SAN FERDINANDO DI PUGLIA· 

CORSO DI FORMAZIONE AMBIENTALE 
Appena dopo aver deciso di attuare, attraverso la spenmentazìooe di 
metodologie iMOvative, it ProgettoAGENDA21 LOCALE "Per un Comune 
ad Elevata Qualità Ambientale" (CEQUALITA), il Comune di San 
Ferdinando di Puglia, tramite l'Assessorato aD' Ambiente, ha organizzato, 
presso a Centro Gutturale Polivalente, un Corso di Foomazione Ambientale 
che si è tenuto tra marzo e aprile per una durata complessiva di 50 ore, 
al termine del quale ad ogni partecipante è stato rilasciato un attestato di 
frequenza. Anche se detto corso è stato programmato maggiormente 
per gli studenti e per gli insegnanti, lo stesso è stato arricchito dalla 
presenza di numerose persone appassionate ed interessate, per vari 
motivi, ad approfondire le problematiche ambientali. A distanza di pochi 
gianni dalla chiusura del corso sono state effettuate due escursiooi di 

~ interesse naturalistico: la prima alle saline di Margherita di Savoia e la 
" seconda alle sorgenti del fiume Ofanto. (Michele Capacchione) g 
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'fRINI'fAPOLI 

CUORI NAVIGANn E CARCERE 
In occasiooe della rappresentazione del titolo ·un Padre misericordioso' , 
tenuta si net mese dì giugno nelle seziooi maschie e femminie del carcere 
di Trani, a cura dei 'Gruppo Cuori Naviganti" della Parrocchia Immacolata 
di Tnnitapoli, Giovanna Di leo, in una lettera invito a Mons. Pichierri, 
descnve le ragioni alla base dell'impegno del Gruppo a favore del mondo 
carcerario. Tra l'altro si leQ9e: 'Di parole i detenuU ne sentono tante, 
assieme ad accuse, condanne, intimidazioni e spesso violenze, ma poclli, 
pochissimi hanno conosciuto un gesto gentile, un amore vero, un inle~esse 
sincero e sopra/tuffo il perdono e poi nuova fiducia. Ogni uomo, ognuna 
di quelle povere creature vive un suo dramma intimo che é ribellione 
verso una società che COll'e incontro a mete esaltandoli e calpestando i 
deboli, i difficili e quan6 potendo sostenere la corsa, cercano di arricchire 
con tutti i mezzi possibili. Questi uomini non sono mai staU saziati dalrunico 
nutrimento che toglie ogni fame, l'Amore.· 

DA' VAS'fO MONDO 

COMUNICAZIONI SOCIALI 
È un invito ad "un utilizzo affivo e creativo dei mezzi di comunicaziorli 
sociali da parte della Chiesa', soprattutto grazie alle opportunità offerte 
dalle trasmissioni satellitari e da Internet, quello espresso dal Papa nel 
suo messaggio per la 'XX'IN Giornata mondiale delle comunicazioni 
sociali, che si celebrerà in Italia domenica 14 ottobre. "Per quanto~ mondo 
dei mezzi di comunicazione sociale possa a volte sembrare in contrasto 
con J messaggio CJisliano•, osserva il papa, 'essoolfre opportunità uniche 
per proclamare fa verità salvifica di Cristo a tuffa la famiglia umana. 
Consideriamo, ad esempio, le l!asmissioni sateHffari di cerimonie religiose 
che spesso raggiungono un pubblico mondiale, o alla capacità positiva 
di intemet di trasmeffere informazioni e insegnamenti di caraffere religioso 
oltre le barriere e le frontiere. Quanti hanno predicato il vangelo prima di 
noi non avrebbero mai potuto immaginare un pubblico cosi vasto'. In 
una "foresta di trasmettitori e di antenne che inviano e ricevono messaggi 
di ogni tipo', è "di importanza vitale- sottolinea il Papa· garantire che fra 
questi numerosi messaggi vi sia la Parola di Dio". Ne consegue che 7a 
Chiesa non può non impegnarsi sempre più profondamente nel mutevole 
mondo delle comunicazioni sociali", tenendo sempre presente anche i 
compito della missiooe "ad gentes·. (sir) 

NUOVO SITO INTERNET SU S. AGOSnNO 
È possibile trovarto all'indirizzo wWw.al/9ustinus,ij. Nel sito è in via di 
pubblicazione per intero, nelle due lingue, latino e italiano, l'immensa 
produzione letteraria di questo infaticabile Autore, di cui conosciamo tutti 
la vastità degli interessi - filologici, filosofici, teologici, spintuali, oltre che 
storici -, l'originalila della fooma e lo splendore dello stile. 
Si tratta di un I niziativa veramente interessante dal punto di vista culturale, 
arrivata già alla metà deii'Opeta Omnia di sant'Agostino, e per l'utilità 
che può venime pet tutti, anche perché si può attingere, attraverso i motori 
di ricerca, alla varietà dei temi, alle ricerche mirate e incrociate, 
all'immensa bibliografia con tanti e continui studi, ai vari indici onomastici, 
analitici, scritturistici, alla iconografia sempre più vasta e splendida. Per 
le iscrizioni al servizio di comunicazione delle novità del sito è possibile 
utilizzare il seguente indirizzo oews@augustjnus jt e, per aderire sin da 
subao, si può usare ~ seguente collegamento: 
malto:news@augustinus.it?subject=Subscnbe. (Ruggiero Rutigliano) 
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